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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

VIDEO TUTORIAL DI ZENON 

Nel nostro canaleYouTube (https://www.copadata.com/tutorial_menu) si trovano esempi pratici 

di progettazione con zenon. I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una panoramica di 

come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in lingua inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com 
(mailto:documentation@copadata.com). 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete domande che riguardano progetti concreti, potete rivolgervi via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di nuovi moduli o licenze, potete rivolgervi ai nostri collaboratori all'indirizzo 
sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 
 

2. Batch Control 

Il modulo Batch Control offre la possibilità di automatizzare processi produttivi su base lotti. Il modulo è 
conforme a quanto previsto dallo standard ANSI/ISA–88.01–1995, conosciuto anche come 
ANSI/ISA–S88. 

Per il Batch Control ci sono due diversi Editor disponibili a Runtime: 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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 Editor matrice: (A pagina: 182) per ricette semplici, eseguite in modo sequenziale o parallelo.  

 Editor PFC: (A pagina: 144) per ricette complesse, con diramazioni.  

Dal tipo di licenza di cui si è in possesso dipende se si ha a disposizione entrambi gli Editor, o solamente 
l´Editor matrice. 

  Informazioni sulla licenza 

Nell´Editor e nel Runtime (standalone, server, standby e client) è necessaria una licenza. 
La licenza è differente per l´uso di: 

 Editor matrice 

 Editor matrice e Editor PFC 

Editor: 

La configurazione nell´Editor di zenon è possibile solo se si è un possesso della licenza per 
uno dei due Editor Batch. 

Runtime: 

Per quello che riguarda l´esecuzione a Runtime, la lista verrà popolata di ricette solo se si 
ha la licenza per un Editor Batch. La creazione e la modifica delle ricette è possibile 
sempre solo per l´Editor per cui si è un possesso di una licenza. 

Rete: 

In rete vale sempre la licenza del server. Eventuali licenze proprie dei client verranno 
ignorate nel funzionamento della rete. 

  

  Attenzione 

Note nell´embedded help dell´Editor relative a VBA Keywords sono ancora senza funzione 
nella versione attuale. 

NOTE RELATIVE AL PASSAGGIO DALLA VERSIONE 7.00 ALLA 7.10, O AD UNA VERSIONE 
SUCCESSIVA 

Prima di convertire un progetto in una nuova versione di zenon, tutte le ricette devono essere 
completate. L´esecuzione delle ricette attive non continuerà dopo il riavvio del sistema. Il riavvio 
funziona solamente nell´ambito della stessa versione di zenon.  

 i progetti con ricette create con la versione 7.10 di zenon o con versioni più recenti, non 
possono essere eseguiti in zenon 7.0. 
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CONSEGUENZE AL DI FUORI DEL MODULO BATCH CONTROL 

Se si usano differenti versioni per Editor e Runtime, potrebbero emergere dei problemi se si ha una 
licenza per il modulo Batch Control, ma non si usa questo modulo. 

 non appena viene registrata la licenza per il modulo, vengono compilati alcuni file 
Runtime. Un progetto batch che è stato compilato con la versione 7.0, però, non può essere eseguito in 
7.10.  

 

 Compilare il progetto con un Editor della versione 7.10 o successiva. 

 Usare un Runtime della versione 7.0. 

 Usare una licenza che non include il modulo Batch Control.  

BATCH CONTROL E MODULO SEQUENZE DI COMANDO 

Se si ha una licenza sia per il modulo Batch Control (A pagina: 7) che per le Sequenze di comando, si 
seleziona quale modulo utilizzare a Runtime nelle proprietà di progetto. 

Procedura per selezionare il modulo preferito a Runtime: 

 Nell´Editor, cliccare sul nodo del progetto in questione. 

 Passare al gruppo di proprietà di progetto Impostazioni Runtime. 

 Alla voce Modulo di licenza a Runtime, selezionare nel menù a tendina della proprietà Modulo 

preferito Sequenze di comando (default) o Batch Control. 

Il modulo selezionato sarà poi disponibile a Runtime per ulteriori configurazioni. 
 

3. Introduzione 

Il modulo Batch Control consiste di tre parti: 

1. L´ambiente di progettazione (A pagina: 15) nell´Editor di zenon:  
Qui vengono create tutte le unità (nomenclatura ISA, capitolo 4.2.5: Units) con le loro fasi (ISA - 
5.1.2.4: Phases) e reazioni. Le fasi devono avere un equivalente nel "control" (ISA: Equipment 
Control), chiamato funzione tecnologica (ISA: Process Action).  
Il modulo Batch Control riflette il modello fisico (in conformità allo standard ISA 4.2) come livello 
gerarchico piatto basato su unità (Units).  
 Sì è scelto deliberatamente di rinunciare ad altri livelli del modello, come cella del processo, 
area, fabbrica ecc. Anche per quello che riguarda la creazione delle ricette batch, sono stati 
implementati solo il livello più basso (fasi) di "ISA structure model 5.1" e le ricette parziali 
(Operation). Gli altri livelli (come "unit procedures" e  "procedures") non sono disponibili. 
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2. Editor PFC (A pagina: 144) e Editor matrice (A pagina: 182):  
Con questi Editor si creano le ricette master nel Runtime di zenon (ISA: Master recipes). Da 
queste ultime derivano le ricette di controllo (ISA: Control recipes) che possono essere eseguite 
(vedi anche ISA 5.3.1.). Durante il processo, l´esatto stato della ricetta batch viene visualizzato 
nel rispettivo Editor e l´utente ha la possibilità di intervenire nella procedura di esecuzione della 
ricetta. 

3. Recipe Execution Engine (A pagina: 221) (REE):  
Il REE è integrato direttamente nel Runtime di zenon ed esegue in background una ricetta batch 
in modo completamente automatico. L´utente può gestire il REE usando comandi come Start, 
Pausa, Stop ecc. Ci sono tre possibili modalità di esecuzione: automatico, semiautomatico e 
manuale. 

PARTICOLARITÀ DEL MODULO BATCH CONTROL. 

A differenza della maggior parte degli altri moduli di zenon, nel Batch Control la progettazione avviene 
in gran parte (la creazione delle ricette) a Runtime e non nell´Editor. Questo comporta tutta un serie di 
particolarità che saranno illustrate nei capitoli di questa documentazione. Le fasi modificate, per 
esempio, non vengono più trasferite in una ricetta master già rilasciata, in modo tale da evitare cambi di 
dati indesiderati. 

Il modulo è concepito in modo tale da essere completamente indipendente dal tipo di PLC. Questo 
significa in concreto che il trasferimento dati avviene tramite tutti i driver Energy di zenon disponibili, o 
anche con RTU. Questi ultimi si limitano ad eseguire le funzioni tecnologiche. Tutto il processo di 
esecuzione della ricetta avviene sul PC nel REE. Per questa ragione non è necessario modificare il codice 
del PLC quando si cambia qualcosa in una ricetta batch, o si creano nuove ricette master.  

Il modulo si attiene alla rigorosa separazione fra elaborazione della ricetta batch (ISA: Procedural 
Control Model) ed esecuzione della funzione tecnologica (ISA: Process Model) descritta nel capitolo in 
5.2.1 dello standard ISA–S88. 

STRUTTURA DI BASE DELLA COMUNICAZIONE 

Per la comunicazione con il processo si usano variabili standard di zenon. Visto però che le variabili 
hanno spesso denominazioni molto tecniche e dunque di difficile lettura, è stato introdotto un ulteriore 
livello di astrazione. Questo livello contiene dei parametri disponibili in due forme: 

 Parametri di comando: vengono usati per inviare valori impostabili al PLC durante l´esecuzione di 
una fase. 

 Parametri di feedback. vengono usati per rileggere i valori dal PLC, in modo tale da poterli 
analizzare. 

Con entrambi i tipi di parametri si può sia scrivere (per es. in reazioni), che leggere (per es. in condizioni) 
valori. 
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Schema: 

 

Il PLC comunica con il driver di zenon, quest´ultimo con il Runtime di zenon. Il Runtime inoltra i valori al 
REE, dove questi vengono elaborati. Il REE funziona internamente in modo asincrono con il Runtime di 
zenon in un ciclo di 100 ms. 

RETE 

Il modulo Batch Control è perfettamente compatibile per un uso in rete con tecnologia client/server. 
Ciò significa che le ricette batch possono essere create, duplicate, modificate, cancellate ecc. su un 
client. La completa gestione delle ricette, però, rimane sempre sul server. Per il resto tutto il processo di 
controllo (le operazioni di avvio, messa in pausa, fine ecc. di una ricetta) può essere gestito da un 
client. Sono possibili anche cambi di modo e operazioni manuali come  salta. 

  Attenzione 

Il modulo Batch Control non supporta la ridondanza. Non c'è sincronizzazione sul 
Server-Standby. Quando il server smette di funzionare, le ricette batch in esecuzione non 
vengono proseguite senza soluzione di continuità sullo standby! 

 
 

4. Terminologia 

Nel modulo Batch Contro di zenon si usano i seguenti termini: 
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Espressione Definizione 

Unità Macchinario concreto o parte di un impianto, con cui possono essere 
eseguite delle fasi. (ISA 88: Unit) 

Rilascio unità Elemento del modulo Batch Control che cancella l'assegnazione di una 
unità nel Manager unità. In questo modo, l'unità può essere riassegnata 
in un´altra ricetta. 

Assegnazione unità Elemento del modulo Batch Control che causa l'assegnazione di un´unità 
nel Manager unità. Un'unità assegnata può essere utilizzata solamente 
dalle fasi all´interno della ricetta. In questo modo, l'unità è bloccata per le 
fasi di altre ricette eseguite in parallelo. 

Manager unità Meccanismo interno di gestione che amministra l´assegnazione delle 
unità per tutti i REE a Runtime. 

Azione Nel modulo Batch Control: tutti i comandi che vengono utilizzati per la 
modifica di una ricette, per esempio "Inserisci fase", "Testare ricetta" ecc. 

Inizio sequenza parallela Elemento che consente di suddividere il processo di esecuzione della 
ricetta in due o più sequenze. 

Selezione di inizio 

sequenza 
Elemento che consente di suddividere il processo di esecuzione della 
ricetta in due o più sequenze, di cui solo una può essere attiva. Ognuna 
delle sequenze successive deve iniziare con una transizione. La 
transizione determina quale sequenza viene eseguita nel processo. 

Elemento iniziale Elemento del modulo Batch Control, con cui inizia ogni ricetta. 

Elemento attivo Posizione in una ricetta del modulo Batch Control in cui il processo in 
modalità semi-automatica e manuale viene interrotto automaticamente 
e gli elementi attivi vengono messi in pausa. Con il comando "step 
successivo", il processo verrà ripreso da questa posizione. 

Batch Control Strumento per la creazione e l'esecuzione di ricette master e ricette di 
controllo conformi alla normativa ISA S88. 

Operazione batch Elaborazione automatica e sequenziale di una serie di operazioni singole. 

Parametro di comando Termine generico per parametro iniziale e parametro di setpoint. 

Fine sequenza parallela Elemento che ricongiunge il processo di elaborazione della ricetta 
suddiviso in due o più rami nuovamente in un unico ramo. 

Fine sequenza  Elemento che ricongiunge una diramazione iniziata con un elemento 
"selezione di inizio sequenza". 

Elemento finale Elemento del modulo Batch Control, con cui finisce ogni ricetta. 

Fase  Processo predefinito costituito da un blocco input, parametri di comando 
e di ritorno, una condizione di fase completata, risposta ad eventi ecc. 
(ISA 88: Phase) 
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Parametro iniziale Tipo di parametro per valori di default della fase.  I valori vengono scritti 
prima della verifica dell´interblocco di ingresso. 

Comando Nel modulo Batch Control: comando che interviene nel processo di 
elaborazione della ricetta, per esempio: avvio, arresto, cambio di 
modalità, ecc.. 

Ricetta-matrice Ricetta del modulo Batch Control creata con l'Editor matrici. 

Sequenza parallela Nel modulo Batch Control. Una sequenza parallela inizia con un 
elemento "inizio sequenza parallela" e si ricongiunge alla sequenza attiva 
tramite una "fine sequenza parallela". Tra questi elementi, ci sono 
almeno due sequenze eseguite contemporaneamente. 

Parametro Collegamento di una variabile a una fase. 

Ricetta PFC Ricetta del modulo Batch Controlcreata con l'Editor PFC. 

REE - Recipe Execution 

Engine 
Parte del modulo Batch Control che controlla il flusso delle ricette. Il 
motore esegue una ricetta di controllo e gestisce l'intero processo della 
ricetta. 

Ricetta Nelle ricette possono essere salvati in forma riassuntiva dati dati 
correlati, come, ad esempio, parametri di macchinari e dati formato. 
Questi dati possono essere trasferiti al dispositivo con un solo passaggio 
e, viceversa, riletti altrettanto facilmente. Si distingue fra 'ricette 
standard' e 'ricette RGM'. Nel modulo Batch Control, in una ricetta 
sono definiti non solo i dati, ma anche la procedura. Si distingue tra 
ricetta matrice e ricetta PFC. 

Parametro di feedback Tipo di parametro per valori che si acquisiscono dal PLC.  
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Jump target Elemento del modulo Batch Control che consente di passare 
direttamente ad una posizione definita di un ramo. 

Ricetta di controllo Parte del modulo Batch Control. Contiene la struttura di un processo di 
produzione basato sul metodo batch, in conformità di quando previsto 
dallo standard ISA 88. Una ricetta di controllo è sempre derivata da una 
ricetta master e può essere eseguita una volta sola. (ISA 88: Control 

recipe) 

Ricetta parziale Nel modulo Batch Control le ricette possono essere suddivise in singole 
parti. Le ricette parziali vengono gestite in una libreria centrale. Nella 
ricetta possono essere aggiunte istanze di ricette parziali. I parametri 
delle fasi utilizzate possono essere modificati; la struttura può essere 
modificata solo nel modello ricetta parziale. 

Transizione Elemento del modulo Batch Control che contiene una condizione. 
L'elemento viene usato dopo le fasi per garantire un passaggio definito 
da una fase a quella successiva. 

Linea di connessione Parte dell´elemento di connessione del modulo Batch Control: 
posiziona il punto di connessione sull'elemento. 

Punto di connessione Parte dell´elemento di connessione del modulo Batch Control. Collega 
due elementi tra di loro (per.es.: una fase con un´altra fase, o una fase 
con una linea). Cambia colore quando il cursore del mouse si trova su di 
esso. 

Elemento di connessione Possibilità esistente nel modulo Batch Control di collegare due 
elementi l´uno con l´altro. E' composto da punto di connessione e linea di 
connessione 

Diramazione Area del modulo Batch Control che consente una suddivisione in due o 
più rami, di cui solo uno può essere attivo durante il processo di 
esecuzione di una ricetta. Si tratta di una ramificazione aut/aut. Una 
diramazione comincia sempre con un elemento di selezione di inizio 
sequenza e termina con un elemento di fine sequenza.  

Ricetta master Parte del modulo Batch Control. Contiene la struttura di un processo di 
produzione basato sul metodo batch, in conformità di quando previsto 
dallo standard ISA 88. Una ricetta è costituita dai seguenti componenti: 
Fasi, transizioni, sequenza parallela ecc.(ISA 88: Master recipe). Le 
ricette master servono come modello per le ricette di controllo. 

Parametro di setpoint Tipo di parametro per valori di default della fase. I valori vengono scritti 
dopo una riuscita verifica dell´interblocco di ingresso. 

Ramo Un´area di esecuzione nel modulo Batch Control. Su di esso possono 
essere messe fasi, transizioni e jump target. 
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5. Procedura  

La configurazione e l´uso del modulo Batch Control sono articolati in tre fasi principali: 

1. Progettazione nell´Editor di zenon: 

2. Creazione delle ricette nel Batch-Editor (PFC e matrice) a Runtime  

3. Esecuzione delle ricette a Runtime 

CONFIGURAZIONE 

Il progettista riproduce nell´Editor la realtà fisica esistente. Definisce e crea unità (A pagina: 16) e gli 
attribuisce fasi (A pagina: 22) e parametri (A pagina: 25).  

CREAZIONE DELLE RICETTE  

A Runtime, l´utente definisce la ricetta master sulla base delle impostazioni dell´Editor. Questa ricetta 
definisce il processo. Possono essere utilizzate solamente le unità, le fasi ed i parametri definiti 
nell´ambiente di progettazione.  

se nell´Editor è stata attivata la proprietà Modificabile in ricetta master del gruppo Imposta 

valore, il parametro corrispondente potrà essere modificato.  . Questo è possibile solamente per i 
parametri di comando. 

ESECUZIONE DELLE RICETTE  

L´utente esegue la ricetta a Runtime. A questo scopo, avvia una ricetta di controllo basata sulla ricetta 
master. Ogni ricetta di controllo può essere avviata e usata solamente una volta. Per questo motivo può 
essere assegnata in modo inequivocabile ad un certo lotto. Le ricette vengono eseguite in modo 
automatico, semiautomatico o manuale. 

L´operatore non può più influenzare le ricette. 
 se, chi ha creato la ricetta, ha attivato l´ opzione (A pagina: 159) Modificabile in ricetta di 

controllo, l´operatore ha la possibilità di modificare dei parametri anche a Runtime.  
 

6. Configurazione nell'Editor 

Per poter usare il modulo Batch Control a Runtime, bisogna fare quanto segue nell´Editor:  

 Creare unità (A pagina: 16), fasi (A pagina: 22) e reazioni (A pagina: 34) 

 Creare un´immagine (A pagina: 54) di tipo Batch Control 
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 Creare una funzione di cambio immagine (A pagina: 66) per aprire l´immagine di tipo Batch 
Control a Runtime. 

 nell´Editor è possibile copiare e inserire elementi a tutti i livelli. 

VISUALIZZAZIONE DETTAGLI 

Nel modulo "Batch Control" la finestra della visualizzazione dettagli è divisa in due parti: 

 A sinistra abbiamo la struttura ad albero. L´inserimento Unit è il punto di partenza della struttura 
ad albero.  
Al livello successivo vengono visualizzate le unità esistenti. Seguono poi le fasi appartenenti ad 
ogni singola unità. Il successivo livello della struttura ad albero (sottopunto delle fasi) è quello 
delle reazioni.. 

 Nella parte destra della finestra della visualizzazione dettagli del modulo "Batch Control", viene 
visualizzata un elenco semplice delle unità, delle fasi, dei parametri o delle reazioni, a seconda di 
quale livello della struttura ad albero è stato selezionato. 

 
 

6.1 Unità 

Per creare una nuova unità: 

1. Passare nel Manager di progetto al nodo Batch Control  

2. Selezionare Unità nella visualizzazione dettagli. 

3. Selezionare nel menù contestuale il comando Nuova unità 

4. Verrà creata una nuova unità nella visualizzazione dettagli. 

 
 

6.1.1 Barra degli strumenti - Struttura ad albero delle unità  

La barra degli strumenti si riferisce a tutta la struttura ad albero delle unità. A seconda dell´elemento 
selezionato, i simboli sono attivi, oppure disattivati. 
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Parametro Descrizione 

Rinomina Apre il campo di inserimento per il nome dell´elemento selezionato e 
consente di modificarne il nome.  

Non è disponibile per il nodo principale Unità. 

Copia Copia l´unità selezionata negli appunti.  

Non è disponibile per il nodo principale Unità. 

Incolla Aggiunge un´unità copiata proveniente dagli appunti.  

Elimina Elimina l´elemento selezionato dopo una richiesta di conferma.  

Non è disponibile per il nodo principale Unità. 

Espandi tutto Visualizza l´intera struttura ad albero. 

Cliccando sulla freccia accanto al simbolo si apre un menù a tendina in 
cui si può selezionare uno dei seguenti comandi: 

 Espandi tutto: espande tutti i nodi. 

 Riduci tutto: riduce tutti i nodi. 

 Espandi selezione: espande il nodo selezionato. 

 Riduci selezione: riduce il nodo selezionato. 

Cliccando sul pulsante, si espandono sempre tutti gli elementi. 

Si possono espandere o ridurre gli elementi anche cliccando due volte 
sull´inserimento superiore della struttura ad albero. 

Esporta tutte le unità XML... Esporta tutte le unità in un file XML. 

Importa unità XML... Importa unità da un file XML.  

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.1.2 Albero di progetto - Menù contestuale Batch Control 

Parametro Descrizione 

Nuova unità Crea una nuova unità. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutte le unità in un file XML.  

Importa file XML... Importa unità da un file XML.  

Profilo Editor Apre il menù a tendina contenente i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 
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6.1.3 Menù contestuale Unità  

Cliccando con il tasto destro del mouse sulla voce principale Unità nella struttura ad albero delle unità, 
si apre un menù contestuale: 

Voce di menù Azione 

Nuova unit Crea una nuova unità. 

Crea collegamenti nelle fasi... Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nelle fasi.  

Crea collegamenti nelle unità... Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nelle unità.  

Incolla Aggiunge un´unità copiata proveniente dagli appunti.  

Esporta tutte le unità XML... Esporta tutte le unità in un file XML.  

Importa unità XML... Importa unità da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 
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6.1.4 Menù contestuale Unità x 

Cliccando con il tasto destro del mouse su un´unità già creata, si apre un menù contestuale: 

Voce di menù Azione 

Nuova fase Crea una nuova fase.  

Crea collegamenti nelle fasi... Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nelle fasi.  

Crea collegamenti nelle unità... Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nella unità selezionata. 

Rinomina Consente di rinominare l´unità selezionata. 

Elimina Cancella l´unità selezionata. 

Copia Copia l´unità selezionata negli appunti.  

Incolla Aggiunge un´unità copiata proveniente dagli appunti.  

_Esporta selezione in XML Esporta l´unità selezionata in un file XML. 

Importa fase da XML... Importa fasi da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.1.5 Visualizzazione dettagli Unità 
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Voce di menù Azione 

Nuova unit Crea una nuova unità  nella visualizzazione dettagli. 

Sostituisci collegamenti nelle 

fasi... 
Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nelle fasi.  

Sostituisci collegamenti nelle 

unità... 
Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 
51) nelle unità.  

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come 
"copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo 
riferimento al simbolo della lente di ingrandimento nella riga 
titolo. È possibile selezionare solamente quelle righe che possono 
essere editate.   

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 
Apre la finestra di dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione 
di testi. 

_Esporta selezione in XML Esporta le unità selezionate in un file XML. 

Importa aggregati XML... Importa unità da un file XML. 

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.1.6 Visualizzazione dettagli Unità x 
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Parametro Descrizione 

Nuova fase Crea una nuova fase nella visualizzazione dettagli. 

Sostituisci collegamenti Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 51) 
nelle fasi.  

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 
con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale cella 
è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento al 
simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 
Apre la finestra di dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di 
testi. 

_Esporta selezione in XML Esporta le fasi selezionate in un file XML.  

Importa fasi da XML... Importa fasi da un file XML.  

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.1.7 Informazioni a Runtime 

A Runtime è possibile richiamare e visualizzare informazioni su singole unità tramite variabili. Ogni unità 
da assegnare inizializza i valori delle variabili collegate con 0 oppure un testo vuoto. Le informazioni 
provengono dalla ricetta che assegna l´unità quando ha luogo la query. Le variabili vengono popolate 
sempre solo in caso di modifiche.  

La configurazione delle variabili che forniscono le informazioni desiderate a Runtime viene eseguita nel 
gruppo Informazioni Runtime delle proprietà delle unità. La configurazione delle variabili viene eseguita 
per: 

 Ricetta master: informazioni su ID, nome e descrizione della ricetta master, oltre che su versione 
(A pagina: 192) e versione iniziale.  

 Ricetta di controllo: informazioni su ID, nome e descrizione e Job ID della ricetta di controllo.  

 Esecuzione:: informazioni sulla quantità delle ricette attive, sullo stato di esecuzione (testo e 
numerico) e sulla modalità di esecuzione (testo e numerico). 
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 il valore per la proprietà Quantità ricette attive è in genere 0 o 1. Se viene visualizzato un 
valore maggiore, significa che si è forzato manualmente l´avvio di altre ricette. 

 Funzioni di base: informazioni sulle fasi attive. Se la fase si trova in una ricetta parziale, il nome di 
quest´ultima viene visualizzato tra parentesi.  

 Errore: gli errori vengono visualizzati a Runtime e salvati nei Log. Un errore di processo, ad 
esempio, viene segnalato visivamente e, contemporaneamente, viene visualizzato il numero 
assoluto degli errori di processo storici. Non appena si verifica un errore di processo, il contatore 
viene incrementato di 1 unità. Se si riavvia la fase, l´errore storico sparisce dalla visualizzazione, 
non viene più segnalato visivamente. L´informazione registrata nei Log, invece, rimane. La stessa 
cosa vale anche per gli errori di comunicazione. I simboli visualizzano dunque solo gli errori in 
attesa; i contatori forniscono invece delle informazioni anche sugli errori storici.  

 Informazioni matrice: visualizzazione dei passi attivi in una ricetta matrice. Vengono usate 
sempre le informazioni della ricetta principale, anche quando l´oggetto trigger dell´azione si 
trova in una ricetta parziale. Si possono selezionare tutte le variabili numeriche il cui tipo di dato 
è >= 2 Byte.  
Le ricette PFC ricevono sempre valori vuoti o 0.  

VALORI - STATO DI ESECUZIONE E MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Per i valori per la variabile delle proprietà Stato di esecuzione (numerico) e Modalità di esecuzione 

(numerico), si veda il capitolo Assegnazione variabili (A pagina: 80)/Genrale (A pagina: 89). 

INFORMAZIONI IN RICETTE E UNITÀ 

Dopo un restart seguente ad un riavvio del Runtime, lo stato relativo con l´informazione viene salvato 
nelle ricette.  
Per esempio: In pausa dopo termine regolare del Runtime oppure Fermato dopo chiusura con errore. 

Lo stato di esecuzione viene visualizzato nelle informazioni unità. Lo stato di esecuzione (numerico e 

testo) nelle informazioni unità contiene un numero e un testo che corrispondono a quelli della variabile 
nell´immagine. Incluse informazioni, se causato da riavvio, informazioni sugli oggetti in stato divergente, 
informazioni che rimandano un cambio di stato. 

 il contenuto di questa variabile non è compatibile fra le versioni zenon 7.10 e 7.11.  
 

6.2 Fasi 

La fase è l´oggetto di esecuzione di una ricetta, è dunque il suo componente principale. Ad ogni fase nel 
modulo Batch Control deve corrispondere una funzione tecnologica nel PLC.  

: si vuole riscaldare un serbatoio.  

A questo scopo si ha bisogno di: 
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1. Un´attrezzatura corrispondente: un riscaldamento nel serbatoio. 

2. Un sensore di temperatura, per rilevare la temperatura effettiva nel serbatoio. Collegare questo 
sensore ad un PLC.  

3. Un programma nel PLC che gestisca il riscaldamento per assicurare che venga raggiunta la 
temperatura desiderata.  
Questo programma è la funzione tecnologica nel PLC. Questo programma: 

 Ha un parametro di input: una temperatura desiderata che viene implementata nel Batch 
Control con un parametro di comando (A pagina: 26). 

 Ha bisogno di un parametro di output: anche in questo caso, si tratta di una temperatura 
desiderata che deve essere raggiunta e che viene implementata nel Batch Control come 
parametro di feedback (A pagina: 27) 

Per comunicare al PLC il processo di elaborazione della ricetta, si ha bisogno di corrispondenti 
informazioni di stato da trasferire al PLC. A questo scopo si usano le reazioni (A pagina: 34) e, per il 
feedback, le condizioni (A pagina: 31). 

Una fase, dunque, consiste di: 

Tipo  Descrizione 

Parametro di comando. (A 
pagina: 26) 

I valori impostabili che vengono inviati al PLC. 

Parametro di feedback. (A 
pagina: 27) 

I valori di feedback che informano il REE sullo stato della funzione 

tecnologica nel PLC. Questi possono essere analizzati in condizioni e 
transizioni. 

Reazioni (A pagina: 34) Gli eventi REE possono essere utilizzati, da un lato, per informare la funzione 

tecnologica nel PLC sullo stato del REE, dall´altro, per informare l´utente su 
errori (per es.: timeout, valori non validi dei parametri). 

Condizioni (A pagina: 31) Servono ad analizzare i parametro di feedback: viene analizzato lo stato della 
funzione tecnologica nel PLC. 

Tempi (A pagina: 34) Consentono di monitorare processi critici dal punto di vista dei tempi. Se il 
tempo impostato viene superato, il sistema inizializza un evento al quale può 
seguire una reazione definita. 

CONFIGURAZIONE 

Per creare una nuova fase: 

1. Selezionare l´unità per cui deve essere creata la fase, oppure creare anzitutto l´unità desiderata. 

2. Selezionare nel menù contestuale il comando Nuova fase. 

3. Verrà visualizzata una nuova fase nella struttura ad albero della visualizzazione dettagli. 

4. Al nodo "fase" verrà aggiunto automaticamente il sottonodo reazioni. 
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  Info 

Se nell´Editor si selezionano più funzioni contemporaneamente le cui formule sono 
identiche, ma i cui parametri sono differenti, il sistema non lo evidenzierà tramite uno 
sfondo colorato per i diversi valori. 

 
 

6.2.1 Menù contestuale - Fase 

MENÙ CONTESTUALE - FASE X 

Cliccando con il tasto destro del mouse su una fase esistente, si apre un menù contestuale che serve a 
creare i parametri: 

Parametro Descrizione 

Nuovo parametro iniziale Creazione di un nuovo parametro iniziale (A pagina: 26). 

Nuovo parametro setpoint Creazione di un nuovo parametro setpoint (A pagina: 26). 

Nuovo parametro feedback Creazione di un nuovo parametro feedback (A pagina: 27). 

Sostituisci collegamenti nelle 

fasi... 
Apre la finestra di dialogo per sostituire collegamenti (A pagina: 51) 
nelle fasi.  

Rinomina Consente di modificare il nome della fase selezionata. 

Elimina Elimina la fase selezionata dopo una richiesta di conferma. 

Copia Copia l´elemento selezionato negli appunti  

Incolla Aggiunge un elemento copiato preso dagli appunti.  

_Esporta selezione in XML Esporta le fasi selezionate in un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.2.2 Visualizzazione dettagli - Fase 
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Parametro Descrizione 

Nuovo parametro iniziale Creazione di un nuovo parametro iniziale (A pagina: 26). 

Nuovo parametro setpoint Creazione di un nuovo parametro setpoint (A pagina: 26). 

Nuovo parametro feedback Crea un nuovo parametro di feedback nella visualizzazione dettagli. 

Sostituisci collegamenti Apre la finestra di dialogo per sostituire i collegamenti (A pagina: 51). 

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come 
"copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento 
al simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 
Apre la finestra di dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di 
testi. 

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.3 Parametro  

I parametri sono l´interfaccia di comunicazione con il PLC. Sono lo strumento per inviare valori al PLC e 
per rileggerli poi dal PLC. Per evitare che l´utente si trovi a lavorare nel modulo Batch Control con nomi 
di variabili complesse e incomprensibili, si usa un livello di astrazione. Ogni parametro consiste - per ogni 
singola fase - di un nome univoco e di una descrizione. Il progettista ne fa uso per descrivere a chi crea la 
ricetta, oppure all´utente, a cosa serve il parametro e quali effetti ha. 

Ad una fase può essere aggiunto un numero qualsiasi di parametri. Si distingue fra parametri di 
comando (A pagina: 26) e parametri di feedback (A pagina: 27). I parametri di comando, a loro volta, si 
dividono in parametri iniziali e parametri setpoint. Ogni parametro può essere impostato in qualsiasi 
momento da parametro di comando a parametro di feedback e viceversa.  
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6.3.1 Visualizzazione dettagli - Parametri 

La barra degli strumenti e il menù contestuale mettono a disposizione comandi per creare e gestire i 
parametri. 

 

Parametro Descrizione 

Nuovo parametro iniziale Crea un nuovo parametro iniziale nella visualizzazione dettagli. 

Nuovo parametro setpoint Crea un nuovo parametro setpoint nella visualizzazione dettagli. 

Nuovo parametro feedback Crea un nuovo parametro di feedback nella visualizzazione dettagli. 

Sostituisci collegamenti Apre la finestra di dialogo per sostituire i collegamenti (A pagina: 51).  

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 
con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento al 
simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata  
Apre la finestra di dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di 
testi. 

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.3.2 Parametro di comando. 

I parametri di comando trasferiscono informazioni e valori al PLC. Su distingue fra: 

 Parametri iniziali: parametri di comando che vengono settati prima dell´evento start. 
Trasferiscono le informazioni che devono essere salvate nel PLC prima del settaggio 
dell´interblocco di input, per esempio, quale strategia di controllo (A pagina: 47) viene eseguita.  

 Parametri setpoint: parametri di comando che vengono inviati dopo l´interblocco di input 
durante l´esecuzione della fase.  
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I parametri di comando contengono i valori impostabili da trasferire al PLC. Parametro iniziale e 
parametro di setpoint vengono scritti nel PLC in modalità sicura (A pagina: 242). Una descrizione 
dettagliata si trova nel capitolo: Processo di elaborazione di una fase in dettaglio (A pagina: 236). 

I parametri di comando possono essere utilizzati anche in transizioni (A pagina: 31), condizioni (A pagina: 
31) e reazioni (A pagina: 34). I parametri iniziali e quelli di setpoint possono essere collegati alla stessa 
variabile. Se ne tiene conto nel processo di convalida dell´uso multiplo di una variabile.  

I parametri di comando hanno una serie di proprietà che possono essere configurate nella finestra delle 
proprietà. In questo caso, vale quanto segue: 

 Ogni parametro deve essere collegato ad una variabile.  

 Il tipo di dato della variabile deve essere identico a quello del parametro. 

 I valori limite del parametro devono essere compresi fra quelli della variabile.  

In caso contrario, verranno visualizzati dei messaggi di errore al momento della convalida. 

 sulla proprietà Modificabile in ricetta master: con questa proprietà si stabilisce se il valore del 
parametro di comando possa essere modificato o meno da chi crea la ricetta master. Se, per esempio, si 
vuole che i parametri relativi ai macchinari non siano modificabili nella ricetta, ma predefiniti in modo 
fisso, si deve disattivare questa proprietà. 

CONFIGURAZIONE 

Per creare un nuovo parametro di comando: 

1. Selezionare la fase desiderata. 

2. Nel menù contestuale, selezionare il comando Nuovo parametro iniziale, oppure Nuovo 

parametro setpoint. 

3. Verrà creato un nuovo parametro di comando nella visualizzazione dettagli.  

NOTA SULLA COMPATIBILITÀ: 

Se i file Runtime sono creati per zenon 7.10  o per versioni più vecchie, i parametri iniziali e i parametri 
setpoint continuano ad essere trattati come parametri di comando. I parametri di comando di zenon 
7.10 o di versioni precedenti, vengono trasformati tutti in parametri setpoint. 
 

6.3.3 Parametro di feedback 

I parametri di feedback contengono i valori di risposta con cui la funzione tecnologica del REE comunica 
il suo stato. Normalmente il valore viene settato dal PLC e analizzato dal REE. I parametri di feedback 
possono essere analizzati in transizioni (A pagina: 31) e condizioni (A pagina: 31).  
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Possono essere utilizzati anche in reazioni (A pagina: 34). In questo caso vengono acquisiti i valori 
configurati nel parametro di feedback.  Per farlo, li si deve collegare come parametri di destinazione 
alle voci Assegna parametro e Impostazione parametri di valore delle proprietà della reazione.  

CONFIGURAZIONE 

Per creare un nuovo parametro di feedback: 

1. Selezionare la fase desiderata per cui si vuole creare un nuovo parametro di feedback. 

2. Selezionare nel menù contestuale il comando Nuovo parametro di feedback 

3. Verrà creato un nuovo parametro di comando nella visualizzazione dettagli. 

 
 

6.3.4 Esempio di parametro di stato 

Per poter comunicare con il PLC, si ha bisogno normalmente di due parametri di stato: 

 Uno in direzione di scrittura e  

 Uno in direzione di lettura 

La variabile alla base di questi parametri dovrebbe avere un tipo di dato numerico, come USINT o UINT. 
Si consiglia di eseguire entrambi i parametri come parametri di feedback.  

  Info 

A prima vista, ciò potrebbe sembrare illogico per quello che riguarda i comandi in 
direzione di scrittura; in realtà non lo è, per la seguente ragione: Quando si esegue la 
fase, vengono sempre settati tutti i parametro di comando.  Questi ultimi saranno 
poi visibili nella lista dei parametri di comando, dove potrebbero essere modificati 
accidentalmente. Questo però non ha senso per un comando destinato al PLC. Non si 
tratta semplicemente di comunicare un singolo valore come comando al PLC, ma di 
trasferire lo stato della fase nella ricetta.  

In particolare per quello che riguarda la scrittura dei parametri di comando, ha senso non solo trasferire 
al PLC il semplice processo di scrittura, ma anche comunicare lo stato quando tutti i valori sono stati 
scritti e il PLC può dunque iniziare ad elaborare la funzione tecnologica.  

Consigliamo di usare a questo scopo la reazione all´evento Scrittura parametri di comando 
completata. In concomitanza a reazioni ad un evento, è possibile scrivere anche dei valori su un 
parametro di feedback. Proprio per questa ragione è ragionevole e consigliabile usare per entrambi i 
parametri di stato dei parametri di feedback. 

Di seguito riportiamo un esempio di quali valori possono assumere i parametri: 
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PARAMETRO DI STATO IN DIREZIONE DI SCRITTURA (VERSO IL SPS):  COMANDI 

Valore Nome dell´evento 

0 non definito 

1 Fase avviata 

2 Scrittura parametri di comando completata 

3 Fase terminata: condizione di transizione soddisfatta e Minima durata di esecuzione 
raggiunta (nel caso questa proprietà sia stata configurata) 

4 Fase disattivata 

5-9 Reserve 

10 Modifica stato: sospensione in corso 

11 Modifica stato: continua 

12 Modifica stato: Interrompi 

13 Modifica stato: riavvia 

14 Modifica stato: arresta 

15 Modifica stato: Annulla 

16-19 Reserve 

20 Modifica modalità: automatica 

21 Modifica modalità: semiautomatica 

22 Modifica modalità: manuale 

23-29 Reserve 

30 "Termina Runtime " avviato 

31 Restart Runtime 

32 Assegnazione aggregati non possibile 

33 Superato tempo di attesa aggregato 

34 Interblocco di ingresso bloccato 

35 Superato tempo limite di attesa per interblocco di ingresso 

36 Superato il tempo massimo di esecuzione 

37 Superato tempo di attesa per condizione successiva 

38 Fase avviata più volte 

La spiegazione del significato preciso dei singoli eventi si trova nel capitolo Tipo di evento (A pagina: 37). 

Per ogni inserimento della tabella, creare nella fase una reazione corrispondente per scrivere il valore 
dello stato.  
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 usare per tutte le fasi le stesse denominazioni parametri, per es.: StatusFase. La 
ragione di ciò è che poi sarà sufficiente progettare le reazioni per una sola fase, per poi trasferirle a tutte 
le altre fasi via Copy & Paste. Naturalmente è anche possibile copiare i parametri. In questo caso, però, 
non bisogna dimenticare di correggere le variabili. Queste ultime, infatti, devono essere adeguate alle 
rispettive fasi. 

PARAMETRI IN DIREZIONE DI LETTURA (DAL PLC): VALORI DI FEEDBACK 

Valore Descrizione Collegato nella proprietà 

0 - 1 non definito  

2 Funzione tecnologica completata Condizione di termine fase 

3 - 9 Reserve  

10 Funzione tecnologica in pausa In pausa 

11 Reserve  

12 Funzione tecnologica interrotta Fermato 

13 Funzione tecnologica riavviata Riavviato 

14 Funzione tecnologica stoppata Stoppato 

15 Funzione tecnologica annullata Interrotto 

Collegare i valori ad una formula nella relativa proprietà. 

 è possibile copiare le formule e limitarsi a modificare il valore. Se si configura questa 
impostazione all´inizio della definizione dei parametri della prima fase, sarà poi possibile copiare l´intera 
fase e si disporrà poi di questa impostazione in tutte le fasi. 
 

6.3.5 Tempo di esecuzione 

Il tempo di esecuzione viene regolato da due proprietà indipendenti l´una dall´altra. I loro valori, 
dunque, non devono essere complementari. 

MASSIMA DURATA DI ESECUZIONE 

La Massima durata di esecuzione si riferisce a Fase disattivata e, dunque, al processo. Non è legata 
alla Minima durata di esecuzione.  
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MINIMA DURATA DI ESECUZIONE 

La proprietà Minima durata di esecuzione definisce per quanto tempo zenon attende dopo la scrittura dei 
parametri di comando, indipendentemente dalla verifica della condizione di transizione. Durante 
l´esecuzione, il sistema verifica la massima durata di esecuzione. Se quest´ultima viene superata, viene 
inizializzato un evento. Si può collegare a questo evento una reazione. Ciò accade indipendentemente 
dal fatto se la fase verifica ancora la sua Condizione di termine fase, oppure attende ancora la scadenza 
della Minima durata di esecuzione.  

La lunghezza della Minima durata di esecuzione può superare quella della Massima durata di esecuzione.  

ESEMPIO 

 Abbiamo la fase: Inizia miscelazione. La conferma che il miscelatore è in funzione può durare al 
massimo 5 secondi, alla scadenza dei quali verrà visualizzato un messaggio di errore.  
Configurazione: si assegna alla proprietà Massima durata di esecuzione il valore 5 secondi, con 
reazione corrispondente.  

 Il miscelatore, però, deve essere in funzione per 15 minuti, prima che venga eseguita la prossima 
fase. 
Progettazione: si assegna alla proprietà Minima durata di esecuzione il valore 15 minuti. 

Il valore della "Minima durata di esecuzione" (15 minuti) è dunque maggiore a quello della "Massima 
durata di esecuzione" (5 secondi).  
 

6.4 Condizioni 

Le condizioni servono ad informare il REE sullo stato della funzione tecnologica nel PLC. L´analisi delle 
condizioni avviene sempre tramite formule, che vengono create nell´Editor delle formule (A pagina: 
267).  

 usare un solo parametro di stato (parametro di feedback) che assume valori diversi per 
comunicare lo stato della funzione tecnologica nel PLC alla fase. Un esempio si trova nel capitolo 
Esempio di parametro di stato (A pagina: 28). 

CONFIGURAZIONE 

Per creare una nuova condizione: 

1. Cliccare sulla fase corrispondente. 

2. Selezionare le condizioni desiderate nel nodo Generale, oppure nel nodo Condizione stato 

transizione delle proprietà della fase.  

3. Cliccare nel campo per il valore, oppure sul pulsante ... . 

Verrà aperto l´Editor delle formule. 
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4. Definire la formula (A pagina: 267) per la condizione. 

: Il pendant delle condizioni sono le reazioni (A pagina: 34). Con le reazioni si trasferisce lo stato di 
esecuzione alle funzioni tecnologiche nel PLC.  

GENERALE 

Sono a disposizione le seguenti condizioni generali:  

 Interblocco di ingresso  

Se si configura un interblocco di ingresso, la fase verrà eseguita a Runtime solo quando la 
condizione dell´interblocco di input sarà soddisfatta.  
Si configura l´interblocco di ingresso tramite la proprietà Interblocco di ingresso. La condizione 
che l´interblocco deve soddisfare, viene definita tramite l´Editor delle formule (A pagina: 267). La 
formula può consistere di uno o più parametri di comando e/o parametri di feedback della fase. 
Possono essere usatia nche valore e stato delle variabili. La formula restituisce TRUE  o FALSE 
come risultato. A Runtime la condizione può essere visualizzata, ma non modificata. Il tempo di 
attesa per l´interblocco di ingresso viene configurato tramite la proprietà Tempo di attesa per 

interblocco di ingresso. 

L´esecuzione di una fase inizia non appena sono soddisfatte le seguenti condizioni:   

 La fase è attiva.  

 L´unità è assegnata. 

 La funzione non si trova già in esecuzione.  

 Tutte le variabili necessarie hanno ricevuto un valore. 

È soddisfatto l´interblocco di ingresso (se ne è stato configurato uno).  

le informazioni relative al comportamento di un interblocco di ingresso si trovano anche 
nel capitolo Processo di elaborazione di una fase in dettaglio (A pagina: 236). 

 Condizione di termine fase 

Dopo che è riuscito il processo di scrittura di tutti i parametri di valore, una fase analizza la 
condizione di termine fase. La fase potrà essere conclusa e ripresa l´esecuzione della ricetta solo 
se questa Condizione di termine fase è soddisfatta.  Quest´ultima viene configurata tramite la 
proprietà Condizione di termine fase.  
La condizione da soddisfare viene definita usano l´Editor delle formule (A pagina: 267).  
La formula: 

 Può consistere di uno o più parametri di comando e/o parametri di feedback della fase. 

 Può usare valore e stato delle variabili.   

Restituisce come risultato TRUE o  FALSE.  

A Runtime la condizione può essere visualizzata, ma non modificata. Il tempo di attesa per al 
condizione di fase completata viene configurato tramite la proprietà Massima durata di 

esecuzione. 
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STATO TRANSIZIONE 

Come transizioni sono disponibili le seguenti proprietà: 

 In pausa 
Il processo di elaborazione della ricetta si ferma all´interno della fase: 

 In attesa di Completata 

 In attesa di allocazione. 

 In attesa di interblocco. 

 In attesa di Fine fase. 

 Verifica di esecuzione parallela 

 Fermato 
Il processo di elaborazione della ricetta si ferma all´interno della fase: 

 In attesa di Completata 

 In attesa di allocazione. 

 In attesa di interblocco. 

 In attesa di Fine fase. 

 Verifica di esecuzione parallela 

 Stoppato 

 Interrotto 

 Riavviato  
La funzione viene eseguita di nuovo dall´inizio. 

 Condizione di uscita 
Se questa condizione è soddisfatta, il passo di esecuzione attivo al momento viene interrotto e si 
esce dalla fase. I dettagli a questo proposito si trovano nel capitolo Uscire da una fase (A pagina: 
239). 

VARIABILI 

Le condizioni di transizione vengono definite tramite parametri che sono collegati a variabili.  Queste 
condizioni stabiliscono quando la fase cambia stato.   

Il cambio di stato viene posticipato finché: 

 Ogni variabile ha un valore. 

 La formula è TRUE. 

 Nessuna variabile ha lo stato “disturbato”. 

Se non è stata definita nessuna condizione, il cambio di stato è consentito sempre. 
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Tutte le variabili per il cambio di stato vengono richieste nell´advising delle variabili in modo tale da 
ottenere un valore nel modo più veloce possibile. I valori di una variabile che definisce il cambio di stato 
vengono letti al momento del passaggio nello stato di transizione. Per essere riconosciuto, un eventuale 
impulso deve assumere il valore TRUE  entro il tempo di attesa impostato. 

 alla chiusura del Runtime, il sistema non attende la variabile per il cambio di stato da Arresta a 
Stoppato, perché in questo momento tutte le variabili sono già deregistrate.  
 

6.4.1 Tempo di attesa 

Chi crea la ricetta può definire dei tempi di attesa. La configurazione di tempi di attesa (timeout) 
impedisce che processi critici dal punto di vista temporale durino troppo a lungo a causa del verificarsi di 
eventi non previsti. Se la condizione non viene soddisfatta entro il tempo di attesa definito, viene 
inizializzato un evento corrispondente (A pagina: 37). Tramite le reazioni (A pagina: 45) si può reagire ad 
un evento e influenzare il processo di elaborazione di una ricetta. 

Per tutti i tempi di attesa vale quanto segue: 

 Se viene impostato 0T 00:00:00 come tempo d´attesa, l´evento non viene inizializzato.  

 Il tempo di attesa scorre indipendentemente dallo stato della ricetta (cioè, per es.. anche in caso 
di Ricetta in pausa) e anche in caso di chiusura o riavvio del Runtime. 

 Se si ferma una fase e poi la si riavvia, il timeout verrà riavviato (comincerà da zero). 

 Se una fase viene eseguita più volte, ogni volta il timeout comincia da zero. 

 In tempi di attesa in quanto tali non influenzano il processo in nessun modo. Servono solamente 
a generare un evento. La reazione deve essere definita nell´evento. Dopo che l´evento è stato 
inizializzato, il sistema continua ad attendere che la condizione venga soddisfatta. 

 

6.5 Reazioni 

Le reazioni sono lo strumento principale che consente di influenzare il processo di esecuzione della 
ricetta, e di comunicare con il PLC. Le reazioni si basano sempre su eventi. Si può trattare di eventi del 
REE (per es.: Fase avviata), ma anche di eventi generali (per es. "Termina Runtime " avviato). 
Usando le reazioni si può comunicare, per esempio, al PLC quando una fase è stata avviata e terminata 
nel REE, e quando sono stati settati tutti i parametro di comando. 

In modo analogo, per comunicare lo stato della fase al PLC si devono usare le reazioni. Altrimenti il PLC 
non ha nessuna informazione sul processo di esecuzione della ricetta. 

 Se si arresta il REE oppure la fase, viene inizializzato l´evento Modifica stato: arresta. 
Come reazione, si può prevedere che questo cambio di stato venga inviato al PLC come impostazione di 
valore. Solo in seguito il PLC potrà reagire e arrestare la funzione tecnologica. Un esempio si trova nel 
capitolo Esempio di parametro di stato (A pagina: 28). 
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: Il pendant delle reazioni sono le condizioni (A pagina: 31). Tramite le condizioni, lo stato della 
funzione tecnologica nel PLC viene trasferito al REE. 

CONFIGURAZIONE 

Con ogni fase viene creato automaticamente il nodo reazioni. In questo nodo può essere creato un 
numero qualsiasi di reazioni. Per creare una nuova reazione: 

1. Cliccare su reazioni con il tasto destro del mouse. 

2. Selezionare nel menù contestuale il comando Nuova reazione 

3. Verrà creata una nuova reazione nella visualizzazione dettagli. 

4. Nella visualizzazione dettagli, cliccare sull´inserimento nella colonna Evento.  

5. Selezionare nel menù a tendina l´evento desiderato e definire nella finestra delle proprietà il tipo 
di reazione (A pagina: 45) desiderato. 

Ci sono diverse reazioni possibili per ogni evento. Quando vengono inizializzate, le reazioni vengono 
ordinate ed eseguite in base al loro livello di priorità. 1 significa il livello di priorità più alto. Se si vuole 
riordinare le reazioni di uno stesso tipo, lo si può fare tramite la barra degli strumenti o il menù 
contestuale (A pagina: 36).  

Alcune reazioni vengono inizializzate una sola volta nel corso del processo di elaborazione di una ricetta, 
per esempio Timeout. Se si riavvia la fase, anche queste reazioni verranno inizializzate di nuovo, se 
necessario.  

Le reazioni possono utilizzare solamente i parametri della fase cui appartengono. Le reazioni copiate da 
altre fasi cercano di usare parametri dello stesso nome della nuova fase.  . 

REGOLE DI CONFIGURAZIONE 

 Delle reazioni possono verificarsi con qualsiasi stato dell´oggetto.  

 Ci sono diverse reazioni possibili per ogni evento. Quando vengono inizializzate, le reazioni 
vengono ordinate ed eseguite in base al loro livello di priorità. 1 significa il livello di priorità più 
alto. 

 Tutte le variabili di tutti i parametri vengono registrate sul driver per la lettura. Se un valore 
necessario per una reazione non dovesse essere ancora disponibile, oppure essere disturbato, 
verrà scritto quello di sostituzione. La scrittura dei valori avviene senza conferma di scrittura. 

 Alcune reazioni vengono inizializzate una sola volta nel corso del processo di elaborazione di una 
ricetta, per esempio Timeout. Se si riavvia la fase, anche queste reazioni verranno inizializzate di 
nuovo, se necessario.  
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RUNTIME 

Le azioni di reazioni vengono registrate nella CEL, a patto che sia stata attivata la proprietà Crea 

inserimento CEL nelle proprietà della reazione in questione.  System viene inserito come utente.  

 

 

 

 

6.5.1 Menù contestuale - Reazioni -  Struttura ad albero delle unità 

Parametro Descrizione 

Nuova reazione Crea una nuova reazione nella visualizzazione dettagli. 

Sostituisci collegamenti Apre la finestra di dialogo per sostituire i collegamenti (A pagina: 51). 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 
con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di...". 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.5.2 Visualizzazione dettagli - Reazioni 
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Parametro Descrizione 

Nuova reazione Crea una nuova reazione nella visualizzazione dettagli. 

Ordine di esecuzione: prima Per reazioni dello stesso tipo:  
cliccando su questo pulsante la reazione avanza di un posto 
nell´ordine di esecuzione. 

Ordine di esecuzione: dopo Per reazioni dello stesso tipo:  
cliccando su questo pulsante la reazione retrocede di un posto 
nell´ordine di esecuzione. 

Ordine di esecuzione: cambia Attivo solamente se sono selezionate contemporaneamente 
esattamente due reazioni (non di più). Cliccando su questo 
pulsante le due reazioni si scambiano il posto nell´ordine di 
esecuzione. 

Sostituisci i link degli elementi 

selezionati con un nuovo link 
Apre la finestra di dialogo per sostituire i collegamenti (A pagina: 
51). 

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come 
"copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta 
di conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete 
quale cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo 
riferimento al simbolo della lente di ingrandimento nella riga 
titolo. È possibile selezionare solamente quelle righe che 
possono essere editate.   

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata  
Apre la finestra di dialogo che serve alla ricerca e alla 
sostituzione di testi. 

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 

 
 

6.5.3 Eventi 

Ogni reazione è una reazione ad un evento. Questo evento viene definito nella proprietà Evento. Per 
ogni evento possono essere definite più reazioni. La successione di esecuzione può essere definita nella 
visualizzazione dettagli.  
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Durante il processo di convalida della ricetta a Runtime, verrà visualizzato il nome dell´evento se 
saranno rilevati degli errori. 
Sintassi: (Nome evento.x). Il Nome evento corrisponde a Evento. x è un numero che indica la posizione 
nell´ordine di esecuzione. 

È possibile selezionare i seguenti eventi nel menù a tendina: 
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Evento Descrizione 

Procedura Eventi in elaborazione. 

Fase attivata È il primo evento inizializzato.  

Con questo evento si comunica al PLC che la fase è 
stata attivata nel REE e sta per essere avviata.  

Assegnazione unit non possibile Viene inizializzato quando non è stato possibile 
assegnare l´unità al primo tentativo. 

Fase avviata Con questo evento si comunica al PLC che la fase è 
stata attivata nel REE e che i parametri di comando 
stanno per essere scritti.  

Altri eventi potranno essere eseguiti prima di questo 
se è stata attivata la proprietà Consenti esecuzione 

prima dello Start Event per l´evento in questione. 
Per i dettagli a questo proposito consultare il capitolo 
Consenti  esecuzione prima dello start della 

fase. 

Interblocco di ingresso bloccato Viene inizializzato se il blocco dell´interblocco di 
ingresso è riuscito.  L´interblocco non verrà eseguito. 

Ha senso solo se è stata configurata la proprietà 
Interblocco di ingresso. 

Blocco di ingresso verificato con 

successo  
Viene inizializzato se la verifica dell´interblocco è 
riuscita al primo tentativo. L´interblocco viene 
eseguito. L´interblocco viene eseguito. 

Ha senso solo se è stata configurata la proprietà 
Interblocco di ingresso. 

Fine scrittura parametro di setpoint Viene inizializzato quando tutti parametri di comando 
sono stati scritti. Non si può garantire, però, che tutti i 
parametri siano effettivamente arrivati al PLC. Questo, 
infatti, dipende dalla comunicazione del rispettivo 
driver. Si può però presumere che i parametri siano 
arrivati effettivamente al PLC. 

 usare questo evento per 
comunicare al PLC che la fase ha scritto tutti i 
parametri di comando e che dunque il PLC può 
cominciare il processo di elaborazione della funzione 
tecnologica.  

Condizione di transizione soddisfatta Viene inizializzato quando la fase è finita. Questo 
evento è l´ultima reazione della fase e indipendente 
dalla ragione per cui la fase è finita. In questo modo la 
condizione di transizione è soddisfatta. 

Questo evento viene inizializzato anche in caso di un 
riavvio. 
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Fase disattivata Viene inizializzato quando la fase era attiva, e viene 
terminata. 
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Timeout Eventi legati ai timeout. 

Fase avviata più volte Una fase può essere attiva solo una volta. Se viene 
attivata più volte in parallelo, viene inizializzato questo 
evento.  

Superato tempo limite di attesa unit Viene inizializzato alla scadenza del tempo di attesa 
configurato per l´assegnazione dell´unità. Può 
verificarsi anche durante Sospensione in corso 

e Fermato. 

Superato tempo limite di attesa per 

interblocco di ingresso 
Viene inizializzato quando il tempo di attesa (Timeout) 
per l´interblocco di ingresso è scaduto. 

Ha senso solamente se è stata definita una 
Interblocco di ingresso. 

Comando senza valore Viene inizializzato quando deve essere effettuato il 
toggling di un parametro di comando e la variabile 
assegnata a questo parametro non ha un valore 
valido. 

Superato tempo limite di esecuzione Viene inizializzato quando viene superato il timeout 
configurato per l´attesa che la condizione di 
transizione venga soddisfatta (Completata). 

Superato tempo di attesa per azione 

successiva 
Viene inizializzato quando la fase non viene 
completata entro il tempo configurato (Timeout), 
sebbene la condizione di transizione sia stata 
soddisfatta. 

Variabile collegata in errore  Se deve essere utilizzato il valore di una variabile 
con lo stato INVALID (non valido), viene generato 
questo evento una volta per ogni variabile 
disturbata e fase.  

 Se lo stato della variabile passa da INVALID a 
NON-INVALID, e poi di nuovo a INVALID, la 
reazione verrà inizializzata di nuovo quando verrà 
utilizzata questa variabile. 

 Se si riavvia la fase, questo evento verrà 
inizializzato di nuovo quando verrà utilizzata una 
variabile INVALID.  

Il sistema verifica l´esistenza di variabili con lo stato 
INVALID in corrispondenza delle seguenti attività: 

 Variabile sorgente in reazione 

 Variabile per condizione di transizione 

 Variabile per interblocco di ingresso 

 Scrivi parametro di comando inversamente 

 Consentire variabili per cambio di stato con stati 
transitori. 
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  l´elaborazione degli eventi in caso di 
INVALID non avviene necessariamente nella 
successione in cui vengono acquisiti. Se, durante 
l´elaborazione di un altro evento, si verifica un 
errore INVALID, quest´ultimo evento può 
superare quello in esecuzione nella successione di 
elaborazione. 
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Modifica di stato Eventi legati alla modifica di stato. 

Se cambia lo stato della fase, viene attivata la reazione 
corrispondente. 

Modifica stato: in esecuzione. La fase viene eseguita: 

Modifica stato: sospensione in corso Lo stato della fase sta passando a In pausa. 

Modifica stato: In pausa La fase è in pausa. 

Modifica stato: Riprendi L´esecuzione di una fase riprende dopo 
un´interruzione.  

Se lo stato in un oggetto passa da In pausa a In 

esecuzione, vengono inizializzati gli eventi 

Continua e  In esecuzione. 

Modifica stato: Interrompi Interruzione della fase in corso. 

Modifica stato: fermato La fase è stata interrotta. 

Modifica stato: riprendi Riavvio della fase in corso. 

Modifica stato: arresta Arresto della fase in corso.  

Modifica stato: stoppato La fase è stata arrestata. 

Modifica stato: interrompi Interruzione della fase in corso. 

Modifica stato: Interrotto La fase è stata interrotta. 

Modifica stato: Completata La fase è completata. 

Avviata condizione di uscita Viene inizializzato se viene avviata la Condizione di 

uscita per l´uscita da una fase. 

Soddisfatta condizione di uscita Viene inizializzato se viene soddisfatta la Condizione 

di uscita per l´uscita da una fase. 

Modifica della modalità Eventi legati alla modifica della modalità nel REE.  

Modifica modalità: automatica Il REE è passato alla modalità automatica.  

Modifica modalità: semiautomatica Il REE è passato alla modalità semiautomatica.  

Modifica modalità: manuale Il REE è passato alla modalità manuale.  

Chiusura e riavvio del Runtime Eventi legati alla chiusura e al riavvio del Runtime. 

"Termina Runtime " avviato Viene inizializzato quando il Runtime viene chiuso. 
Questo è uno stato particolarmente critico per il 
modulo Batch Control, visto che il processo di 
elaborazione delle ricette non termina subito nel PLC. 
Proprio per questo, la chiusura del Runtime viene 
ritardata per dare modo al modulo Batch Control di 
salvare tutti i dati. Viene generata un´immagine di 
processo che può essere in seguito usata da punto di 
partenza. 
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Il sistema, inoltre, assicura che, quando si verifica 
questo evento, il parametro delle azioni Setta valore 

impostabile giunga sicuramente al PLC. La fase viene 
messa in pausa internamente solo dopo che sarà 
giunta la conferma di scrittura da parte del driver.  

Ulteriori dettagli su quello che succede alla chiusura 
del Runtime, si trovano nel capitolo: Chiusura e riavvio 
del Runtime. (A pagina: 243). 

Con questo evento, non è possibile nessuna tipo di 
reazione del gruppo Influsso ricetta. 

Restart Runtime Il Runtime è stato riavviato. 

Interruzioni e errori Eventi legati ad interruzioni ed errori della 
comunicazione e sul PLC. 

Errore di comunicazione Con questo evento si comunica che la comunicazione 
è interrotta. 

Errore di comunicazione risolto Con questo evento si comunica che il problema di 
interruzione della comunicazione è stato risolto. 

Ripristino perdita di comunicazione  Con questo evento si comunica che un problema di 
interruzione della comunicazione visualizzato è stato 
riconosciuto e ripristinato. 

Errore PLC  Viene inizializzato quando c´è un errore PLC.  

Errore PLC risolto  Viene inizializzato quando c´è l´errore PLC è stato 
risolto.  

Errore PLC risolto tramite 

disattivazione della fase 
Viene inizializzato quando c´era un errore PLC al 
momento della chiusura di una fase. Lo stato di 
questo errore è stato modificato alla chiusura 
della fase e settato su risolto. Non vale per il 
riavvio di una fase. 

EVENTI IN CASO DI RIAVVIO 

Le reazioni Fase attivata, Fase avviata e Fase disattivata vengono attivate sempre solo una 
volta. In caso di riavvio di una fase, queste reazioni non verranno inizializzate di nuovo. Se è vero che il 
processo di elaborazione della fase ricomincia, essa però non è stata portata a termine completamente 
prima.  

In modo analogo, la reazione Fase disattivata verrà inizializzata solo dopo che una fase viene 
terminata e non al suo riavvio.  

La reazione Fase avviata viene inizializzata quando sono stati eseguiti l´assegnazione dell´unità e il 
parallelo rilevamento di esecuzione. Se, in caso di riavvio, la procedura non ha ancora superato questo 
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rilevamento, la reazione viene inizializzata dal comando Riavvia. Se la procedura è già oltre, invece, la 
reazione verrà eseguita di nuovo. 

CONSENTI ESECUZIONE PRIMA DI "FASE AVVIATA" 

È possibile consentire eventi anche prima dell´evento Fase avviata. A questo scopo, si deve attivare 
per l´evento corrispondente la proprietà Consenti esecuzione prima dello Start Event. È possibile 
configurare questa proprietà solamente per quegli eventi che sono consentiti sia prima che dopo Fase 
avviata. Per tutti gli altri eventi, il valore viene settato automaticamente in corrispondenza del tipo cui 
appartengono.  

I seguenti eventi sono consentiti sia prima che dopo "Fase avviata":  

 Modifica della modalità  

 Modifica di stato 

 Uscita dalla fase 

 "Termina Runtime " avviato  

 Riavvio del Runtime  

 Variabile collegata in errore 

 Fase disattivata (può verificarsi prima, se si è usciti dalla fase prima di Fase avviata) 

 Superato tempo di attesa per azione successiva (può verificarsi prima, se si è usciti dalla fase 
prima di Fase avviata) 

 Errori di comunicazione (ma solo a partire dal passo in cui si attendono i valori per la proprietà 
Errore di comunicazione)  

I seguenti eventi sono consentiti solo prima "Fase avviata": 

 Fase attivata  

 Assegnazione unità  

 Fase avviata più volte (esecuzione esclusa) 

Tutti gli altri eventi sono consentiti solo dopo Fase avviata. 
 

6.5.4 Tipi di reazione 

I tipi di reazione vengono definiti più precisamente e parametrizzati nelle proprietà delle reazioni. Nel 
gruppo Reazioni sono disponibili i seguenti tipi di reazione: 
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Tipo di reazione Descrizione 

Impostazione parametri di 

valore 
Ha effetto diretto sia sui parametri di comando, che su quelli di feedback. 
Si possono usare tutti i tipi di dato parametro.  

 il valore deve essere compreso fra i valori limite della 
variabile collegata al parametro. In caso contrario, verrà visualizzato un 
messaggio di errore al momento della convalida. 

Inserimenti nella CEL Genera un nuovo inserimento nella CEL. In questo modo, la reazione può 
essere documentata, e il processo di elaborazione della ricetta potrà 
essere ricostruito in seguito. A questo scopo si deve attivare la proprietà 
Crea inserimento CEL. Il testo da usare per gli inserimenti nella CEL 
viene definito nella proprietà Messaggio di testo CEL. 

System viene inserito come utente. 

Funzione Consente di collegare una qualsiasi funzione di zenon. 

Questo offre la possibilità, ad esempio, di aprire un pop-up per informare 
l´utente di uno stato particolare, oppure di avviare un´azione di 
salvataggio di dati.  

 in rete, la funzione viene eseguita sempre sul server. 

Assegna parametro Consente di eseguire l´assegnazione di un valore da un Parametro 

sorgente ad un Parametro di destinazione. Si possono utilizzare sia 
parametri di comando che parametri di feedback. I tipi di dato del 
parametro sorgente e di quello di destinazione devono essere identici, 
altrimenti verrà emesso un errore al momento della convalida della 
ricetta. 

Influenza sulla ricetta Consente di: 

 Modificare la modalità di esecuzione. 

 Eseguire comandi per il REE. 

 Eseguire comandi fase.  

In questo modo si può reagire ad eventi gravi, come Superato tempo 

di attesa, oppure Variabile collegata in errore. 

 usare questo tipo di reazione con attenzione, perché influenza 
l´intero processo di elaborazione della ricetta. 

Per ogni singolo evento, è possibile una sola volta: 

 Settare la Modalità e  

 Settare un singolo Comando.  

Questo perché non ha senso, per esempio, con lo stesso evento mettere 
in pausa una ricetta e contemporaneamente fermarla. 

Ulteriori dettagli relativi ai comandi si trovano nel capitolo Comandi e 
azioni (A pagina: 194). 
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6.6 Strategie di controllo 

Le strategie di controllo consentono di settare parametri per differenti versioni di una fase. Per ogni 
strategia di controllo verranno inviati solamente i parametri assegnati a quella strategia di controllo. 

CONFIGURAZIONE DELLE STRATEGIE DI CONTROLLO 

Per poter utilizzare le strategie di controllo si deve anzitutto attivarle nella fase. Procedura: 

1. Selezionare la fase desiderata. 

2. Passare al gruppo delle proprietà Strategia di controllo.  

3. Attivare la checkbox (segno di spunta) davanti alla proprietà Strategia di controllo attiva.  

4. Selezionare un parametro nella proprietà Parametro di strategia di controllo. Questo parametro 
definisce quale strategia è attiva a Runtime.  

5. Nell´Editor verrà visualizzato il nodo Strategia di controllo come sottonodo della fase.  

6. Cliccare con il tasto destro del mouse sul nodo "Strategia di controllo" e selezionare nel menù 
contestuale l´inserimento Nuova strategia di controllo.  

7. Verrà creata una nuova strategia di controllo.  

8. Configurare le proprietà della strategia di controllo.  
Nel farlo, tenere presente: 

 Il Nome e il Numero modalità di esecuzione della strategia di controllo devono essere univoci 
all´interno della stessa fase.  

 Il Nome non può essere vuoto, non può contenere un punto, non può consistere solamente 
di spazi vuoti, e può avere una lunghezza massima di 256 caratteri.  

9. Aggiungere i parametri di comando desiderati.  

 se si clicca su un parametro, verranno visualizzate le sue proprietà.  
Si possono modificare solamente le seguenti proprietà del gruppo Imposta valore: 

 Valore parametro  

 Valore min.  

 Valore max.  

 Modificabile in ricetta master 

Tutte le altre proprietà non possono essere modificate. Se le si vuole modificare, si deve passare 
alla lista dei parametri della fase. 

COPIARE STRATEGIE DI  CONTROLLO 

Usando i comandi del menù contestuale e della barra degli strumenti, è possibile copiare delle strategie 
di controllo e inserirle nella stessa fase, o in altre fasi. 
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Se si inseriscono strategie di controllo copiate da altre fasi, unità e progetti, verranno inseriti solamente 
quei collegamenti a parametri che possono essere risolti anche nella nuova fase. Le condizioni sono le 
stesse dell´inserimento di Collegamenti parametro (A pagina: 50).  
 

6.6.1 Menù contestuale - Nodo - Strategie di controllo 

Cliccando con il tasto destro del mouse sul nodo Strategia di controllo, si apre un menù contestuale con 
i seguenti inserimenti: 

Parametro Descrizione 

Nuova strategia di controllo  Crea una nuova strategia di controllo.  

Incolla strategia di controllo Inserisce una strategia di controllo presa dagli appunti.  

Quando viene inserita in una fase, una strategia di controllo copiata 
viene adeguate in modo da rendere Nome e Numero modalità di 

esecuzione univoci, a meno che questi non esistano già nella fase 
stessa.  

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.6.2 Menù contestuale - Strategia di controllo selezionata 

Cliccando con il tasto destro del mouse su una strategia di controllo, si apre un menù contestuale con i 
seguenti inserimenti: 
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Parametro Descrizione 

Inserisci parametro di comando Apre la finestra di dialogo per selezionare parametri di 
comando (A pagina: 272).  

Inserisci collegamenti parametro Inserisce nella strategia di controllo selezionata dei parametri 
copiati dalla lista di un´altra strategia di controllo.  
copiare i parametri nella lista delle strategie di controllo.  

Rinomina  Seleziona il nome della strategia di controllo consentendo di 
cambiarne il nome. 

Elimina  Elimina la strategia di controllo selezionata dopo una richiesta 
di conferma.  

Copia  Copia la strategia di controllo selezionata. Tramite il comando 
Incolla del menù contestuale del nodo Strategia di 

controllo, la si potrà poi riutilizzare inserendola.  

Quando viene inserita in una fase, una strategia di controllo 
copiata viene adeguate in modo da rendere Nome e Numero 

modalità di esecuzione univoci, a meno che questi non 
esistano già nella fase stessa.  

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.6.3 Barra degli strumenti e Menù contestuale - Lista delle strategie di 
controllo  

Gli inserimenti della lista delle strategie di controllo possono essere modificati usando i simboli della 
barra degli strumenti o i comandi del menù contestuale. 

 

Le voci a disposizione nel menù contestuale e nella barra degli strumenti sono le seguenti: 
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Parametro Descrizione 

Inserisci parametro di comando  Apre la finestra di dialogo per selezionare parametri di 
comando (A pagina: 272).  

Copia  Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Incolla Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto 
come "copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 
richiesta di conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete 
quale cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo 
riferimento al simbolo della lente di ingrandimento nella riga 
titolo. È possibile selezionare solamente quelle righe che 
possono essere editate.   

Proprietà Apre la finestra Proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.6.4 Parametro 

COLLEGARE PARAMETRI 

Ci sono diverse possibilità di collegare parametri ad una strategia di controllo: 

 Selezionare nel menù contestuale della strategia di controllo il comando Inserisci parametro di 

comando.  

 Selezionare nella visualizzazione dettagli delle strategie di controllo, nella barra degli strumenti 
oppure nel menù contestuale di un parametro, il comando Inserisci parametro di comando.  

 Via Drag&Drop, trascinare parametri dalla lista parametri della fase sulla strategia di controllo. 
Vengono collegati solamente parametri di comando (A pagina: 26).  

 se si cancella un parametro in una fase, verranno cancellati anche tutti i relativi collegamenti in 
tutte le altre fasi. 

RILASCIARE O RIPRISTINARE VALORI COLLEGATI 

I parametri delle strategie di controllo riprendono i valori dei parametri a cui sono collegati.  
Questi collegamenti possono essere sciolti per: 
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 Sovrascrittura del valore  

 Eliminazione del collegamento tramite menù contestuale. 

Usando il menù contestuale si può anche ristabilire il collegamento con il parametro sorgente.  

Informazioni dettagliate sui valori collegati si trovano nel capitolo Proprietà collegate via link del 
manuale dedicato all´Editor.  

COPIARE PARAMETRI 

È possibile copiare collegamenti di parametri esistenti da una strategia di controllo ad un´altra. È 
possibile copiare collegamenti di parametri fra fasi, unità e progetti diversi. Quando si inseriscono dei 
collegamenti di parametri copiati, il sistema prova a collegare i parametri sulla base del loro nome. Non 
vengono creati dei nuovi parametri. 

Inserire questi collegamenti non sarà possibile se nella fase di destinazione non esiste nessun parametro 
con il nome copiato, oppure se il parametro corrispondente è già parte della strategia di controllo. 
 

6.7 Sostituisci collegamenti 

I collegamenti di variabili e funzioni possono essere sostituiti in modo automatico in unità, fasi e 
reazioni. Questo procedimento corrisponde al processo di Sostituisci collegamenti al momento del 

cambio immagine o Sostituisci collegamenti nell´immagine Editor.  

Si possono sostituire:  

 Unità: variabili collegate per informazioni Runtime. 

 Reazioni: funzioni collegate.  

 Parametri: variabili collegate. 

Per sostituire elementi:  

1. Selezionare il comando Sostituisci collegamenti nel menù contestuale oppure nella barra dei 
simboli.  
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2. Si aprirà la finestra di dialogo per sostituire i collegamenti.  
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Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserimento della parte di stringa da ricercare. 

Possono essere usati i placeholder * e ?. I placeholder sono consentiti 
solamente come prefisso o suffisso, cioè *xxx o xxx*. 

Se si usano placeholder, tenere presente cosa accade quando si usa 
un carattere più volte:  

 Esempio di successione caratteri: 01{SU(00,Test1)}  
Test1 deve essere sostituito da Test 2. 

 Se si inserisce *1 per "Sorgente” e 2 per "Destinazione”, il 

sistema trova  e sostituisce 1 in 01, ma non in t1 successivi.  
Risultato: 02{SU(00,Test1)}  

 Se si inserisce *t1 per "Sorgente” e t2 per "Destinazione”, il 

sistema trova  e sostituisce t1. 

Risultato: 01{SU(00,Test2)} 

Destinazione Inserimento della nuova parte di stringa 

 sorgente e destinazione devono trovarsi nello stesso progetto.  

Applica Sostituzione delle stringhe cercate della sorgente con quelle definite 
in Destinazione. 

Rispetta minuscolo/maiuscolo Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente della esatta 
corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nome Scambia informazioni nel nome delle variabili. 

Descrizione Scambia informazioni nell’ identificazione. 

Variabile/funzione Apre la lista per selezionare variabili/funzioni con riferimento alla riga 
selezionata nella lista. Cliccando su una variabile o una funzione della 
lista, si definisce una nuova variabile o funzione di destinazione.  
Alternativa: cliccare due volte su una variabile sorgente o una 
funzione sorgente. 

SOSTITUZIONE 

SOSTITUZIONE CON SELEZIONE MANUALE. 

Per sostituire elementi manualmente: 

 Selezionare l´elemento della lista che si vuole sostituire, come sorgente. 

 Selezionare un elemento di destinazione usando il pulsante Variabile/Funzione. 

L´elemento corrente viene sostituito dal nuovo. 
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SOSTITUZIONE AUTOMATICA CON REGOLE. 

Procedura per sostituire elementi automaticamente, sulla base di determinate regole: 

 Definire nel campo di inserimento Sorgente i parametri dell´elemento che si intende sostituire:  

 Usando il campo di inserimento Destinazione , definire il parametro per la nuova 
variabile/funzione.   

 Mediante le opzioni Nome/Identificazione, stabilire che cosa dovrà essere sostituito.   

 Cliccare su Applica. 

  Info 

La variabile di destinazione oppure la funzione di destinazione possono trovarsi anche in 
un progetto diverso rispetto a quello della variabile o funzione sorgente. Ma tutti i 
progetti interessati debbono essere lanciati e disponibili sullo stesso computer nel 
runtime.  

 

Per la sostituzione si usano gli ID di variabile interna. Ciò significa che, se variabili o 
funzioni usate vengono rinominate, la sostituzione rimane. 

 

  Attenzione 

Nel sostituire variabili, fate attenzione al tipo e alla risoluzione del segnale. Se sostituite 
una variabile con una non compatibile per tipo, ciò può provocare degli errori 
nell´esecuzione. In questo caso il sistema visualizza un messaggio di avviso; ma la 
sostituzione viene effettuata lo stesso. 

  
 

6.8 Creare un´immagine del tipo Batch Control 

CREARE UN´IMMAGINE DEL TIPO BATCH CONTROL 

PROGETTAZIONE 

Operazioni da eseguire per creare un´immagine: 

1. Impostate una nuova immagine: 
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Selezionate nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo Immagini il 
comando Nuova immagine. 
Verrà aperta un´immagine vuota del tipo standard. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Selezionare nella proprietà Tipo di immagine Batch Control. 

c) Select the desired frame in the Modello property. 

3. Progettare i contenuti dell´immagine: 

a) Selezionare nella barra menù il punto Elementi di controllo  

b) Selezionare la voce Inserisci modello del menù a tendina. 
Si apre la finestra di dialogo per selezionare layout predefiniti. In questo modo, determinati 
elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni predefinite. 

c) Cancellare dall´immagine gli elementi di cui non avete bisogno. 

d) Selezionare sulla base delle vostre esigenze ulteriori elementi nel menù a tendina  
Elementi. Piazzarli nella posizione desiderata all´interno dell´immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

ELEMENTI DI CONTROLLO 
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Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template  Inserisce gli elementi di controllo per ricette master e/o 
ricette di controllo in punti predefiniti dell´immagine. 
Questi elementi di controllo possono essere modificati: li 
si può integrare con l´aggiunta di altri elementi; li si può 
ridurre o riposizionare all´interno dell´immagine. 

Default (Ricetta master) Inserisce gli elementi di controllo per ricette master in 
punti predefiniti dell´immagine. Questi elementi di 
controllo possono essere modificati: li si può integrare 
con l´aggiunta di altri elementi; li si può ridurre o 
riposizionare all´interno dell´immagine. 

Default (Ricetta di controllo) Inserisce gli elementi di controllo per ricette di controllo 
in punti predefiniti dell´immagine. Questi elementi di 
controllo possono essere modificati: li si può integrare 
con l´aggiunta di altri elementi; li si può ridurre o 
riposizionare all´interno dell´immagine. 

Editor ricette Inserisce l´Editor che serve a creare ricette master e 
ricette di controllo. 

Controllo ricette Elementi di controllo per la gestione delle ricette. 

Esecuzione comandi ricetta Elementi di controllo per i comandi delle ricette: 

 Avvia ricetta 

 Ricetta in pausa 

 Ripristina ricetta 

 Sospendi ricetta 

 Riavvia ricetta 

 Interrompi ricetta 

 Annulla ricetta 

Esecuzione comandi di fase Elementi di controllo per i comandi relativi alla fase: 

 Fase in pausa 

 Ripristina fase 

 Sospendi fase 

 Riavvia fase 

 Esci dalla fase 

Passaggio dalla modalità di esecuzione Elementi di controllo per le modalità di esecuzione: 

 Passa in modalità automatica 

 Passa in modalità semiautomatica 

 Passa in modalità manuale 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 
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stati sostituiti o rimossi da elementi di zenon 
(Collega testo, Interruttore) e continuano 
ad essere disponibili per ragioni di compatibilità. 
Questi elementi non vengono presi in 
considerazione nel processo di inserimento 
automatico di template. 

Per la descrizione, si vedano gli elementi attuali. 

 Passa in modalità automatica 

 Passa in modalità semiautomatica 

 Passa in modalità manuale 
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Navigazione esecuzioni Elementi di controllo per la navigazione all´interno delle 
ricette:  

 Continuare la ricetta solo dalla posizione di 
esecuzione selezionata  

 Continuare la ricetta da tutte le posizioni di 
esecuzione 

 Salta la condizione 

Generale Elementi di controllo generali:  

 Verifica ricetta per errori  

 Modifica elemento  

 Aspetto grafico  

Navigazione Operation Elementi di controllo per la navigazione in ricette 
parziali.  

 Passa al modello Operation  

 Vai alla ricetta principale 

Ricette master Elementi di controllo per ricette master. 

Lista ricette master In questa lista possono essere visualizzate tutte le 
ricette master. È possibile limitare il numero delle 
ricette visualizzate applicando un filtro.  

Il filtro può essere configurato già nell´Editor di 
zenon, in fase di impostazione della funzione di 
cambio immagine (A pagina: 66). È possibile 
eseguire un´operazione di filtro anche a Runtime.  
Le impostazioni di filtro definite a Runtime non 
vengono salvate.  Questo significa che, alla 
riapertura dell´immagine, bisognerà inserire di 
nuovo i filtri da applicare. È possibile definire criteri 
di filtro stabili solamente in fase di configurazione 
nell´Editor di zenon. 

Tutti i comandi sono possibili anche nei menù 
contestuali della lista. I comandi di gestione della 
lista possono essere aperti nell´intestazione della 
lista stessa, mentre quelli per la gestione delle 
ricette, invece, possono essere aperti in fase di 
modifica di una o più ricette.  

Le ricette contenute nella lista non possono essere 
modificate direttamente nella lista stessa. Rinominare 
una ricetta, oppure cambiare la descrizione o lo stato di 
una ricetta è possibile solamente usando i comandi 
corrispondenti. 
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Selezione colonne per ricette master ... Apre una finestra di dialogo per definire quali colonne 
devono essere visualizzate (A pagina: 72).  

 Queste modifiche verranno ignorate 
quando l´immagine verrà aperta di nuovo. Una 
configurazione permanente è possibile solo nell´Editor di 
zenon. 

Imposta colonne per ricette master... Apre una finestra di dialogo per modificare le 
impostazioni delle colonne (A pagina: 74). 

 Queste modifiche verranno ignorate 
quando l´immagine verrà aperta di nuovo. Una 
configurazione permanente è possibile solo nell´Editor di 
zenon. 

Nuova ricetta master... Apre la finestra di dialogo per creare una nuova ricetta 
master (A pagina: 139). 

Crea nuova versione per ricetta master Crea una nuova versione (A pagina: 192) della ricetta 
master selezionata. Quest´ultima deve essere rilasciata, 
oppure contrassegnata come obsoleta.  

Rinomina ricetta master Attivo solo se è stata selezionata solo una ricetta master. 
Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare un 
nome univoco e una descrizione. 
Le ricette possono essere rinominate solo se hanno lo 
stato modificabile. 
Usare questa funzione anche per modificare la 
descrizione della ricetta master. 

Quando si rinomina una ricetta, viene generato un 
inserimento nella CEL. 

Duplica ricetta master Attivo solamente se è stata selezionata una sola ricetta.   
Crea una copia della ricetta selezionata. Per la creazione 
della copia si usa la versione salvata sul disco fisso. Se si 
sta modificando questa ricetta su un altro computer, ma 
le modifiche non sono state ancora salvate, queste 
ultime non verranno tenute in considerazione nella 
creazione della copia. Viene aperta la finestra di dialogo 
per assegnare alla ricetta un nome univoco e una 
descrizione.  

La copia della ricetta riceve automaticamente lo stato 
modificabile e può essere dunque modificata. 

Quando si duplica una ricetta, viene generato un 
inserimento nella CEL.  

Elimina ricetta master Cancella definitivamente le ricette selezionate. Se la 
ricetta è aperta nell´Editor di un altro PC, verrà chiusa 
automaticamente. 

È possibile cancellare solo se non esiste nessuna ricetta 
di controllo che si basa su questa ricetta master. Prima si 
dovranno cancellare tutte le ricette di controllo. 
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Quelle ricette che vengono eseguite in modalità test 
(stato della ricetta master: verifica in 

esecuzione), non potranno essere cancellate. Prima 

le si dovrà completare, fermare o terminare. 

Per tutti quei casi in cui delle ricette non devono essere 
assolutamente cancellate (per es. nei settori in cui vale la 
normativa FDA), si consiglia di non progettare questo 
pulsante, oppure di dotarlo di un Livello di 

autorizzazione: corrispondente. 
Quando si cancella una ricetta, viene creato un 
inserimento nella CEL. 

Apri ricetta master Apre le ricette master selezionate nell´Editor delle 
ricette, a condizione che nell´immagine esista l´elemento 
Editor ricette. Ogni ricetta master selezionata 
verrà aperta in una scheda a parte dell´Editor delle 
ricette. 

Passa alla modalità di modifica della ricetta 

master 
Modifica lo stato delle ricette master selezionate a 
Modificabile. Quando le ricette hanno questo stato, 
possono essere modificate completamente. 
Solo le ricette in Modalità testpossono essere 

impostate di nuovo a Modificabile. 

Passa alla modalità di test per la ricetta 

master 
Modifica lo stato delle ricette master selezionate su 
Modalità test. Solo le ricette prive di errori possono 
essere impostate nella modalità test. Se nel processo di 
convalida (A pagina: 215) si verificano degli errori, si 
dovrà prima correggerli. 

Le ricette che si trovano in modalità test possono essere 
eseguite, ma non possono essere più modificate. I 
dettagli relativi allo stato si trovano nel capitolo Tipi di 
ricette e stato delle ricette (A pagina: 138). 

Rilascia modello ricetta Modifica lo stato delle ricette master selezionate su 
Rilasciata. Si può rilasciare solamente delle ricette 
prive di errori. Se nel processo di convalida (A pagina: 
215) si verificano degli errori, si dovrà prima correggerli. 
Solo quelle ricette che hanno lo stato Modalità test 

e modificabile possono essere rilasciate. 

Le ricette rilasciate non possono essere più modificate. 
Si possono creare ricette di controllo solo da ricette 
rilasciate.  
I dettagli relativi allo stato si trovano nel capitolo Tipi di 
ricette e stato delle ricette (A pagina: 138) 

Quando si rilascia una ricetta, viene generato un 
inserimento nella CEL. 

Ricetta master impostata come obsoleta Modifica lo stato della ricetta su obsoleta. La ricetta 
non può essere più né modificata, né rilasciata. Non è 
possibile creare una ricetta di controllo sulla base di 
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questa ricetta.  

Visualizza nella lista le ricette di controllo 

associate 
Visualizza tutte le ricette di controllo che si basano sulla 
ricetta master selezionata e che corrispondono ai criteri 
di filtro impostati. 

Aggiorna dinamicamente la lista delle 

ricette di controllo 
Disattiva il pulsante Visualizza nella lista le ricette 

di controllo associate. Quando si seleziona una 
ricetta master, verranno visualizzate automaticamente 
tutte le ricette di controllo associate.  

Filtro di visualizzazione ricette di controllo Consente di filtrare le ricette master sulla base di 
determinati criteri: 

 Ricette di controllo predefinite: 
Visualizza le ricette di controllo pronte per essere 
eseguite.  

 Ricette di controllo attualmente eseguite  
Visualizza solamente le ricette di controllo in 
esecuzione al momento.  

 Ricette di controllo completate:  
Visualizza solamente le ricette di controllo già 
eseguite.  

 Ricette di controllo obsolete: 
Visualizza solamente le ricette di controllo con lo 
stato obsoleta.  

Il filtro viene applicato solo quando si clicca su 
Visualizza la lista delle ricette di controllo 

associate.  

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 
stati sostituiti o rimossi da elementi di zenon 
(Collega testo, Interruttore) e continuano 
ad essere disponibili per ragioni di compatibilità. 
Questi elementi non vengono presi in 
considerazione nel processo di inserimento 
automatico di template. 

Per la descrizione, si vedano gli elementi attuali. 

Elementi compatibili 

 Aggiorna dinamicamente la lista delle 

ricette di controllo 

 Ricette di controllo predefinite 

 Ricette di controllo attualmente in 

esecuzione 

 Ricette di controllo completate 



Configurazione nell'Editor 

 

 

62 

 

 

 Ricette di controllo obsolete 
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Ricette di controllo Elementi di controllo per ricette di controllo. 

Lista ricette di controllo... In questa lista possono essere visualizzate tutte le 
ricette di controllo. È possibile limitare il numero 
delle ricette visualizzate applicando un filtro.  

Di default questa lista è sempre vuota. Per 
popolare questa lista: 

 Si devono selezionare ricette master.   

 Si devono settare i filtri  
Ricette di controllo in esecuzione,  
Ricette di controllo pronte e  
Ricette di controllo completate  
 (configurazione della funzione di cambio 
immagine). 

 Si deve premere il pulsante Visualizza nella lista 

le ricette di controllo associate.  

Oltre ai filtri citati sopra, la lista stessa può essere 
filtrata. Il filtro può essere configurato già 
nell´Editor di zenon, in fase di impostazione della 
funzione di cambio immagine (A pagina: 66). È 
possibile eseguire un´operazione di filtro anche a 
Runtime.  Le impostazioni di filtro definite a 
Runtime non vengono salvate.  Questo significa 
che, alla riapertura dell´immagine, bisognerà 
inserire di nuovo i filtri da applicare. È possibile 
definire criteri di filtro stabili solamente in fase di 
configurazione nell´Editor di zenon. 

Tutti i comandi sono possibili anche nei menù 
contestuali della lista. I comandi di gestione della lista 
possono essere aperti nell´intestazione della lista stessa, 
mentre quelli per la gestione delle ricette, invece, 
possono essere aperti in fase di modifica di una o più 
ricette.  
Le ricette contenute nella lista non possono essere 
modificate direttamente nella lista stessa. Rinominare 
una ricetta, cambiarne la descrizione, oppure avviare 
una ricetta è possibile solamente usando i comandi 
corrispondenti. 

Selezione colonne per ricetta di controllo... Apre una finestra di dialogo per definire quali colonne 
devono essere visualizzate (A pagina: 72).  

 Queste modifiche verranno ignorate 
quando l´immagine verrà aperta di nuovo. Una 
configurazione permanente è possibile solo nell´Editor di 
zenon. 
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Imposta colonne per ricetta di controllo... Apre una finestra di dialogo per modificare le 
impostazioni delle colonne (A pagina: 74). 

 Queste modifiche verranno ignorate 
quando l´immagine verrà aperta di nuovo. Una 
configurazione permanente è possibile solo nell´Editor di 
zenon. 

Nuova ricetta di controllo ... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 210) per consentire 
di inserire un nome univoco e una descrizione per la 
ricetta di controllo. Anche nella rete di zenon viene 
eseguita una verifica dell´univocità del nome della 
ricetta. Il nome deve essere univoco solamente 
all´interno della ricetta master. Ricette di controllo che si 
basano su ricette master diverse, possono avere lo 
stesso nome. L´univocità all´interno del modulo Batch 
Control viene ottenuta referenziando sempre il nome 
della ricetta master e quello della ricetta di controllo. 

Quando si crea una ricetta di controllo, viene generato 
un inserimento nella CEL. 

Rinomina ricetta di controllo Attivo solo se è stata selezionata solo una ricetta di 
controllo. 
Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare un 
nome univoco e una descrizione. 
Le ricette possono essere rinominate solo se hanno lo 
stato pronta. 
Usare questa funzione anche per modificare la 
descrizione della ricetta di controllo. 

Duplica ricetta di controllo Attivo solamente se è stata selezionata una sola ricetta.   
Crea una copia della ricetta selezionata. Per la creazione 
della copia si usa la versione salvata sul disco fisso. Se si 
sta modificando questa ricetta su un altro computer, ma 
le modifiche non sono state ancora salvate, queste 
ultime non verranno tenute in considerazione nella 
creazione della copia. Viene aperta la finestra di dialogo 
per assegnare alla ricetta un nome univoco e una 
descrizione.  

La copia della ricetta riceve automaticamente lo stato 
predefinita e può essere dunque modificata o 
avviata. Lo stato di esecuzione (A pagina: 229) del 
duplicato viene settato su automatico. 

Quando si duplica una ricetta, viene generato un 
inserimento nella CEL. 

Cancella ricetta di controllo Cancella definitivamente le ricette selezionate. Se la 
ricetta è aperta nell´Editor di un altro PC, verrà chiusa 
automaticamente. 

Cancellare è possibile solo se tutte le ricette selezionate 
non sono in esecuzione (stato ricetta di controllo: In 
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esecuzione). Prima le si dovrà completare, 

fermare o terminare. 

Per tutti quei casi in cui delle ricette non devono essere 
assolutamente cancellate (per es. nei settori in cui vale la 
normativa FDA), si consiglia di non progettare questo 
pulsante, oppure di dotarlo di un Livello di 

autorizzazione: corrispondente. 
Quando si cancella una ricetta, viene creato un 
inserimento nella CEL. 

Apri ricetta di controllo Apre le ricette di controllo selezionate nell´Editor delle 
ricette, a condizione che nell´immagine esista l´elemento 
Editor ricette. Ogni ricetta di controllo selezionata 
verrà aperta in una scheda a parte dell´Editor delle 
ricette. 

Avvia ricetta di controllo Avvia le ricette di controllo selezionate nella modalità di 
esecuzione impostata. Le ricette vengono eseguite 
automaticamente sul server. Non è necessario che la 
ricetta sia aperta nell´Editor delle ricette. 

Liste parametri Casella di riepilogo per la visualizzazione di parametri.  

Si possono creare due caselle di riepilogo. Questi 
vengono configurati con il cambio immagine (A pagina: 
99). 

Importa/Export XML Elemento di controllo per l´importazione/ esportazione 
in un file XML. 

Esporta ricetta master... Esporta la ricetta master selezionata in un file XML. 

Esporta ricetta di controllo... Esporta la ricetta di controllo selezionata in un file XML. 

Importa XML... Importa il file XML selezionato. 

 
 

6.9 Job-variabili 

Nell´Editor è possibile collegare job-variabili. Queste variabili consentono di assegnare Job ID a 
produzioni batch. Per garantire che il valore della variabile sia disponibile immediatamente, la 
Job-variabile viene inserita e registrata nella connessione globale al momento dell´avvio del Runtime. 
C`è una query della variabile anche in caso di reload.  

Le Job-variabili definite nella proprietà Variabile d'ordinamento individuale, possono essere assegnate 
tramite una funzione (A pagina: 104). Altrimenti viene usata la Job ID globale.  
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JOB-VARIABILE GLOBALE 

Per collegare una Job ID:  

1. Passare al nodo Generale/Job ID nelle proprietà del modulo. 

2. Collegare nella proprietà Job ID una variabile.  

3. Selezionare nel menù a tendina della proprietà Acquisisci valore dalla variabile di ordinamento in 

fase di: la modalità di acquisizione del valore a Runtime: :  

 Generazione della ricetta di controllo: 

Il valore attuale della variabile verrà acquisito nella ricetta di controllo al momento della sua 
creazione. Il valore verrà visualizzato nella finestra di dialogo di configurazione della ricetta 
di controllo. . Il campo riservato a questo valore non deve essere vuoto, altrimenti la ricetta 
non potrà essere creata. 

 Avvio della ricetta di controllo  

A Runtime, il contenuto della variabile viene scritto nella ricetta al momento dell´avvio della 
ricetta di controllo. Il campo riservato a questo valore non deve essere vuoto! 

 il valore acquisito dalla variabile viene convertito sempre in 
una stringa, indipendentemente dal tipo della variabile. Nell´effettuare il cambia da REAL a 
STRING, il sistema tiene conto di 10 cifre decimali. Gli zero alla fine vengono eliminati.  

4. Se lo si desidera, si può definire anche una Variabile d'ordinamento individuale 

A Runtime, il Job ID assegnato può essere visualizzato nella lista delle ricette di controllo. 

JOB-VARIABILE INDIVIDUALE 

Per collegare una Variabile d'ordinamento individuale:  

1. Passare al nodo Generale/Job ID nelle proprietà del modulo.  

2. Collegare nella proprietà Variabile d'ordinamento individuale una o più variabili.  

3. Nella configurazione di funzioni di zenon (A pagina: 104), selezionare la variabile desiderata e la 
modalità di assegnazione. 

 

6.10 Cambio immagine - Batch Control 

Per usare il modulo Batch Control a Runtime, si deve configurare una funzione di cambio immagine per 
poter aprire l´immagine del tipo Batch Control a Runtime: 

1. Selezionare nel nodo Funzioni del menù contestuale, la voce Nuova Funzione  

2. Selezionare la funzione Cambio immagine 

3. Selezionare l´immagine di tipo Batch Control 
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4. Verrà visualizzata la finestra di dialogo di filtro (A pagina: 67) 

5. Configurare le  

a) impostazioni (A pagina: 67) per la lista delle ricette master/ ricette di controllo, incluso 
Pre-Filtro (A pagina: 78) 

b) Assegnazioni variabili (A pagina: 80) 

c) Impostazioni lista parametri (A pagina: 99)  

6. Collegare la funzione ad un pulsante in modo tale da poter aprire l´immagine a Runtime. 

 
 

6.10.1 Impostazioni della lista ricette 

Si devono configurare le impostazioni di: 

 Lista ricette master 

 Lista delle ricette di controllo 
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 Pre-filtro (A pagina: 78) 

 

LISTA DELLE RICETTE MASTER 

Configurazione delle ricette master. 
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Opzione Descrizione 

Pre-filtro Selezione fra le opzioni offerte dal menù a tendina; qui si definisce se 
debba essere usata o meno una forma di pre-filtro quando si 
visualizzano le ricette master. Possibili impostazioni: 

 Nessun pre-filtro:  
le ricette non saranno sottoposte ad un pre-filtro. Nella lista 
verranno visualizzate tutte le ricette master.  

 ID dalla variabile  
le ricette verranno filtrate sulla base dell´ID. Il criterio sulla base del 
quale viene eseguita l´operazione di filtro viene configurata nella 
proprietà Variabile.  

 Nome da variabile  
le ricette verranno filtrate sulla base del nome. Il criterio sulla base 
del quale viene eseguita l´operazione di filtro viene configurata 
nella proprietà Variabile.  

Variabile Definizione della variabile che fornisce i valori sulla base dei quali viene 
eseguita l´operazione di pre-filtro. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile.  

Acquisisci dall'immagine 

chiamante 
Attiva: A Runtime, le impostazioni di colonna vengono riprese 
dall´immagine chiamante, cioè da quell´immagine in cui è progettato il 
pulsante cui è stata collegata la funzione di cambio immagine.  Anche 
l´immagine chiamante deve essere di tipo Batch Control. Se si attiva 
questa opzione, non sarà possibile configurare le proprietà delle 
colonne nell´Editor.  

Campo elenco Visualizzazione delle colonne configurate. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne da visualizzare. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 172) per formattare le colonne. 

LISTA DELLE RICETTE DI CONTROLLO 

Configurazione delle ricette di controllo. 
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Opzione Descrizione 

Riempi l'elenco delle ricette di 

controllo quando si attiva 

l'immagine 

Impostazione che definisce in che modo deve essere popolata la lista 
delle ricette master al momento della sua apertura. Selezione di una 
opzione.  

 Nessun riempimento  

 Imposta e utilizza la selezione della ricette 
master dall'immagine chiamante 

 Visualizza tutti i modelli di ricetta utilizzati 

Pre-filtro Selezione fra le opzioni offerte dal menù a tendina; qui si definisce se 
debba essere usata o meno una forma di pre-filtro quando si 
visualizzano le ricette di controllo. Possibili impostazioni: 

 Nessun pre-filtro: le ricette non saranno sottoposte ad un 

pre-filtro. 

 ID dalla variabile le ricette verranno filtrate sulla bas 
dell´ID. Il criterio sulla base del quale viene eseguita l´operazione di 
filtro viene configurata nella proprietà Variabile.  

 Nome da variabile le ricette verranno filtrate sulla base del 
nome. Il criterio sulla base del quale viene eseguita l´operazione di 
filtro viene configurata nella proprietà Variabile. 

 ID Task dalla variabile: le ricette verranno filtrate sulla 
base del Job ID. Il criterio sulla base del quale viene eseguita 
l´operazione di filtro viene configurata nella proprietà Variabile. 

Variabile Definizione della variabile che fornisce i valori sulla base dei quali viene 
eseguita l´operazione di pre-filtro. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile.  

Apri le ricette trovate nell'Editor 

ricette  
Attiva: le ricette visualizzate nella lista al momento dell´apertura 
dell´immagine verranno aperte nell´Editor delle ricette. 

 verranno visualizzate al massimo 20 ricette, le prime 20 ricette 
trovate. 

Selezione delle ricette master 

popola automaticamente la lista 

delle ricette di controllo 

Attiva: la lista delle ricette di controllo visualizza sempre le ricette di 
controllo delle ricette master selezionate in quel momento. A Runtime, 
poi, non sarà necessario premere il pulsante Aggiorna 

dinamicamente la lista delle ricette di controllo. 

Acquisisci dall'immagine 

chiamante 
Attiva: le impostazioni delle colonne verranno acquisite a Runtime 
dall´immagine chiamante. Se si attiva questa opzione, non sarà possibile 
configurare le proprietà delle colonne nell´Editor.  

Campo elenco Visualizzazione delle colonne configurate. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne da visualizzare. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 172) per formattare le colonne. 

Filtra le ricette di controllo Impostazioni per il filtro delle ricette di controllo sulla base del loro 
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per stato stato. 

Acquisisci filtro dall'immagine 

chiamante 
Attiva: il filtro viene ripreso dall´immagine chiamante. 

Utilizza questo filtro Selezione dei criteri relativi allo stato di una ricetta che deve essere 
aperta. 

Attiva: È possibile selezionare più stati; per farlo si deve attivare la 

checkbox corrispondente (segno di spunta nella casella). 

 Pronta  

 In esecuzione  

 Completata 

 Obsoleta 

OPZIONI GENERALI 

Nomi di ricetta sono case 

sensitive 
Attiva: quando viene eseguita l´operazione di filtro per nomi ricetta, 

si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole/minuscole.   

Default: non attiva. 

Proponi dialogo a Runtime Attiva: al momento della chiamata funzione a Runtime, si apre 
questo dialogo e l´utente può adattare la configurazione prima 
dell´esecuzione della funzione. 

Il dialogo viene aperto a Runtime sul computer attuale. Nel 
funzionamento di rete, il dialogo viene aperto sul client se la chiamata 
funzione avviene sul client.  

CHIUDI FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 Per la selezione di variabili sulla base di nome o ID, possono 
essere scelte rispettivamente variabili numeriche e variabili stringa. I tipi di dato vengono convertiti nella forma 
rispettivamente corretta.  
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Selezione colonne 

OPZIONI. 

Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 
disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate (destra).  
Dopo aver confermato il dialogo cliccando su OK, le colonne 
aggiunte verranno visualizzate nella visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutti -> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle colonne 
selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 
selezionate e le sposta nella lista di quelle disponibili. Dopo aver 
confermato il dialogo cliccando su OK, queste colonne verranno 
eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutti  Cancella tutte le colonne dalla lista delle colonne selezionate. 

In alto Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla.  

In basso Sposta l´inserimento selezionato verso il basso. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 queste impostazioni vengono usate a Runtime per finestre ancorabili (A pagina: 128) solo se non c`è nessun 
profilo Runtime a disposizione per l´utente loggato.  

ESEMPI - SELEZIONE COLONNE 

Selezione colonne per la lista delle ricette master (A pagina: 138): 
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Selezione colonne per la lista delle ricette di controllo (A pagina: 209): 
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Selezione colonne per la lista delle ricette parziali (A pagina: 195) (disponibile solo a Runtime): 

 

Selezione colonne per le liste parametri (A pagina: 99): 

 
 

Formato colonne 

In questa finestra di dialogo si definisce il formato delle colonne: 
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Configurazione delle proprietà delle colonne per le liste configurabili. Queste impostazioni hanno effetto 
sulla lista corrispondente nell´Editor, oppure (in caso di configurazione della funzione di cambio 
immagine) a Runtime.  
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COLONNE DISPONIBILI 

Opzione Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne rese disponibili tramite la scheda Selezione 

colonne. La colonna selezionata viene configurata usando le 
opzioni della sezione Impostazioni. 

IMPOSTAZIONI 

Opzione Descrizione 

Impostazioni Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione Nome del titolo della colonna.  

Il titolo colonna è traducibile online. Perché venga tradotto, 
bisogna inserire il carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri.  
Calcolo: numero per la larghezza media del carattere selezionato. 

Orientamento Orientamento. La selezione avviene usando pulsanti di opzione.  

Possibili impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: il testo è allineato sul margine 
sinistro della colonna. 

 Centrato: il testo viene visualizzato centrato all´interno della 
colonna. 

 Orientamento a destra: il testo è allineato sul margine 
destro della colonna. 

Colori definiti da utente Proprietà per l´impostazione per ogni colonna di colori definiti 
dall´utente per testo e sfondo. Le impostazioni hanno effetto sia 
nell´Editor che a Runtime.  

  

 Queste impostazioni sono a disposizione solo per le liste 
configurabili. 

 A Runtime, inoltre, si può evidenziare dove si trova il focus in 
un lista usando diversi colori di testo e di sfondo. La 
configurazione di questi colori avviene tramite le Proprietà di 
progetto. 

Utilizza colore definito da utente Attiva: vengono usati i colori definiti dall´utente. 

Colore testo Colore per la visualizzazione del testo. Cliccando sul colore, si 
apre la tavolozza che consente di selezionare un colore. 

Colore di sfondo Colore usato per lo sfondo delle celle. Cliccando sul colore, si apre 
la tavolozza che consente di selezionare un colore. 
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Disattiva filtro colonne a Runtime  Attiva:  il filtro per questa colonna non potrà essere 
modificato a Runtime. 

 disponibile solo per: 

 Batch Control 

 Trend esteso 

 Immagini filtro 

 Message Control 

 Manager di gruppi ricette 

 Gestione turni 

 Lista contestuale 

CHIUDI FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 queste impostazioni vengono usate a Runtime per finestre ancorabili (A pagina: 128) solo se non c`è nessun 
profilo Runtime a disposizione per l´utente loggato.  
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Pre-filtro 

Per evitare che a Runtime tutte le ricette vengano sempre caricate nelle corrispondenti liste, è possibile 
definire già in fase di configurazione della funzione di cambio immagine dei criteri di filtro per ricette 
master e ricette di controllo. A Runtime verranno visualizzate nella liste delle ricette master e in quella 
delle ricette di controllo solo quelle ricette che soddisfano i criteri di filtro. Queste ricette verranno 
aperte anche nell´Editor delle ricette, a condizione che questo sia stato attivato.  

 

Se si desidera che l´operatore non possa eliminare il filtro a Runtime: 

1. Disattivare l´opzione Visualizza questa finestra di dialogo a Runtime. 

2. Bloccare il filtro colonna: Aprire la finestra di dialogo Formato colonne... (A pagina: 74) e attivare 
l´opzione Disattiva filtro colonne a Runtime. In questo modo sarà impossibile per l´operatore 
modificare il filtro a Runtime e non verranno visualizzate quelle ricette che, per es., egli non è 
autorizzato a modificare.  

FILTRO PER RICETTE MASTER 

Configurare:  
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1. Pre-filtro 

Si può stabilire se le ricette devono essere sottoposte ad un´operazione di filtro preliminare. Le 
ricette possono essere filtrate per ID o per nome. A Runtime, la condizione di filtro viene 
verificata per mezzo di una variabile. 

2. Impostazioni colonne 

a) Nella finestra di dialogo di configurazione della funzione di cambio immagine cliccare su un 
filtro colonna nella Lista delle ricette master, oppure nella Lista delle ricette di controllo.  

b) Inserire qui il testo di filtro desiderato; sono consentite wildcard in forma di asterisco (*). 

c) Confermate il testo di filtro premendo il tasto Ins perché venga applicato. 

3. Apertura ricetta automatica 

Si può stabilire se le ricette trovate debbano essere aperte subito nell´Editor delle ricette. 

 può essere aperto automaticamente un massimo di 20 ricette (le prime 20 ricette 
trovate). 

  Info 

In caso di reload del Runtime, le impostazioni del pre-filtro per ricette master 
vengono di nuovo applicate. Questo vale anche se cambia il valore delle variabili 
filtro, oppure se si aggiungono alla lista altre ricette che non corrispondono al filtro. 
In caso di reload, la lista viene ricreata sempre in modo esatto.  

FILTRO PER RICETTE DI CONTROLLO 

Configurare:  

1. Stato della ricetta 

Filtrare le ricette di controllo sulla base del loro stato. È possibile selezionare più stati 
contemporaneamente attivando le checkbox corrispondenti (segno di spunta nella casella); 
oppure si può acquisire il filtro dall´immagine chiamante.  

2. Riempimento della lista delle ricette 

Si può stabilire se e come debba essere riempita la lista delle ricette di controllo alla sua 
apertura. 

3. Pre-filtro 

Si può stabilire se le ricette devono essere sottoposte ad un´operazione di filtro preliminare. Le 
ricette possono essere filtrate per ID, nome o Job ID. A Runtime, la condizione di filtro viene 
verificata per mezzo di una variabile. 

4. Impostazioni colonne 

a) Nella finestra di dialogo di configurazione della funzione di cambio immagine cliccare su un 
filtro colonna nella Lista delle ricette master, oppure nella Lista delle ricette di controllo.  
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b) Inserire qui il testo di filtro desiderato; sono consentite wildcard in forma di asterisco (*). 

c) Confermate il testo di filtro premendo il tasto Ins perché venga applicato. 

5. Apertura ricetta automatica 

Si può stabilire se le ricette trovate debbano essere aperte subito nell´Editor delle ricette. 

 può essere aperto automaticamente un massimo di 20 ricette (le prime 20 ricette 
trovate).  

  Info 

In caso di reload del Runtime, le impostazioni del pre-filtro per ricette di controllo non 
vengono applicate di nuovo. Verranno invece visualizzate tutte le ricette di controllo che 
corrispondono al filtro corrente a Runtime (ricette master, stato, filtro colonne). 

 
 

6.10.2 Assegnazione variabili 

In questa scheda si collegano variabili ad elementi nella ricetta. In questo modo è possibile visualizzare 
gli stati di una fase o di una ricetta parziale in un´altra immagine, e reagire agli stessi. Lo stato di 
esecuzione della ricetta e dell´oggetto selezionato possono essere visualizzati usando variabili stringa o 
numeriche. Le variabili numeriche si prestano, ad esempio, ad essere collegate ad un elemento 
combinato. I dettagli relativi agli stati si trovano nel capitolo Codifica dello stato di esecuzione (A pagina: 
85). 

Per visualizzare gli stati: 

1. Creare una nuova immagine con gli elementi di controllo desiderati.  

2. Collegare gli elementi a variabili. 

3. Collegare poi queste variabili nel filtro della funzione di cambio immagine agli oggetti 
corrispondenti. 

COLLEGARE VARIABILI  

Per collegare una variabile: 

1. Cliccare sul pulsante …. 

2. Si apre la finestra di dialogo per selezionare una variabile. 

3. Selezionare la variabile desiderata  
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VISUALIZZA 

Vengono visualizzati: 

 Per la ricetta, su cui si trova il focus: 

 Nome 

 Descrizione  

 Stato 

 Modalità di esecuzione 

 Stato di esecuzione 

 Tipo ricetta 

 Per l´oggetto nella ricetta su cui si trova il focus (fase o ricetta parziale): 

 Nome 

 Descrizione  

 Unità 

 Tipo 

 Stato 

 Stato interno 

 Tempo di avvio 

 Tempo di conclusione 

 Contatore di esecuzione:  
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 Durata di esecuzione 
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Parametro Descrizione 

Ricetta master Collegamenti di variabili per la ricetta master (A pagina: 87). 

Lo stato viene visualizzato quando la ricetta riceve il focus, oppure una 
fase o una ricetta parziale sono evidenziati.  

Si possono collegare: 

 Nome 

 Versione  

 Versione iniziale 

 Descrizione 

 Stato (Testo): 

 Stato (Numerico): 

Ricetta di controllo Collegamenti di variabili per la ricetta di controllo. (A pagina: 88) 

Lo stato viene visualizzato quando la ricetta riceve il focus, oppure una 
fase o una ricetta parziale sono evidenziati.  

Si possono collegare: 

 Nome 

 Descrizione 

 Stato (Testo): 

 Stato (Numerico): 

 Job ID (Testo) 

Ricetta parziale Collegamenti di variabili per la ricetta parziale (A pagina: 88) 

Lo stato viene visualizzato quando la ricetta riceve il focus, oppure una 
fase o una ricetta parziale sono evidenziati.  

Si possono collegare: 

 Nome 

 Descrizione 

Generale Collegamenti di variabili per informazioni generali (A pagina: 89) 

Lo stato viene visualizzato quando la ricetta riceve il focus, oppure una 
fase o una ricetta parziale sono evidenziati.  

Si possono collegare: 

 Modalità di esecuzione (Testo) 

 Modalità di esecuzione (numerico)  

 Stato di esecuzione (Testo) 

 Stato di esecuzione (numerico) 

 Tipo ricetta (Testo) 
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 Tipo ricetta (Numerico): 

Oggetto selezionato Collegamenti di variabili per l´oggetto selezionato (fase o ricetta parziale) 
(A pagina: 91). 

Lo stato viene visualizzato quando una fase o una ricetta parziale sono 
evidenziati.  

Si possono collegare: 

 Nome 

 Descrizione  

 Unità 

 Tipo (Testo): 

 Tipo (Numerico): 

 Strategia di controllo  

 Descrizione strategia di controllo  

 Numero modalità di esecuzione 

 Stato (Testo) 

 Stato (Numerico): 

 Stato interno (Testo):  

 Stato interno (Numerico): 

 Tempo di avvio 

 Tempo di conclusione 

 Contatore di esecuzione:  

 Durata di esecuzione 

CHIUDI FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 se sono evidenziati più oggetti, non verrà visualizzata nessuna informazione.  
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Codifica dello stato di esecuzione 

STATO DI ESECUZIONE 

Lo stato di esecuzione (sia per la ricetta, che per l´oggetto selezionato) è codificato con diverse 
informazioni: 

 Byte 0: stato di esecuzione 

 Byte 1: bit di stato per lo stato 

 Byte 2: tipo di oggetto che è parte dello stato. 

Se nessuna ricetta è aperta, le variabili stringa saranno vuote e quelle numeriche avranno il valore 0. 

BYTE 0 

Stato di esecuzione  
Quali valori sono possibili dipende dal tipo di oggetto.  
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Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

in esecuzione. 2 10 

Completata 3 11 

In pausa (a partire dallo stato: in esecuzione) 4 100 

In pausa 5 101 

Fermare (a partire dallo stato: in esecuzione) 6 110 

Fermare (a partire dallo stato: in pausa) 7 111 

Fermare (a partire dallo stato: Riavviare) 8 1000 

Fermato 9 1001 

Riavviare (a partire dallo stato: Fermato) 10 1010 

Stop (a partire dallo stato: in esecuzione) 11 1011 

Stop (a partire dallo stato: in pausa) 12 1100 

Stop (a partire dallo stato: Fermato) 13 1101 

Stoppato 14 1110 

Annulla (a partire dallo stato: in esecuzione) 15 1111 

Annulla (a partire dallo stato: in pausa) 16 10000 

Annulla (a partire dallo stato: Fermato) 17 10001 

Annullato 18 10010 

BYTE 1 

Bit di stato per lo stato.  
Il testo viene aggiunto alla variabile stringa. Nelle variabili numeriche vengono settati i corrispondenti 
bit. 

Valori per le variabile stringa Valori per variabili numeriche 

n elementi in stato di deviazione 0b00000001 

Attesa di n elemento(i) 0b00000010 

BYTE 2 

Tipo di oggetto che è parte dello stato.  
Solo per variabile numerica. 
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Decimale Binario Significato 

1 1 Ricetta 

2 10 Fase 

3 11 Oggetto-ricetta parziale nella ricetta. 

 
 

Ricetta master 

NOME  

Nome della ricetta master aperta al momento, oppure della ricetta master associata alla ricetta di 
controllo o alla ricetta parziale aperta al momento. 

DESCRIZIONE  

Descrizione della ricetta master aperta al momento, oppure della ricetta master associata alla ricetta di 
controllo o alla ricetta parziale aperta al momento. 

STATO (TESTO O NUMERICO) 

Stato della ricetta master aperta al momento, oppure della ricetta master associata alla ricetta di 
controllo o alla ricetta parziale aperta al momento. 

Valori di variabili: 

Stringa Decimale Binario 

Nessuna ricetta nella view attiva 0 0 

Creazione (non visibile) 1  1 

Modalità di modifica 2 10 

Rilasciata 3 11 

Modalità test 4 100 

Verifica in esecuzione 5 101 

Terminato con errore 6 110 

Obsoleta 9 1001 
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Ricetta di controllo 

NOME  

Nome della ricetta di controllo selezionata al momento. La ricetta deve essere aperta e avere il focus. 
Viene popolato nella ricetta di controllo e nell´istanza di ricetta parziale nella ricetta di controllo. 

DESCRIZIONE  

Descrizione della ricetta di controllo selezionata al momento. La ricetta deve essere aperta e avere il 
focus. Viene popolato nella ricetta di controllo e nell´istanza di ricetta parziale nella ricetta di controllo. 

STATO (TESTO O NUMERICO) 

Stato della ricetta di controllo selezionata al momento. La ricetta deve essere aperta e avere il focus. 
Viene popolato nella ricetta di controllo e nell´istanza di ricetta parziale nella ricetta di controllo. 

Valori di variabili: 

Stringa Decimale Binario 

Nessuna ricetta di controllo 

attiva 
0 0 

Creazione (non visibile) 1  1 

Pronta 2 10 

in esecuzione. 3 11 

Completata 4 100 

Terminato con errore 5 101 

Obsoleta 7 111 

 

 
 

Ricetta parziale 

NOME  

Nome della ricetta parziale aperta al momento. Viene popolato nel modello ricetta parziale e 
nell´istanza di ricetta parziale. 



Configurazione nell'Editor 

 

 

89 

 

 

DESCRIZIONE  

Descrizione della ricetta parziale aperta al momento. Viene popolato nel modello ricetta parziale e 
nell´istanza di ricetta parziale. 
 

Generale 

 il contenuto di questa variabile non è compatibile fra le versioni zenon 7.10 e 7.11.  

MODALITÀ DI ESECUZIONE (TESTO O NUMERICO) 

Modalità di esecuzione impostata al momento per la ricetta selezionata correntemente. Viene popolato 
per tutti i tipi di ricetta. 

Valori di variabili: 

Stringa Decimale Binario 

Automatico 1 01 

Semiautomatico 2 10 

Manuale 3 11 

STATO DI ESECUZIONE (TESTO O NUMERICO) 

Stato della ricetta. 

BYTE 0 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

in esecuzione. 2 10 

Completata 3 11 

Sospensione in corso  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

4 100 

In pausa 5 101 

Fermare 

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

6 110 

Fermato 9 1001 

Riavviare  

(a partire dallo stato: Fermato) 

10 1010 

Stop   

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

11 1011 

Stoppato 14 1110 

Annulla  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

15 1111 

Annullato 18 10010 

 

BYTE 1 

Valori per le variabili stringa Valori per variabili numeriche 

n elementi in uno stato di deviazione 0b00000001 

Attesa di n elemento(i) 0b00000010 

BYTE 2 

Tipo di oggetto Solo per le variabili numeriche. 

Decimale Binario Significato 

1 1 Ricetta 

TIPO DI RICETTA (TESTO O NUMERICO) 

Tipo della ricetta selezionata al momento. Viene popolato per tutti i tipi di ricetta. 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Ricetta master 1 1 

Ricetta di controllo 2 10 

Modello ricetta parziale 4 100 

Istanza Operation in ricetta master 9 1001 

Istanza Operation in ricetta di 

controllo 
10 1010 

 

 
 

Oggetto selezionato 

Le variabili per l´oggetto selezionato contengono sempre dati se è stata scelta una sola fase o una sola 
ricetta parziale nella ricetta correntemente selezionata. Queste variabili vengono popolate per tutti i tipi 
di ricetta. In caso non sia stato selezionato nessun oggetto, oppure se ne è stato selezionato più di uno, 
le variabili stringa saranno vuote e quelle numeriche avranno il valore 0.  

NOME  

Viene riempito con il nome della fase o della ricetta parziale. 

DESCRIZIONE  

Viene riempito con la descrizione della fase o della ricetta parziale. 

UNITÀ  

Viene popolato con il nome dell´unità della fase selezionata. 

TIPO (TESTO O NUMERICO) 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Fase  3 11 

Ricetta parziale 13 1101 

STATO (TESTO O NUMERICO) 

Viene riempito con il corrente stato di esecuzione dell´elemento.  

VALORI PER UNA FASE.  

BYTE 0 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

in esecuzione. 2 10 

Completata 3 11 

sospensione in corso  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

4 100 

In pausa 5 101 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

6 110 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in pausa) 

7 111 

Interrompi  

(a partire dallo stato: riavvia) 

8 1000 

Fermato 9 1001 

riprendi  

(a partire dallo stato: Fermato) 

10 1010 

arresta  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

11 1011 

arresta  

(a partire dallo stato: in pausa) 

12 1100 

arresta  

(a partire dallo stato: Fermato) 

13 1101 

Stoppato 14 1110 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

15 1111 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in pausa) 

16 10000 

Interrompi  

(a partire dallo stato: Fermato) 

17 10001 

Annullato 18 10010 

BYTE 1: 
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Sempre vuoto. 

BYTE 2:  

Tipo di oggetto Solo per le variabili numeriche. 

Valori di variabili: 

Decimale Binario Significato 

2 10 Fase 

VALORI PER UN´ISTANZA RICETTA PARZIALE.  

BYTE 0 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

in esecuzione. 2 10 

Completata 3 11 

sospensione in corso  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

4 100 

In pausa 5 101 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

6 110 

Fermato 9 1001 

riprendi  

(a partire dallo stato: Fermato) 

10 1010 

arresta  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

11 1011 

arresta  

(a partire dallo stato: in pausa) 

12 1100 

arresta  

(a partire dallo stato: Fermato) 

13 1101 

Stoppato 14 1110 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in esecuzione) 

15 1111 

Interrompi  

(a partire dallo stato: in pausa) 

16 10000 

Interrompi  

(a partire dallo stato: Fermato) 

17 10001 

Annullato 18 10010 

 

BYTE 1 
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Valori per le variabili stringa Valori per variabili numeriche 

n elementi in stato di deviazione 0b00000001 

Il bit viene settato solo se nella ricetta parziale si trovano degli oggetti il cui stato diverge da quello della 
ricetta parziale stessa. Eccezioni sono Idle e Completata. 

BYTE 2:  

Tipo di oggetto Solo per la variabile numerica. 

Valori di variabili: 

Decimale Binario Significato 

3 11 Oggetto ricetta parziale nella ricetta. 

STATO INTERNO (TESTO O NUMERICO) 

Viene popolato con lo stato di esecuzione interno dell´elemento selezionato. 

Composizione dello stato interno: 

 Byte 0: Stato  

 Byte 1: Bit di stato 

 Byte 2: Tipo di oggetto  

VALORI PER UNA FASE.  

BYTE 0 

Stato interno. Il testo può essere differente per altri oggetti. 

Valori di variabili: 
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Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

Attendere fino a quando la fase sia pronta 

ad iniziare 
2 10 

In attesa di allocazione unità 3 11 

Attesa allocazione unità - Timeout 4 100 

In attesa della condizione di esecuzione 

esclusiva 
5 101 

In attesa dell'interblocco di ingresso 6 110 

In attesa del blocco di entrata - Timeout 7 111 

In attesa della condizione di fine fase 8 1000 

In attesa della condizione di transizione  

- Timeout 
9 1001 

In attesa della condizione di transizione 

- Errore di scrittura valore 
10 1010 

In attesa del tempo di esecuzione minimo 11 1011 

In attesa fino a che la ricetta non sia in 

stato "In esecuzione" 
12 1100 

In attesa delle condizioni successive 13 1101 

In attesa delle condizioni seguenti - 

Timeout 
14 1110 

 

BYTE 1 

Stato. Solo per variabile numerica. 

Valori di variabili: 

Decimale Binario Significato 

00000001 1 C`è un errore di esecuzione. 

00001000 8 C`è un errore di comunicazione. 

00010000 16 Errore di comunicazione risolto. 

01000000 64 Comunicazione ripristinata 

Con una fase, sempre solo uno dei bit di errore di comunicazione può essere attivo. Con una ricetta 
parziale, viene settato sempre un bit se è rilevante per almeno una fase interna.  
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BYTE 2 

Tipo di oggetto Solo per la variabile numerica. 

Valori di variabili: 

Decimale Binario Significato 

3 11 Oggetto ricetta parziale nella ricetta. 

POSSIBILITÀ PER LA FASE 

BYTE 0 

Tutte le possibilità. 

BYTE 1 

Tutte le possibilità. 

BYTE 2 

Valori per variabile numerica. Significato 

Decimale Binario 

2 10 Fase 

POSSIBILITÀ PER ISTANZE RICETTA PARZIALE 

BYTE 0 

Valori di variabili: 

Stringa Decimale Binario 

Idle 1 1 

Esecuzione di oggetti interni 8 1000 

In attesa delle condizioni 

successive 
13 1101 

BYTE 1 

Sempre vuoto. 
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BYTE 2 

Valori di variabili: 

Decimale Binario Significato 

3 11 Oggetto ricetta parziale nella ricetta. 

TEMPO DI AVVIO  

Momento in cui è iniziata l´esecuzione dell´oggetto selezionato. 

TEMPO DI CONCLUSIONE  

Momento in cui è stata completata l´esecuzione dell´oggetto selezionato. 

TEMPO DI ESECUZIONE  

Periodo trascorso fino a questo momento dall´inizio dell´esecuzione. 

CONTATORE DI ESECUZIONE  

Numero che indica quante volte è stato eseguito l´elemento. 
 

6.10.3 Impostazioni lista parametri 

Sono disponibili due liste parametri con le stesse identiche opzioni. Queste liste possono essere 
configurate e utilizzate in modo individuale.  
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Le liste parametri vengono create nell´immagine e configurate quando si imposta la funzione di cambio 
immagine. 
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LISTA PARAMETRI 1 

Parametro Descrizione 

Lista parametri 1 Visualizzazione della lista configurata. Per quanto riguarda le colonne, si 
può:  

 Filtrarle 

 Se ne può modificare la larghezza trascinando il bordo del titolo di 
colonna con il mouse verso destra o sinistra. 

 Se ne può modificare l´ordine spostando il titolo di colonna via Drag 
& Drop. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne che devono essere 
visualizzate. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo che consente di formattare le colonne. 

Visualizza parametro di 

comando 
Selezione dei parametri di comando che devono essere visualizzati. La 
selezione avviene attivando le checkbox (segno di spunta nella casella): 

 Modificabile in ricetta master: 
Verranno visualizzati i parametri di comando per i quali è stata 
settata nell´Editor l´opzione Modificabile in ricetta master. 

 Modificabile nella ricetta di controllo:  
Verranno visualizzati i parametri di comando per i quali è stata 
settata nella ricetta master l´opzione Modificabile nella ricetta di 

controllo. 

 Modificabile nel tipo di ricetta attuale:  
Verranno visualizzati i parametri di comando che possono essere 
modificati nel tipo di ricetta attuale.  

 Non modificabile in ricetta master:  
Verranno visualizzati i parametri di comando per i quali non è stata 
settata nell´Editor l´opzione Modificabile in ricetta master. 

 Non modificabile nella ricetta di controllo:  
Verranno visualizzati i parametri di comando per i quali non è stata 
settata nella ricetta master l´opzione Modificabile nella ricetta di 

controllo. 

 Non modificabile nel tipo di ricetta attuale:  
Verranno visualizzati i parametri di comando che non possono 
essere modificati nel corrente tipo di ricetta. 

Si può selezionare e configurare una qualsiasi combinazione delle 
opzioni di cui sopra. Se si attivano tutte le checkbox (segno di 
spunta nelle caselle), verranno visualizzati tutti i parametri di 
comando.  

Visualizza parametri di feedback Attiva: Verranno visualizzati i parametri di feedback. 

Variabile per la visualizzazione 

del numero degli inserimenti 
Consente di collegare una variabile che a Runtime contiene il 
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numero dei parametri visualizzati nella lista.   

Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile. 

LISTA PARAMETRI 2 

Parametro Descrizione 

Lista parametri 2 Lista parametri 2 con le stesse possibilità di configurazione della Lista 

parametri 1. 

CHIUDI FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

Le liste parametri vengono create di nuovo a Runtime, quando: 

 Si seleziona un altro elemento nella ricetta.   

 La fase selezionata è stata modificata. 

 La ricetta è stata salvata (anche se il salvataggio è stato eseguito sul client).  

  Info 

Retrocompatibilità per l´opzione Visualizza parametri di comando:  

Questa opzione è stata estesa con la versione 7.11; inoltre, la sua configurazione non 
viene più eseguita usando pulsanti di opzione, ma tramite checkbox. Per quello che 
riguarda la retrocompatibilità, le conseguenze sono le seguenti: 

Una scrittura "retrocompatibile" è possibile se: 

È settata solo una checkbox per i parametri modificabili 

Oppure la combinazione di tutte le checkbox fa si che vengano visualizzati tutti i 
parametri. 

Se la combinazione delle checkbox selezionate dà come risultato un´impostazione che 
non era configurabile nella versione 7.10 di zenon, oppure in quelle precedenti, non verrà 
visualizzato nessun parametro nella lista. 
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6.11 Keyboard 

I parametri possono essere modificati a Runtime. Le modifiche possono essere effettuate usando 
apposite keyboard: 

KEYBOARD PER IL BATCH CONTROL 

La configurazione generale delle keyboard da usare nel modulo Batch Control viene eseguita nelle 
gruppo Modifica parametro/Tastiere delle proprietà del modulo. Qui si definiscono le keyboard 
desiderate per:  

 Parametro binario  

 Parametro numerico  

 Parametro stringa  

 Parametro durata 

Con la proprietà Motivazione richiesta in caso di cambio valori, inoltre, è possibile stabile che ogni 
modifica di valore debba essere giustificata. Se questa proprietà è attiva, prima che l´utente possa 
effettuare una modifica, verrà visualizzata una finestra di dialogo in cui egli dovrà indicare la ragione.  

COMPORTAMENTO A RUNTIME 

A Runtime, quando si clicca due volte su un inserimento di una lista si apre la keyboard collegata.  
Cliccando su diverse colonne si possono anche aprire diverse keyboard.  

KEYBOARD PER "SETTA VALORE IMPOSTABILE" PER PARAMETRI 

Le keyboard da usare per settare valori impostabili per i singoli parametri vengono definite nel gruppo 
Imposta valore/Tastiere delle proprietà del parametro corrispondente. Procedura: 

1. Passare al gruppo Imposta valore delle proprietà del parametro. 

2. Attivare nel sottogruppo Tastiere, la proprietà Utilizza immagine tipo Keyboard: 

3. Definire nella proprietà Immagine tipo Keyboard, quale immagine keyboard deve essere aperta a 
Runtime. 

USO DI UNA KEYBOARD 

I valori possono essere modificati nella ricetta master e nella ricetta di controllo, a condizione che lo 
stato della ricetta e le impostazioni dei parametri lo consentano. "Minimo" e "massimo" possono essere 
modificati solamente nella ricetta master, e solo su parametri numerici e parametri di durata.  

Per quello che riguarda l´uso di keyboard in immagini del tipo Batch Control, vale quanto segue: 
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 Può essere attiva sempre solo una keyboard alla volta. Se ne viene aperta un´altra, quella 
visualizzata al momento verrà chiusa.  

 Se la keyboard è attiva e si clicca due volte su una colonna in cui non può essere modificato 
nulla, non ci sarà nessuna reazione. 

 Per valore, minimo e massimo di un parametro, vale quanto segue:  

 Se ad un parametro è collegata una keyboard, verrà usata questa.  

 Se ad un parametro non è collegata nessuna Keyboard, verrà usata la tastiera collegata nel 
gruppo Modifica parametro al modulo Batch Control nel suo complesso.  

 Anche nel caso in cui ad un parametro è collegata una keyboard, ma questa non esiste più, 
verrà usata la tastiera collegata nel gruppo Modifica parametro al modulo Batch Control nel 
suo complesso.  

 Se non esiste neppure quest´ultima, non si aprirà nessuna keyboard a Runtime. 

 Le keyboard per inserimenti binari possono avere i tasti On, Off e Toggle.  

 Quando si passa da un´unità di misura ad un´altra, i valori min. max. e i nomi dell´unità di misura 
stessa verrano inviati di nuovo alle variabili di sistema. 

 Per la proprietà Modificabile nella ricetta di controllo, il sistema (indipendentemente dal tipo di 
parametro) cerca prima la keyboard definita nel gruppo Modifica parametro per i Parametro 

binario. Se non ne è stata collegata nessuna qui, il sistema cercherà una keyboard con il nome 
standard SETBOOLKBD. Se non esiste neppure quest´ultima, non si aprirà nessuna keyboard a 
Runtime. 

 Le keyboard collegate direttamente a parametri non possono essere più modificate dopo il 
rilascio di una ricetta. Se si cancella la keyboard collegata ad un parametro, si potrà usare 
solamente quella definita nel gruppo Modifica parametro.  

 

6.12 Funzioni di zenon 

Usando funzioni di zenon, si possono inviare comandi all´esecuzione batch e si possono creare 
nell´Editor delle ricette di controllo predefinite: 

 Comandi ricetta-/esecuzione cambio modalità (A pagina: 114): invia comandi di gestione 
all´esecuzione batch. 

 Crea ricetta di controllo (A pagina: 119): crea a Runtime una ricetta di controllo predefinita 
nell´Editor. 

 Esporta ricette Batch (A pagina: 105): esporta ricette in un file XML. 

 Importa ricette Batch (A pagina: 111): importa ricette in un file XML. 
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6.12.1 Esporta ricette Batch 

Usando la funzione Esporta ricette Batch si possono esportare delle ricette in forma di file XML. 
Procedura per creare questa funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni 

2. Selezionare Nuova funzione nel menù contestuale del nodo.  

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Batch Control 

4. Selezionare Esporta ricette Batch 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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APPLICA FILTRO RICETTA PER 

Parametro Descrizione 

Applica filtro ricetta per Opzione che consente di selezionare a cosa debba essere 
applicato il filtro ricette: 

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo  

L´operazione di filtro viene eseguita procedendo 
dall´alto verso il basso. Ad esempio, Versione viene 
applicato solamente alle ricette trovate nel filtro 
Ricette master. 

Ricetta master Attiva: si filtra per ricette master. 

Ricetta di controllo Attivo: viene effettuata un´operazione di filtro sulla 
base di ricette di controllo.  

 Anche le relative ricette master devono essere 
selezionate. Se non si sceglie nessuna ricetta master per 
la ricetta di controllo, nel runtime il filtro non potrà 
trovare le ricette cercate. 

 Se la ricetta master non è conosciuta, si 
consiglia di effettuare un´operazione di filtro su tutte le 
ricette master con un carattere jolly. 

FILTRO DI RICETTA 

Parametro Descrizione 

Filtro di ricetta Configurazione del filtro di ricetta. 

Ricetta master Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con Wildcards:  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile:  
Il nome della ricetta master viene definito a Runtime 
da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

ID dalla variabile:  
L´ID della ricetta master viene definito a Runtime da 
una variabile Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
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finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 
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Versione Selezione della versione  (A pagina: 192) fra quelle 
contenute nella combobox. 

 Tutte:  

La versione indicata è ignorata e si utilizza ogni 
versione trovata.  

 Versione prefissata:  
Il sistema effettua un´operazione di filtro per cercare 
la versione inserita in questo campo.  
 Versione più alta possibile: 4294967295 

 Versione da variabile:  

La versione della ricetta master viene definita a 
Runtime da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., 
si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile.  

 Solo la versione più vecchia:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più vecchio. 

 Solo la versione più recente:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più recente. 

Stato ricetta master Stato della ricetta master. Selezione dal menù a tendina.  

In caso di selezione "Ricetta master" per filtro ricetta: 

 Tutti  

 Modalità di modifica 

 Rilasciata 

 Modalità test 

 Verifica in esecuzione 

 Terminato con errore 

 Obsoleta 

In caso di selezione "Ricetta di controllo" per filtro ricetta: 

 Rilasciata o obsoleta  

 Rilasciata 

 Obsoleta 

Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette master viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 
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Ricetta di controllo Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con wildcard  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile  
Il nome della ricetta di controllo viene definito da 
una variabile a Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si 
apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile  
L´ID della ricetta master viene definito da una 
variabile a Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si 
apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile.  
Il sistema può trovare esattamente una sola ricetta 
se il valore della variabile al momento 
dell´esecuzione è un ID valido di una ricetta di 
controllo. 

Job ID dalla variabile:  
Trova le ricette di controllo che hanno il Job ID 
indicato in questa sede.  Si può collegare ogni tipo 
di variabile. Il valore viene convertito 
automaticamente in STRING. 

Stato ricetta di controllo Consente di stabilire a quali stati della ricetta viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte  

 Pronta 

 in esecuzione. 

 Completata 

 Terminato con errore 

 Obsoleta 

Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette di controllo viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 

 sia per le ricette master che per quelle di 
controllo, vengono presi in considerazione 
solamente i relativi ID. La ricerca di ricette di 
comando con questo filtro potrebbe avere come 
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risultato il ritrovamento di più ricette. Per ottenere 
un risultato univoco, dunque, bisogna attivare 
questo filtro anche per le ricette master.  

Ricetta parziale Parametro per la selezione della ricetta parziale. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con wildcard  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile  
Il nome della ricetta parziale viene definito a 
Runtime da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., 
si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile  
L´ID della ricetta parziale viene definito a Runtime da 
una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile.  
Il sistema può trovare esattamente una sola ricetta 
se il valore della variabile al momento 
dell´esecuzione è un ID valido di una ricetta parziale. 

Stato Operation Consente di stabilire a quali stati della ricetta viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte  

 Modalità di modifica 

 Rilasciata 

 Obsoleta 
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Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette parziali viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 

File di emissione Selezione del nome file e del luogo di salvataggio. 

Denominazione  Nome file: Il nome del file XML può essere 
inserito manualmente e/o viene ripreso dal 
percorso di salvataggio quando si seleziona 
un file.  

 Nome file da variabile: Il nome del file 
XML viene acquisito dalla variabile collegata.  

 Crea nome file da nome ricetta: Il 
nome del file XML è composto da tipo, nome 
e versione della ricetta. 

 Crea nome file da ID ricetta: Il nome 
del file XML è composto da tipo e ID della 
ricetta. 

Sovrascrivi file esistenti 

 

Attiva: in caso di conflitti di nomi, il file XML esistente 
viene sovrascritto dal nome. 

Nota: i file senza percorso verranno salvati 

nella cartella Export. 
I file senza indicazione di percorso verranno salvati 
automaticamente nella cartella di esportazione. 

Proponi dialogo a Runtime Attivo: la finestra di dialogo viene visualizzata a Runtime 
ed è abilitata all´uso.  

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.12.2 Importa ricette Batch 

Usando la funzione Importa ricette Batch si possono importare delle ricette in forma di file XML. 
Procedura per creare questa funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni 

2. Selezionare Nuova funzione nel menù contestuale del nodo.  
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3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Batch Control 

4. Selezionare Importa ricette Batch 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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CODA DI IMPORTAZIONE 

Parametro Descrizione 

Nome file Importa il file XML con il nome selezionato. 

da variabile Importa il file XML dalla variabile collegata. 

OPZIONI DI IMPORTAZIONE 

Parametro Descrizione 

Operazione per conflitti nelle ricette 

master 
Selezione di cosa deve accadere quando si assegna un 
nome di ricetta master già esistente. 

Crea nuova ricetta Crea una nuova ricetta con questo nome. 

Sovrascrivi vecchia ricetta Sovrascrive la ricetta esistente con questo nome. 

Crea nuova versione Crea una nuova versione della ricetta. 

Ignora Ignora questo passaggio. 

Operazioni per conflitti di nomi nelle 

ricette di controllo/modelli Operation 
Selezione di cosa deve accadere quando si assegna un 
nome di ricetta di controllo e/o di ricetta parziale già 
esistente. 

CREA NUOVA RICETTA  

Crea una nuova ricetta con questo nome. 

Sovrascrivi vecchia ricetta Sovrascrive la ricetta esistente con questo nome. 

Crea nuova versione Crea una nuova versione della ricetta. 

Ignora Ignora questo passaggio. 

Job ID per nuova ricetta di controllo Job ID per ricette di controllo di nuova creazione. 

Collega variabile di ordinamento individuale Collega una Job variabile individuale ad ogni ricetta di 
controllo. 

Acquisisci valore dalla variabile di 

ordinamento in fase di: 
Il valore viene acquisito dalla Job variabile al momento di: 

 Avvio della ricetta di controllo 

 Creazione della ricetta di controllo 

Proponi dialogo a Runtime Questa finestra di dialogo di dialogo è abilitata all´uso 
anche a Runtime. 
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6.12.3 Esecuzione comandi ricetta o cambio modalità 

Questa funzione consente di inviare comandi di gestione all´esecuzione batch. Procedura per creare 
questa funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni 

2. Selezionare Nuova funzione nel menù contestuale del nodo.  

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Batch Control 

4. Selezionare Comandi ricetta-/esecuzione cambio modalità  

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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AZIONE 

Parametro Descrizione 

Azione Selezione dell´azione da eseguire: 

 Comando 

 Modalità 

Comando Selezione del comando da eseguire fra quelli del menù a 
tendina: 

 Ignora  

 Avvia ricetta 

 Ricetta in pausa  

 Ripristina ricetta  

 Sospendi ricetta  

 Riavvia ricetta  

 Interrompi ricetta  

 Annulla ricetta 

Modalità Selezione della modalità in cui deve essere impostata la 
ricetta: 

 Ignorare 

 Automatico  

 Semiautomatico 

 Manuale 

APPLICA FILTRO RICETTA PER 

Parametro Descrizione 

Applica filtro ricetta per Opzione che consente di selezionare a cosa debba essere 
applicato il filtro ricette: 

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo  

L´operazione di filtro viene eseguita procedendo 
dall´alto verso il basso. Ad esempio, Versione viene 
applicato solamente alle ricette trovate nel filtro 
Ricette master. 

Ricetta master Attivo: si filtra per ricette master. 

Ricetta di controllo Attivo: viene effettuata un´operazione di filtro sulla 
base di ricette di controllo.  
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 Anche le relative ricette master devono essere 
selezionate. Se non si sceglie nessuna ricetta master per 
la ricetta di controllo, nel runtime il filtro non potrà 
trovare le ricette cercate. 

 Se la ricetta master non è conosciuta, si 
consiglia di effettuare un´operazione di filtro su tutte le 
ricette master con un carattere jolly. 

FILTRO DI RICETTA 

Parametro Descrizione 

Filtro di ricetta Configurazione del filtro di ricetta. 

Ricetta master Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con Wildcards:  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile:  
Il nome della ricetta master viene definito a Runtime 
da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

 ID dalla variabile:  
L´ID della ricetta master viene definito a Runtime da 
una variabile Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

Versione Selezione della versione  (A pagina: 192) fra quelle 
contenute nella combobox. 

 Tutte:  
La versione indicata è ignorata e si utilizza ogni 
versione trovata.  

 Versione prefissata:  
Il sistema effettua un´operazione di filtro per cercare 
la versione inserita in questo campo.  
 Versione più alta possibile: 4294967295 

 Versione da variabile:  
La versione della ricetta master viene definita a 
Runtime da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., 
si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile.  
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 Solo la versione più vecchia:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più vecchio. 

 Solo la versione più recente:  

 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più recente. 
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Stato ricetta master Stato della ricetta master. Selezione dal menù a tendina.  

In caso di selezione "Ricetta master" per filtro ricetta: 

 Tutti  

 Modalità Test 

 Verifica in esecuzione 

In caso di selezione "Ricetta di controllo" per filtro ricetta: 

 Rilasciata o obsoleta  

 Rilasciata 

 Obsoleta 

Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette master viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 

Ricetta di controllo Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con wildcard  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile  
Il nome della ricetta di controllo viene definito da 
una variabile a Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si 
apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile  
L´ID della ricetta master viene definito da una 
variabile a Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si 
apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile.  
Il sistema può trovare esattamente una sola ricetta 
se il valore della variabile al momento 
dell´esecuzione è un ID valido di una ricetta di 
controllo. 

 Job ID dalla variabile:  
Trova le ricette di controllo che hanno il Job ID 
indicato in questa sede.  Si può collegare ogni tipo 
di variabile. Il valore viene convertito 
automaticamente in STRING. 

Stato ricetta di controllo Consente di stabilire a quali stati della ricetta viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte  
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 Pronta 

 in esecuzione. 

Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette di controllo viene 
applicato il filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Tutte 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente  

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 

 
 

6.12.4 Funzione "Produci ricetta di controllo" 

Con la funzione Produci ricetta di controllo, si può fare in modo che, cliccando su un pulsante a 
Runtime, venga creata una ricetta di controllo predefinita nell´Editor. Procedura per creare questa 
funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni del Manager di progetto. 

2. Selezionare il comando Nuova funzione. 

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Batch Control. 

4. Selezionare Produci ricetta di controllo. 

Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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FINESTRA DI DIALOGO DI CONFIGURAZIONE 
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FILTRO DI RICETTA 

Parametro Descrizione 

Filtro di ricetta Configurazione del filtro di ricetta.  

L´operazione di filtro viene eseguita procedendo 
dall´alto verso il basso. Ad esempio, Versione viene 
applicato solamente alle ricette trovate nel filtro 
Ricette master.  

Ricetta master Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 
Selezione dal menù a tendina:  

 Nome con Wildcards:  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome 
con un placeholder. Il sistema filtra sulla base di 
questo nome. 

 Nome da variabile:  
Il nome della ricetta master viene definito a Runtime 
da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

 ID dalla variabile:  
L´ID della ricetta master viene definito a Runtime da 
una variabile Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

Versione  Selezione della versione  (A pagina: 192) fra quelle 
contenute nella combobox. 

 Tutte:  
La versione indicata è ignorata e si utilizza ogni 
versione trovata.  

 Versione prefissata:  
Il sistema effettua un´operazione di filtro per cercare 
la versione inserita in questo campo.  
 Versione più alta possibile: 4294967295 

 Versione da variabile:  

La versione della ricetta master viene definita a 
Runtime da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., 
si apre la finestra di dialogo che consente di 
selezionare una variabile.  

 Solo la versione più vecchia:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più vecchio. 

 Solo la versione più recente:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
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versione più recente. 

Applica alle ricette trovate Consente di stabilire a quali ricette viene applicato il 
filtro. Selezione degli ID secondo le opzioni proposte dal 
menù a tendina: 

 Tutti 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 

NOME RICETTA DI CONTROLLO 

Parametro Descrizione 

Nome ricetta di controllo Configurazione del nome della ricetta di controllo. 

Nome ricetta di controllo Selezione della modalità di assegnazione di un nome alla 
ricetta di controllo. 

 Nome automatico: il nome verrà assegnato 
automaticamente al momento della creazione della 
ricetta di controllo. 

 Nome da variabile verrà adottato il nome di una 
variabile. Cliccando sul pulsante ...  si aprirà la 
finestra di dialogo per selezionare una variabile.  
Se a Runtime esiste già una ricetta con il nome preso 
dalla variabile selezionata, non verrà creata una 
nuova ricetta di controllo.  

JOB ID 

Parametro Descrizione 

Job ID Configurazione del Job ID. 

Collega variabile di ordinamento individuale Attivo: si può collegare una variabile Job (A pagina: 
65). La variabile deve essere stata già configurata. 
Selezione della variabile fra quelle offerte dal menù a 
tendina.  

Acquisisci valore dalla variabile di 

ordinamento in fase di: 
Consente di stabilire quando il Job ID debba essere 
acquisito. Possibilità: 

 Avvio della ricetta di controllo 

 Creazione della ricetta di controllo 

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Anche se si clicca su "Annulla", la funzione verrà creata, 
ma senza una destinazione definita. 
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Guida Apre la guida online. 

Tutti i filtri hanno effetto sempre su un gruppo di ricette con lo stesso nome. A seconda delle 
impostazioni effettuate in fase di configurazione del filtro, è possibile che rimanga più di una ricetta.  

 Il criterio impostato per la ricerca è *Test. Il risultato della ricerca sono 5 versioni di Test_1 e 
3 versioni di Test_2. Se si continua l´operazione di filtro per trovare la versione più recente, verranno 
create due ricette di controllo, una per ogni ricetta dal numero di versione più alto di ogni gruppo.  

 Per la selezione di variabili sulla base di nome o ID, 
possono essere scelte rispettivamente variabili numeriche e variabili stringa. I tipi di dato vengono 
convertiti nella forma rispettivamente corretta.  
 

7. Conversione 

Quando si cambia la versione di zenon, bisogna terminare tutte le ricette prima di convertire il progetto 
nella nuova versione. 

L´esecuzione delle ricette attive non continuerà dopo il riavvio del sistema. Il riavvio funziona solamente 
nell´ambito della stessa versione di zenon.  
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8. Configurazione e gestione a Runtime 

La completa gestione, creazione ed elaborazione delle ricette avviene a Runtime. Non è possibile 
eseguire delle modifiche nell´Editor di zenon. 

 

 i file Runtime fino alla versione 7.00 SP0 inclusa, non sono compatibili con le versioni successive. 
A partire dalla versione 7.10, la compatibilità è garantita.  

SINCRONIZZAZIONE 

Quando una ricetta, o una ricetta parziale, viene caricata, aperta, duplicata e rilasciata, il sistema verifica 
se la configurazione di unità, fasi ecc. è stata modificata nell´istanza superiore, per esempio nell´Editor. 
Informazioni dettagliate a questo proposito si trovano nel capitolo Sincronizzazione (A pagina: 257). 

PROCEDURA DI SELEZIONE NELLE LISTE: 

 Tasto Ctrl+A: seleziona tutti gli elementi. 

 Tasto Ctrl+clic del mouse: inserisce una ricetta master alla selezione esistente.  

 Tasto Shift+clic del mouse: estende la selezione dalla ricetta master selezionata al 
momento, fino a quella su cui si clicca. 
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SALVATAGGIO DI RICETTE QUANDO SI CHIUDE IL RUNTIME 

Se ci sono ancora delle ricette non salvate al momento della chiusura del Runtime, il sistema chiede 
all´utente se queste ricette debbano essere salvate. Per evitare che questa richiesta impedisca la 
chiusura del Runtime, quest´ultimo verrà chiuso automaticamente dopo che sono trascorsi 15 secondi 
senza che ci sia stato un´inserimento da parte dell´utente. Le ricette non salvate, verranno ignorate.  

 
 

8.1 Interfaccia utente 

L´interfaccia utente degli Editor a Runtime può essere configurata con barre degli strumenti e finestre 
ancorabili. 

Esempio: interfaccia utente con lista delle ricette master, lista delle ricette di controllo, lista delle ricette 
parziali e l´Editor PFC: 

 

POSIZIONI DI APERTURA 

La posizione nella ricetta viene adeguata a seconda del tipo di ricetta e dello stato della ricetta stessa: 

 Se si apre una ricetta attiva:  
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Viene centrata sul primo elemento attivo. Il primo elemento attivo è quello che si trova più in 
alto. Se ci sono più elementi attivi nella stessa riga, verrà scelto quello che si trova più a sinistra. 
In questo contesto, gli elementi preceduti o seguiti da posizioni di esecuzione vengono 
considerati come attivi.  

 Quando si apre una ricetta per la prima volta: 

Viene centrata sull´inizio della ricetta stessa. In una ricetta PFC, si prende come punto di 
riferimento per l´apertura l´elemento iniziale. Una ricetta matrice viene aperta in modo tale che 
sia visibile l´angolo in alto a sinistra.  

TOOLTIP 

Un tooltip informa su eventi attuali e storici di un elemento. 

 

Vengono visualizzati: 

 Nome dell´elemento 

 Informazioni di carattere generale sullo stato e sul numero delle esecuzioni. 
Nota: Il contatore si attiva quando la fase viene riattivata, il che significa anche quando lo stato è 
restarting, ma la condizione per il restarting non è stata ancora attraversata. 

 Errori 

 Durata totale inclusi i tempi nello stato in pausa (PAUSED)  

 Sequenza cronologica 
 

8.1.1 Elementi di controllo dell´Editor delle ricette 

Per l´Editor sono disponibili: 

 Barre degli strumenti (possono essere nascoste)  

 Schede (A pagina: 127)  
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 Finestre ancorabili (A pagina: 128)  

BARRE DEGLI STRUMENTI  

Nell´Editor delle ricette c´è una barra degli strumenti specifica per ogni tipo di ricetta e per i diversi stati. 
Informazioni dettagliate su questo argomento si trovano nei capitoli Barre degli strumenti - Ricetta 
matrice (A pagina: 183) e Barre degli strumenti e menù contestuale - Ricetta PFC (A pagina: 145). Si può 
progettare l´immagine in modo tale che tutte le azioni collegate ai singoli simboli delle barre degli 
strumenti vengano eseguite anche mediante pulsanti. È dunque possibile una gestione senza uso delle 
barre degli strumenti; per questo è stata prevista la possibilità di visualizzarle o nasconderle usando le 
impostazioni dell´Editor di zenon.  

Per visualizzare/nascondere le barre degli strumenti: 

1. Nell´Editor di zenon, selezionare l´elemento di controllo Editor ricette nell´immagine Batch 

Control 

2. Passare al gruppo delle proprietà Visualizzazione/Mostra controlli dell'editor.  

3. Attivare o disattivare la checkbox Toolbar.  
 

Schede dell´Editor delle ricette 

Se ci sono più ricette aperte nell´Editor delle ricette, ognuna di queste viene rappresentata graficamente 
da una scheda. Le ricette possono essere visualizzate e aperte in due gruppi, uno sopra l´altro, o uno 
accanto all´altro. Per aprire una ricetta in un nuovo gruppo: 

1. Selezionare nel menù contestuale della ricetta il comando Gruppo vicino orizzontale, oppure 
Gruppo vicino verticale 

2. Selezionare il tipo di visualizzazione: 

 Sposta visuale 

 Apri visuale parallela  

Gli elementi di controllo valgono sempre solo per la ricetta attiva del gruppo attivo.  

 Il gruppo attivo viene evidenziato mediante un colore. 

 La scheda attiva è quella con i caratteri in grassetto. Le informazioni relative alla scheda attiva 
vengono visualizzate nell´barra del titolo dell´Editor. 

 Le schede possono essere spostate (anche fra un gruppo e l´altro) e ordinate via Drag&Drop. 
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MENÙ CONTESTUALE SCHEDA 

Parametro Descrizione 

Salva Salva le modifiche eseguite nella ricetta. 

Chiudi  Chiude la ricetta. 

Chiudi tutte.  Chiude tutte le altre ricette aperte. Rimane aperta 
solamente la ricetta in cui è stato attivato il menù 
contestuale. 

Affianca orizzontalmente Apre la ricetta in un nuovo gruppo sotto le altre 
ricette. 

 Sposta visuale la ricetta viene spostata e rimossa al 
gruppo superiore.  

 Apri visuale parallela: la ricetta viene visualizzata in 
entrambi i gruppi parallelamente.  

Affianca verticalmente Apre la ricetta in un nuovo gruppo a destra del 
gruppo attivo. 

 Sposta visuale la ricetta viene spostata e rimossa al 
gruppo a sinistra.  

 Apri visuale parallela: la ricetta viene visualizzata in 
entrambi i gruppi parallelamente.  

 
 

Finestre ancorabili 

Nell´Editor delle ricette del Runtime possono essere visualizzate tre finestre, che possono essere 
posizionate e ancorate a piacere. 

 Lista delle ricette master (A pagina: 138) 

 Lista delle ricette di controllo (A pagina: 209) 

 Lista delle ricette parziali (A pagina: 195) 

Informazioni dettagliate sulla selezione e sul posizionamento di queste finestre si trovano nel capitolo 
Selezione e posizionamento (A pagina: 132). 

Le impostazioni sono salvate individualmente per ogni computer ed ogni utente. 
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VISUALIZZARE/NASCONDERE LISTA 

La lista delle finestre ancorabili può essere visualizzata o nascosta usando le relative opzioni di 
configurazione messe a disposizione dall´Editor di zenon.  

Per visualizzare/nascondere la lista: 

1. Nell´Editor di zenon, selezionare l´elemento di controllo Editor ricette nell´immagine Batch 

Control  

2. Passare al gruppo delle proprietà Visualizzazione\Mostra controlli dell'editor 

3. Attivare o disattivare la checkbox Finestre ancorabili 
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ESEMPI 

Più lista delle ricette parziali visualizzata nell´Editor delle ricette: 
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Più lista delle ricette master, delle ricette di controllo e delle ricette parziali visualizzata nell´Editor delle 
ricette: 

 

Liste delle ricette master, delle ricette di controllo e delle ricette parziali visualizzate come schede 
nell´Editor delle ricette: 
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Selezione e posizionamento 

Per visualizzare e ancorare delle finestre nell´Editor:  

 Selezionare la finestra desiderata usando il menù a tendina del simbolo Selezione delle finestre 

ancorabili  

 Trascinare la finestra nella posizione desiderata.  

 Posizionarla usando l´aiuto di posizionamento.  

Il simbolo Selezione delle finestre ancorabili si trova al margine destro della barra di stato dell´Editor. 
Cliccando su questo simbolo, si apre la lista delle finestre ancorabili. La selezione delle singole finestre 
avviene attivando o disattivando le relative checkbox. 

 

AIUTI DI POSIZIONAMENTO 

Quando si sposta una finestra all´interno dell´interfaccia dell´Editor, il sistema visualizza degli aiuti che 
servono a facilitarne il posizionamento. Questi ultimi rappresentano una finestra, o i suoi bordi.  

 

Questo elemento rappresenta un´area finestra nell´Editor. 
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Questo elemento rappresenta l´area al bordo dell´Editor. 

POSIZIONARE FINESTRE 

Per posizionare un elemento in modalità "ancorata": 

1. Trascinare l´elemento con il mouse nell´area desiderata. 

2. Verrà visualizzato l´aiuto di posizionamento. 

3. Quest´ultimo rappresenta una finestra e i suoi settori: 

a) Centro: intera finestra 

b) Freccia in alto: metà superiore  

c) Freccia in giù: metà inferiore  

d) Freccia a destra: metà di destra  

e) Freccia a sinistra: metà di sinistra  

Oppure il bordo dell´Editor. 

4. Spostare il mouse sull´aiuto di posizionamento centrale o su quello per il bordo dell´Editor; poi 
portare il puntatore  sull´area desiderata.  

5. L´area dell´Editor sulla quale verrebbe posizionato l´elemento al momento del rilascio del tasto 
del mouse, viene colorata di blu. 

6. Spostare il mouse all´interno dell´aiuto di posizionamento finché l´area desiderata non si 
colorerà di blu. 

7. Rilasciare il tasto del mouse e l´elemento verrà posizionato. 

Se una finestra viene posizionata su una finestra già esistente, entrambe verranno visualizzate nella 
stessa posizione tramite schede.  

 Ulteriori informazioni sul posizionamento delle finestre ancorabili si trovano nel capitolo 
Interfaccia/Posiziona finestre del manuale dedicato all´Editor di zenon.  
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8.1.2 Aspetto grafico 

Quando si clicca sul simbolo per “Aspetto grafico" nella barra degli strumenti, si apre la finestra di 
dialogo per la configurazione dei colori, delle impostazioni griglia e della visualizzazione dell´ID 
dell´elemento. 

 

Parametro Descrizione 

Colore di sfondo Definisce il colore di sfondo del diagramma. Cliccando sul colore, si apre la 
tavolozza che serve alla selezione di un colore. 

Mostra griglia  Attivo: la griglia viene visualizzata. 

 Non attiva: la griglia viene nascosta.  

Configurabile solamente per le ricette PFC.  

Colore griglia Definisce il colore delle linee della griglia. Cliccando sul colore, si apre la 
tavolozza che consente di selezionare uin colore. 

Visualizza ID degli 

elementi 
Non attivo: non verrà visualizzata nessun ID dell´elemento nella ricetta.  

 questa è l´impostazione consigliata per il funzionamento normale.  

Attivo: gli ID degli elementi verranno visualizzati nella ricetta; ad eccezione 
delle linee. L`ID verrà visualizzato nell´angolo in alto a sinistra dell´elemento.  

 questa è l´impostazione consigliata per la risoluzione dei problemi. 

OK Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

8.1.3 Riga di stato 

La riga di stato viene adeguata automaticamente alla ricetta che riceve il focus e viene inizializzata con i 
dati di questa ricetta. Nella riga di stato viene visualizzato quanto segue: 

 Modalità della ricetta 

 Modalità di modifica 
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 Modalità manuale 

 Modalità semiautomatica 

 Modalità automatica 

 Stato della ricetta: 

 Pronta per l'avvio  

 Errore: al momento c´è un errore nella ricetta. Viene visualizzato anche il numero degli 
errori.  

 Errore storico: durante l´esecuzione della ricetta si è verificato almeno un errore. Al 
momento, però, non c´è nessun errore.  

 Nessun errore: finora non si sono verificati errori nell´esecuzione della ricetta. 

 Corrente Stato di esecuzione (A pagina: 229). 

 Posizione del mouse e modifiche, come spostamento delle linee di connessione.  

 Rilascio di una ricetta 

 Terminata senza errori  

 Livello dello zoom della visualizzazione corrente; lo si può gestire in questa sede.  

Gli stati globali della ricetta principale vengono visualizzati anche durante l´esecuzione delle ricette 
parziali. 
 

8.2 Regole di progettazione per le ricette 

In generale, per la progettazione valgono le regole definite nello standard ANSI/ISA–S88.  

Principi importanti: 

GENERALE 

 Per tutti gli elementi devono essere sempre collegati tutti i punti di connessione.  
 Eccezione: jump target. In questo caso devono essere collegati solamente due dei tre punti di 
connessione di ingresso. 

 C´è un solo elemento iniziale nelle ricette PFC; segna l´inizio del processo. Non è visibile nelle 
ricette matrice. 

 C´è un solo elemento finale nelle ricette PFC; segna la fine del processo. Non è visibile nelle 
ricette matrice. 

 Le fasi possono essere inserite dovunque. È anche possibile che più fasi si trovino una dietro 
all´altra. 

 Ci dovrebbe essere almeno una fase attiva nella ricetta. 
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TRANSIZIONI 

 Le transizioni esistono solamente nelle ricette PFC. 

 Due transizioni non possono trovarsi una dietro all´altra. 

RAMI 

 I rami esistono solamente nelle ricette PFC.  

 Il primo elemento dopo un Inizio ramo deve essere sempre una transizione.  

 I singoli rami che iniziano con un Inizio ramo devono sfociare tutti in una Fine ramo, mai in una 
Fine sequenza parallela. Fra l´inizio e la fine di un ramo si possono trovare tutti gli elementi, 
anche ramificazioni parallele, a patto che queste ultime siano concluse prima dell´elemento Fine 

ramo. Un elemento "Fine ramo" può essere sostituito in ogni posizione da jump target, anche 
all´interno di un ramo parallelo. 

 Non ci deve essere necessariamente per ogni Inizio ramo anche una propria Fine ramo. È infatti 
possibile che due elementi Inizio ramo sfocino nello stesso elemento Fine ramo, o viceversa. 

 Non ci deve essere necessariamente per ogni Inizio ramo  una Fine ramo. Se, per esempio, si 
ha un elemento Inizio ramo con due percorsi, uno dei quali termina in un jump target, non 
avrebbe senso avere una Fine ramo. 

SEQUENZE PARALLELE 

 Ogni sequenza parallela deve contenere almeno una fase. 

 Il primo elemento dopo un Inizio sequenza parallela non può essere una transizione. 

 I singoli rami che iniziano con un Inizio sequenza parallela devono sfociare tutti in una Fine 

sequenza parallela, mai in una Fine ramo. Fra Inizio sequenza parallela e Fine sequenza 

parallela si può usare qualsiasi elemento, anche passi, a patto che questi ultimi siano conclusi 
prima dell´elemento Fine sequenza parallela. 

 Non tutti i rami avviati in un Inizio sequenza parallela devono necessariamente sfociare in un 
elemento Fine sequenza parallela. È sufficiente che tutti i rami convergano tramite oggetti Fine 

parallelo. Allo stesso modo è possibile che rami di diversi oggetti Inizio sequenza parallela 
convergano in un solo elemento Fine sequenza parallela.  

 Rami paralleli possono "incorporare" ulteriori rami paralleli.  
In questo caso vale quanto segue: ogni ramo parallelo "incorporato" deve riunirsi a quello 
superiore. 

LINIE NELL´EDITOR PFC 

 Le linee possono essere usate come collegamento fra tutti gli oggetti. È consentito anche 
aggiungere un numero qualsiasi di linee una dopo l´altra. 
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 Le linee, però, non possono essere utilizzate per collegare due punti di connessione dello stesso 
tipo.  
Esempio: i due ingressi di due fasi non possono essere collegati direttamente da una linea. In 
fase di configurazione, il sistema consentirà che si tracci una connessione di questo tipo; ma 
questa verrà visualizzata in color rosso (perché erronea) e, in fase di convalida (A pagina: 215), il 
sistema emetterà un messaggio di errore. 

JUMP TARGET. 

 I jump target esistono solamente nelle ricette PFC.  

 I jump target corrispondono ad una Fine ramo. Servono a:  

 Passare fra un ramo e l´altro. 

 Uscire da rami.  

 Progettare loop.  

In questo caso, vale quanto segue: Un percorso che termina in un jump target deve iniziare con 
un elemento selezione di inizio sequenza. Altrimenti non sarà possibile raggiungere la fine. 

 Un jump target è costituito da tre entrate (input) e un´uscita (output). Almeno due ingressi e 
l´uscita devono essere sempre connessi. Non fa alcuna differenza quale dei punti di connessione 
di ingresso sono collegati. 

 Si possono collocare jump target uno dopo l´altro, se almeno due punti di connessione di 
ingresso sono assegnati. 

 Jump sono proibiti: 

 Fra rami paralleli.  

 Per uscire da un ramo parallelo. 

 Per saltare in un ramo parallelo. 

CONFIGURAZIONE DI OGGETTI 

REAZIONI 

 Delle reazioni possono verificarsi con qualsiasi stato dell´oggetto.  

 Ci sono diverse reazioni possibili per ogni tipo di reazione. Quando vengono inizializzate, le 
reazioni vengono ordinate ed eseguite in base al loro livello di priorità. 1 significa il livello di 
priorità più alto. 

 Tutte le variabili di tutti i parametri vengono registrate sul driver per la lettura. Se un valore 
necessario per una reazione non dovesse essere ancora disponibile, oppure essere disturbato, 
verrà scritto quello di sostituzione. La scrittura dei valori avviene senza conferma di scrittura. 
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 Alcune reazioni vengono inizializzate una sola volta nel corso del processo di elaborazione di una 
ricetta, per esempio Timeout. Se si riavvia la fase, anche queste reazioni verranno inizializzate di 
nuovo, se necessario.  

 

8.3 Tipi di ricetta 

Il modulo Batch Control differenzia fra i due seguenti tipi di ricetta: 

 Ricette PFC: per processi liberi e complessi. Queste ricette vengono create con l´Editor PFC (A 
pagina: 144). 

 Ricette matrice: per semplici processi sequenziali, paralleli. Queste ricette vengono create con 
l´Editor matrice (A pagina: 182). 

Le ricette possono essere: 

 Ricette master (A pagina: 138):  
Costituiscono la base per le ricette di controllo. Vengono create nello stato Modificabile. Se il 
loro stato è Rilasciata, non possono essere più modificate.  

 Ricette parziali (A pagina: 195):  
Rappresentano una sotto-struttura che può essere incorporata in ricette. In questo modo è 
possibile migliorare la visione d´insieme di ricette complesse. I modelli ricetta parziale vengono 
creati in modo analogo alle ricette master. Si possono inserire in ricette master istanze di ricetta 
parziale. 

 Ricette di controllo (A pagina: 209):  
Sono ricette che possono essere eseguite una volta. Ogni ricetta di controllo è basata su una 
ricetta master. L´ordine degli elementi non può essere modificato nelle ricette di controllo.  È 
definito dalla ricetta master.  Modificabili sono solamente i parametri di comando per i quali è 
stata attivata l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo. 

Le ricette vengono create e modificate a Runtime. Quando si chiude un´immagine contenente delle 
ricette non ancora salvate, il sistema chiede all´utente se queste ricette debbano essere salvate o meno. 
Se, entro 15 secondi, non c´è nessun inserimento da parte dell´utente, le modifiche non salvate vengono 
ignorate e l´immagine viene chiusa.  
 

8.4 Ricetta master 

Le ricetta master costituiscono la base delle ricette di controllo. Con le ricette master, si definisce e si 
testa il processo di elaborazione della ricetta. Dopo il rilascio di una ricetta master non è più possibile 
modificarne il contenuto e la struttura. 

Ci sono due Editor che consentono la creazione di ricette master: 

 Editor matrice 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

139 

 

 

 Editor PFC 

A seconda del tipo di licenza, l´utente ha a disposizione solo l´Editor matrice, o entrambi gli Editor.  
 

8.4.1 Creare ricette master 

Cliccando sul pulsante Crea ricetta master, si apre la finestra di dialogo Configurazione ricetta master. 
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Parametro Descrizione 

Ricetta-matrice (A 
pagina: 181) 

Attivare questo pulsante di opzione se volete creare una ricetta matrice (A pagina: 
181). 

 a disposizione solamente se si ha la licenza corrispondente. 

Ricetta PFC (A pagina: 
143) 

Attivare questo pulsante di opzione se volete creare una ricetta PFC (A pagina: 
143). 

 a disposizione solamente se si ha la licenza corrispondente. 

Nome Nome univoco per la ricetta. Il nome non deve contenere nessun punto (.), nessun 
punto interrogativo (?), nessuna @ e nessun asterisco (*).  

Lunghezza massima: 256 caratteri.  

Nota: quando si copiano delle ricette, al nome esistente viene aggiunto il prefisso 
"Copia di". Se la lunghezza massima viene superata, il nome verrà ridotto alla 
lunghezza consentita partendo da dietro.  

C`è una verifica dell´univocità del nome che viene eseguita in tutta la rete. Può 
accadere che non sia possibile usare un certo nome perché un altro utente ha 
contemporaneamente assegnato lo stesso nome su un altro computer della rete 
di zenon e che la ricetta non sia visibile fra quelle della lista delle ricette master. 

È possibile cambiare il nome di una ricetta in un secondo momento, ma solo 
fintanto che la ricetta ha lo stato modificabile. 

Descrizione Descrizione facoltativa per la ricetta che si vuole creare. 

È possibile cambiare la descrizione di una ricetta in un secondo momento, ma solo 
fintanto che la ricetta ha lo stato modificabile. A questo scopo, selezionare il 

simbolo Rinomina ricetta master. 

OK Accetta tutte le impostazioni e crea una nuova ricetta. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza creare una ricetta.  

 
 

8.4.2 Barra dei simboli e menù contestuale - Visualizzazione elenco delle 
ricette master 

BARRA DEGLI STRUMENTI 
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Simbolo Descrizione 

Nuova ricetta master Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova ricetta 
master.  

Apri ricetta nell´Editor ricette Apre le ricette selezionate nell´Editor delle ricette.  

Crea nuova versione Crea una nuova versione (A pagina: 192) della ricetta master 
selezionata. Quest´ultima deve essere rilasciata, oppure 
contrassegnata come obsoleta.  

Rinomina ricetta master Apre la finestra di dialogo per rinominare la ricetta 
selezionata. 

Duplica ricetta master Crea una copia della ricetta selezionata e apre la finestra di 
dialogo per assegnarle un nome. 

Cancella ricetta master Cancella le ricette selezionate.  

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta master selezionata in un file XML. 

Importa file XML Importa il file XML selezionato come ricetta (e) master. 

Passa alla modalità di test per la 

ricetta master 
Imposta la ricetta selezionata nella modalità di test dopo una 
richiesta di conferma.  

Passa alla modalità di modifica della 

ricetta master 
Imposta la ricetta selezionata nella modalità di modifica dopo 
una richiesta di conferma.  

Rilascia ricetta master Rilascia la ricetta selezionata dopo una richiesta di conferma. 

Nuova ricetta di controllo Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova ricetta 
di controllo.  

Includi le ricette di controllo in 

esecuzione durante la visualizzazione 
Include le ricette di controllo in esecuzione nella 
visualizzazione.  

Includi le ricette di controllo pronte 

durante la visualizzazione 
Include le ricette di controllo pronte nella visualizzazione.  

Includi durante la visualizzazione le 

ricette di controllo concluse 
Include le ricette di controllo concluse nella visualizzazione.  

Includi durante la visualizzazione le 

ricette di controllo obsolete 
Include le ricette di controllo obsolete nella visualizzazione.  

Visualizza la lista delle ricette di 

controllo associate 
Visualizza tutte le ricette di controllo appartenenti alla ricette 
master rilasciata che è stata selezionata. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne da 
visualizzare. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo per configurare il formato delle 
colonne. 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

142 

 

 

MENÙ CONTESTUALE 

Comando Descrizione 

Nuova ricetta master Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova ricetta 
master.  

Apri nell'editor ricette Apre le ricette selezionate nell´Editor delle ricette.  

Rinomina... Apre la finestra di dialogo che consente di rinominare la 
ricetta selezionata. 

Duplica... Crea una copia della ricetta selezionata e apre la finestra di 
dialogo per assegnare un nome al duplicato. 

Elimina Cancella le ricette selezionate.  

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta master selezionata in un file XML. 

Importa file XML... Importa il file XML selezionato come ricetta (e) master. 

Passa alla modalità di modifica  Imposta la ricetta selezionata nella modalità di modifica dopo 
una richiesta di conferma.  

Passa alla modalità di test Imposta la ricetta selezionata nella modalità di test dopo una 
richiesta di conferma.  

Rilascia Rilascia la ricetta selezionata dopo una richiesta di conferma. 

Imposta come obsoleta Contrassegna le ricette selezionate come obsolete. 

Nuova ricetta di controllo Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova ricetta 
di controllo.  

Visualizza nella lista le ricette di 

controllo associate 
Visualizza tutte le ricette di controllo appartenenti alla ricette 
master rilasciata che è stata selezionata. 
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8.4.3 Ricetta PFC 

Se nella finestra di dialogo Configurazione ricetta master è stata selezionata l´opzione "Ricetta PFC" e 
la finestra di dialogo è stata poi chiusa cliccando su OK, la ricetta appena creata verrà aperta in una 
nuova scheda nell´Editor PFC (A pagina: 144). 

 

Dato che in ogni ricetta ci deve essere un elemento iniziale ed un elemento finale, questi due elementi 
saranno già presenti nella ricetta appena creata e non potranno essere cancellati. 

Aggiungere alla ricetta le fasi, transizioni, ramificazioni, sequenze parallele e le assegnazioni unità 
desiderate. I campi in cui non è consentito l´inserimento di un elemento vengono colorati di rosso 
quando ci si passa sopra con l´elemento stesso. 
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Editor PFC 

Nell´Editor PFC si creano graficamente le ricette. 

 

DETTAGLI TECNICI 

 Dimensioni foglio 

 Default: 11 x 11 celle 

 Minimo: 5 x 5 celle 

 Massimo: 500 x 1000 celle  

 Dimensioni celle: 

 Default: 155 x 111 pixel 

 Limiti esterni: 100 Pixel 

 Griglia: viene visualizzata di default; la si può nascondere. 

 Barra di scorrimento: Viene visualizzata quando il documento è più grande del modello. 

 Scorrere usando la rotellina del mouse: verso l´alto e verso il basso, oppure a destra e a sinstra 
tenendo premuto il tasto Shift. 

 Zoomare: Tasto Ctrl + rotellina del mouse 

 Selezione di elementi: Clic con il tasto sinistro del mouse 

 Scelta multipla: Tasto Ctrl + clic del mouse 

 Spostare il simbolo: cliccare sull´elemento e muoverlo all´interno del diagramma tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse. Il contenuto può essere collocato sulle celle colorate di 
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verde. Se una cella si colora di rosso quando ci si passa sopra, non sarà possibile depositarci 
nulla. 

 

Barre degli strumenti e menù contestuale - Ricetta PFC 

BARRA DEGLI STRUMENTI - EDITOR PFC: MODALITÀ DI EDITAZIONE 
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Parametro Descrizione 

Nuova ricetta master... Apre la finestra di dialogo che consente di creare una nuova 
ricetta master. 

Salva ricetta master Salva la ricetta aperta nell´Editor delle ricette per essere 
configurata. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i 
colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Elimina Cancella gli elementi selezionati dal diagramma. 

Per selezionare più elementi: tasto Ctrl+clic del 

mouse. 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più errori, 
vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo non 
cifrato. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

Sostituzione fase/Operation Apre la finestra di dialogo per selezionare una fase o una 
ricetta parziale e sostituisce gli elementi selezionati a quelli 
esistenti. È possibile selezionare e sostituire 
contemporaneamente più fasi o ricette parziali. 

Combinazione di tasti: Tasto Shift+doppio clic del 
mouse: 

Modalità di elaborazione Passa dalla modalità di inserimento a quella di modifica. 

Inserisci fase Inserisce una fase.  

Inserisci transizione Inserisce una transizione.  

Inserisci ramo parallelo Inserisce l´inizio di un ramo parallelo.  

Aggiungi fine parallelo Inserisce la fine di un ramo parallelo. 

Inserisci ramo iniziale Inserisce l´inizio di una sequenza parallela.  

Inserisci chiusura ramo Inserisce la fine di una sequenza parallela.  
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Inserisci assegnazione unità Inserisce un´assegnazione unità.  

Inserisci jump Inserisce un jump target.  

Inserisci Operation Inserisce una ricetta parziale (A pagina: 195). 

Ricetta in modalità test Imposta la ricetta in modalità di test. Perché questo sia 
possibile, la ricetta deve essere priva di errori. 

Rilascia ricetta Rilascia la ricetta. Così si potrà creare una ricetta master. 

 le azioni di inserimento rimangono attive finché non si passa alla modalità di modifica usando il 
simbolo Modifica o il tasto Esc, oppure finché non si passa ad un´altra opzione di inserimento usando il 
simbolo che serve ad inserire un elemento. 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA PFC: MODALITÀ DI TEST 
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Parametro Descrizione 

Avvia ricetta Avvia il processo di elaborazione della ricetta. 

Ricetta in pausa Mette in pausa la ricetta.  

Riprendi ricetta Riprende l´esecuzione di una ricetta messa in pausa. 

Ferma ricetta Sospende l´esecuzione di una ricetta. 

Riavvia ricetta Riavvia una ricetta che era stata sospesa. 

Stop ricetta Arresta la ricetta. 

Annulla ricetta Annulla la procedura di una ricetta. 

Fase in pausa Mette in pausa la fase selezionata. 

Riprendi fase Riprende il processo di elaborazione di una fase selezionata che 
era stata messa in pausa. 

Interrompi fase Sospende la fase selezionata. 

Riavvia fase Riavvia la fase selezionata sospesa. 

Esci dalla fase Inizia il processo per uscire dalla fase. 

Controlla errori in ricetta Inizia la convalida della ricetta (A pagina: 215). 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i colori 
di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID dell´elemento.  

Passa alla modalità automatica Fa passare l´esecuzione in modalità automatica. 

Passa alla modalità semiautomatica Fa passare l´esecuzione in modalità semiautomatica. 

Passa alla modalità manuale Fa passare l´esecuzione in modalità manuale. 

Riprendi esecuzione ricetta solo da 

posizione di esecuzione selezionata 
Continua una ricetta solo a partire dalle posizioni selezionate. 

Riprendi esecuzione ricetta da tutte 

le posizioni di esecuzione 
Continua una ricetta a partire da tutte le posizioni disponibili. 

Ignora la condizione corrente Ignora una condizione in attesa della fase selezionata.   

Possibile solamente nella modalità manuale. 

Modalità di modifica Passa dalla modalità di test a quella di modifica. 
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Rilascia ricetta Rilascia la ricetta. Così si potrà creare una ricetta master. 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA PFC: RILASCIATA 

 

Parametro Descrizione 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori rilevati 
in una finestra di informazione. Se ci sono più errori, vengono 
visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo non cifrato. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

La finestra di dialogo viene aperta in modalità "protetta da 
scrittura", perché non è più possibile modificare delle ricette 
rilasciate. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i colori di 
sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID dell´elemento.  

Duplica ricetta Crea una copia della ricetta. Viene aperta la finestra di dialogo per 
assegnare alla ricetta un nome univoco e una descrizione.   

Produci ricetta di controllo Crea una ricetta di controllo sulla base della ricetta master 
rilasciata. 

  

  Info 

Tutte le funzioni dei singoli simboli possono essere progettate anche tramite pulsanti, 
rendendole così compatibili con la gestione touch. È anche possibile nascondere (A 
pagina: 126) le barre degli strumenti.  

 
 

Elemento iniziale 

Primo elemento nel processo. Viene creato automaticamente nell´Editor al momento della creazione 
della ricetta e non può essere cancellato.  
 

Inserire e configurare una fase 

Per aggiungere una fase: 
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1. Selezionare nella barra degli strumenti il simbolo per Inserisci fase  

2. Portare il mouse nella posizione desiderata.  

3. Posizionare la fase. 

4. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una fase (A pagina: 152) 

5. Selezionare la fase desiderata. 

Per configurare una fase: 

1. Cliccare due volte sulla fase. 

2. Si aprirà la finestra di dialogo di configurazione 
(se all´elemento non è stata ancora assegnata nessuna fase, il doppio clic causerà l´apertura 
della finestra di dialogo per selezionare una fase). 

 quando si preme il tasto Shift e si esegue un doppio clic, si apre sempre la finestra di 
dialogo per selezionare una fase. 

CONFIGURAZIONE 
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Parametro Descrizione 

Fase attiva in questo passo Attivo: la fase è attiva in questo passo 

Nome Nome della fase.  
Solo visualizzazione. 

Descrizione Commento sulla fase.  
Solo visualizzazione. 

Unità Unità su cui viene eseguitala la fase. 
Solo visualizzazione. 

Strategia di controllo Selezione di una strategia di controllo (A pagina: 206) fra quelle 
proposte dal menù a tendina. 

Disponibile solo se nell´Editor sono state configurate (A pagina: 47) 
delle strategia di controllo per questa fase.  

Default: nessuna strategia di controllo collegata.  

Descrizione della strategia di 

controllo 
Descrizione della strategia di controllo selezionata.  

Visualizzazione solo della descrizione impostata nell´Editor. 

Generale Scheda per la configurazione delle proprietà generali. 

Parametro Scheda per la configurazione dei parametri. 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Per la configurazione delle schede, si veda il capitolo:  

 Generale (A pagina: 153): visualizzazione e configurazione delle impostazioni per la fase. 

 Parametro (A pagina: 158): configurazione dei parametri. 

Si può prevedere che l´utente debba indicare una ragione per poter effettuare delle modifiche. Ci sono 
due possibilità di configurazione: o si attiva per il modulo nel suo complesso la proprietà Motivazione 

richiesta in caso di cambio valori nel nodo Modifica parametro; oppure si attiva per singole fasi la 
proprietà Motivazione richiesta in caso di cambio valori nel gruppo Generale. 

REGOLE PER LA MODIFICA DI UNA FASE. 

Una fase può essere modificata: 

 In una ricetta master in modalità di modifica: Se l´utente dispone dei diritti per farlo. 

 In una ricetta master in modalità di test: Se l´utente dispone dei diritti per farlo e se la fase non è 
attiva.  

 In una ricetta di controllo con lo stato pronta: Se l´utente dispone dei diritti per farlo e se 
l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo è stata attivata nella ricetta master. 
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 In una ricetta di controllo con lo stato In esecuzione: Se l´utente dispone dei diritti per farlo, 
se l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo è stata attivata nella ricetta master, e se la fase 
non è attiva.  

La funzione non può più essere modificata in ricetta di controllo già eseguite e in ricette master 
rilasciate.  
 

Selezione di una fase 

Quando si aggiunge una fase, si apre la finestra di dialogo per la selezione di una fase.  

 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

153 

 

 

Opzione Descrizione 

Albero di progetto Visualizza il progetto corrente le cui fasi possono essere 
selezionate. 

Lista delle fasi   In questa lista sono visualizzate tutte le fasi configurate 
nell´Editor.  

È possibile filtrare questa lista. nell´eseguire l´operazione 
di filtro, il sistema tiene in considerazione la scrittura in 
lettere maiuscole e minuscole. Si possono usare i i 
placeholder * e ?. 

Tasti freccia Consentono di spostare la selezione verso l´alto o verso il 
basso.  

Nessuna selezione Cancella la fase già selezionata dall´elemento. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Quando si chiude la finestra di dialogo, tutte le impostazioni effettuate vengono salvate in modo 
specifico per il singolo utente.  
 

Generale 

Le proprietà della scheda Generale sono settate nell´Editor, eccezion fatta per l´opzione Modificabile 

nella ricetta di controllo. I valori possono essere modificati nella ricetta master. Un simbolo indica se il 
valore nella finestra di dialogo corrisponde a quello nell´Editor. In caso questi valori dovessero divergere, 
si può applicare di nuovo quello definito nell´Editor. 

Significato dei simboli accanto ai valori: 
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Simbolo Descrizione 

 

Segno di uguale 

Il valore nella finestra di dialogo e quello impostato nell´Editor 
corrispondono. 

 

Parentesi acute 

Il valore nella finestra di dialogo e quello impostato nell´Editor divergono. 

 

Frecce in direzioni opposte 

Attivo solo se i valori nella ricetta e nell´Editor divergono. Cliccando su 
questo pulsante, si applica il valore dell´Editor. Quest´ultimo sovrascriverà 
il valore nella ricetta master.  

MODIFICA FASE 

 

Per spiegazioni relative alla configurazione dei dati base visualizzati tramite due schede, si veda il 
capitolo Inserire e configurare una fase (A pagina: 149). 
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Opzione Descrizione 

Tempo di attesa per allocazione unit  Tempo in giorni, ore, minuti e secondi durante il quale si 
attende l´allocazione aggregato. Il tempo di attesa può essere 
modificato nel Runtime finché la ricetta si trova nello stato 
editabile. 

Quando il tempo definito è scaduto, viene inizializzato l´evento 
Superato tempo di attesa aggregato; l´elemento viene 
evidenziato nella visualizzazione. Ulteriori azioni devono 
essere definite dal progettista. Se non si verificano ulteriori 
azioni, l´attesa continua. 

Massimo: 9999T 23:59:59 
Default: 0T 00:00:00 

 Un aggregato può essere allocato sempre solo da un´unica 
ricetta con lo stato In esecuzione.   

Il valore viene impostato nell´Editor e può essere modificato in 
questa sede finché la ricetta non è stata rilasciata. 

Interblocco di ingresso Definisce la condizione per l´interblocco iniziale. Cliccando sul 
pulsante ... si apre l´editor delle formule (A pagina: 267) che 
consente di definire una condizione.  
Se si configura un interblocco di ingresso, la fase verrà eseguita a 
Runtime solo quando la condizione dell´interblocco di ingresso verrà 
soddisfatta. La formula può consistere di uno o più parametri di 
comando e parametri di feedback della fase. Possono essere usati 
valore e stato della variabile.  La formula restituisce TRUE  o 

FALSE come risultato. A Runtime la condizione può essere 
visualizzata, ma non modificata.  
Il tempo di attesa per l´interblocco di ingresso viene configurato 
tramite la proprietà Tempo di attesa per interblocco di ingresso. 

Tempo di attesa per interblocco di 

ingresso 
Intervallo in giorni, ore, minuti e secondi entro il quale la condizione 
definita nella proprietà Interblocco di ingresso deve restituire il 
valore TRUE. Il tempo di attesa inizia a decorrere dall´inizio della 
verifica dell` interblocco di ingresso. Se la condizione non viene 
soddisfatta entro la scadenza del tempo di attesa, viene inizializzato 
l´evento Superato tempo di attesa per interblocco di 

ingresso e si continua ad attendere. Se per l´evento non è stata 
definita una reazione che determina un altro comportamento del 
sistema, l´attesa continua finché la condizione non viene soddisfatta.  

Se viene impostato 0T 00:00:00 come tempo d´attesa, l´evento 

non viene inizializzato. 

 Valore minimo: 0T 00:00:00 

 Valore massimo: 9999T 23:59:59 

 Default: 0T 00:00:00 
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Il valore viene impostato nell´Editor e può essere modificato in 
questa sede finché la ricetta non è stata rilasciata. 

Condizione di termine fase Definisce la condizione per il cambio fase. Cliccando sul pulsante ... si 
apre l´editor delle formule (A pagina: 267) che consente di definire 
una condizione. 
A Runtime, la condizione può essere visualizzata, ma non modificata.  
L´intervallo di tempo durante il quale si attende il soddisfacimento 
della condizione, viene definito mediante la proprietà Massima 

durata di esecuzione.  

Massima durata di esecuzione Intervallo in giorni, ore, minuti e secondi in cui la condizione 
definita nella proprietà Condizione di termine fase deve 
restituire il valore TRUE. Il tempo di attesa inizia a decorrere 
dalla scrittura del parametro di comando. Se la condizione non 
viene soddisfatta entro la scadenza del tempo di attesa, viene 
inizializzato l´evento Tempo massimo di esecuzione 
superato e l attesa continua. Se per l´evento non è stata 
definita una reazione che determina un altro comportamento 
del sistema, l´attesa continua finché la condizione non viene 
soddisfatta. 

 Il tempo continua a decorrere quando si mette in pausa 
la ricetta/fase. 

Se viene impostato 0T 00:00:00 come tempo d´attesa, 
l´evento non viene inizializzato. 

 Valore minimo: 0T 00:00:00 

 Valore massimo: 9999T 23:59:59 

 Default: 0T 00:00:00 

Il valore viene impostato nell´Editor e può essere modificato in 
questa sede finché la ricetta non è stata rilasciata. 

Ha senso solo se è stata configurata la proprietà Condizione di 

termine fase. 

Ulteriori informazioni sulla durata di esecuzione si trovano nel 
capitolo Durata di esecuzione (A pagina: 30).  

Minima durata di esecuzione Tempo minimo di esecuzione della fase. 

 >0: tempo minimo di attesa dopo la scrittura del parametro di 
comando, indipendentemente dal fatto se la condizione di fase 
completata è soddisfatta o no. 

 0: non è definita nessuna durata minima di esecuzione.   

 la durata minima di esecuzione può superare la Massima 

durata di esecuzione. Il valore viene impostato nell´Editor e può 
essere modificato in questa sede finché la ricetta non è stata 
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rilasciata. 

Modificabile nella ricetta di controllo se è stata attivata nella ricetta 
master l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo. 

Ulteriori informazioni sulla durata di esecuzione si trovano nel 
capitolo Durata di esecuzione (A pagina: 30).  

Modificabile nella ricetta di 

controllo 
Attivo: la proprietà può essere modificata nella ricetta di 

controllo. 

Tempo di attesa per condizione 

successiva 
Intervallo di tempo in giorni, ore, minuti e secondi durante il 
quale la fase deve essere disattivata. Il tempo di attesa inizia a 
decorrere dal raggiungimento della condizione di fase 
completata. Se la condizione non viene soddisfatta entro la 
scadenza del tempo di attesa, viene inizializzato l´evento 
Superato tempo di attesa per condizione 

successiva e si continua ad attendere. Se per l´evento non è 
stata definita una reazione che determina un altro 
comportamento del sistema, l´attesa continua finché la 
condizione non viene soddisfatta. 

Se viene impostato 0T 00:00:00 come tempo d´attesa, 
l´evento non viene inizializzato. 

 Valore minimo: 0T 00:00:00 

 Valore massimo: 9999T 23:59:59 

 Default: 0T 00:00:00 

 Se esistono condizioni successive dipende dalla struttura della 
ricetta. Per questo motivo, è consigliabile che la configurazione di un 
tempo di attesa avvenga non nell´Editor, ma nel Runtime. Il valore 
viene impostato nell´Editor e può essere modificato in questa sede 
finché la ricetta non è stata rilasciata. 

Ulteriori informazioni si trovano nei capitoli Tempi (A pagina: 34) e 
Condizione successiva (A pagina: 239). 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 
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Parametro 

 

Parametro Descrizione 

Lista di parametri  Visualizza i parametri configurati nell´Editor. Si possono filtrare 
e ordinare i parametri per colonna.  

La finestra di dialogo (A pagina: 159) per modificare un 
parametro si apre cliccando sul simbolo Modifica parametro, 
cliccando due volte sul parametro, con il comando nel menù 
contestuale, oppure premendo il tasto Ins. 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra 
di dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra 
di dialogo. 

BARRA DEGLI STRUMENTI 
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Simbolo Significato 

Modifica parametro Apre la finestra di dialogo (A pagina: 159) per la configurazione 
del parametro.  

Visualizza tutti i parametri di 

comando 
Cliccando su questo simbolo si passa dalla visualizzazione dei 
parametri di comando modificabili a quella di tutti i parametri 
di comando e viceversa.  

Visualizza parametri di feedback Visualizza, oltre ai parametri di comando, anche i parametri di 
feedback, oppure li nasconde. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 170) che consente di 
selezionare le colonne da visualizzare. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 172) che consente di 
formattare le colonne. 

 
 

Modifica parametro 

Per modificare un parametro a Runtime: 

1. Selezionare nella finestra di dialogo "Modifica fase" la scheda Parametro 

2. Selezionare il parametro desiderato. 

3. Aprire la finestra di dialogo per modificare questo parametro cliccando sul simbolo Modifica 

parametro della barra degli strumenti, cliccando sul comando corrispondente del menù 
contestuale, cliccando due volte sul parametro, oppure premendo il tasto Ins  

4. Si aprirà la finestra di dialogo di modifica. 

Per ogni tipo di dato, verrà aperta una finestra di dialogo propria: 

 Numerico 

 Binaria: 

 Stringa 

 Durata 

Normalmente, le proprietà vengono configurate nell´Editor e solo visualizzate a Runtime. Un´eccezione 
è rappresentata dai valori del tipo di dato. Questi ultimi, infatti, possono essere modificati e adeguati, a 
condizione che sia stata attivata la proprietà Modificabile in ricetta master nell´Editor. 
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PARAMETRI NUMERICO 
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Parametro Significato 

Parametro Nome del parametro. Solo visualizzazione. 

Descrizione Descrizione liberamente configurabile del parametro. Solo 
visualizzazione. 

Tipo Tipo di parametro: Iniziale, valore o feedback. Solo 
visualizzazione. 

Tipo di dato Tipo di dato del parametro Solo visualizzazione. 

Modificabile nella ricetta di controllo Attivo: il valore del parametro può essere modificato nella 
ricetta master.  

Disponibile solo se: 

 Il parametro è di tipo iniziale o valore.  

 Nell´Editor è stato configurato che il parametro possa 
essere modificato nella ricetta-Batch (proprietà: 
Modificabile in ricetta master). 

Minimo Valore minimo per il parametro.  

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Minimo di variabile Valore minimo consentito delle variabili.  

Valore parametro Valore del parametro.  

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Unità di misura Unità di misura del valore.  

Massimo  Valore massimo del parametro. Solo visualizzazione. 

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
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Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Massimo di variabile Valore massimo consentito delle variabili. Solo visualizzazione. 

Variabile Variabile collegata al parametro. Solo visualizzazione. 

Tipo di dato (variabile)  Tipo di dato della variabile. Solo visualizzazione. 

Driver Driver della variabile. Solo visualizzazione. 

Nome del driver Nome del driver della variabile Solo visualizzazione. 

Tasti freccia Navigazione fra i parametri 

Questi ultimi vengono visualizzati nella successione della lista. 
Vengono visualizzati solamente i parametri visibili dati i criteri 
attuali di filtro e di ordinamento.  

Se sono state effettuate delle modifiche, prima di passare ad 
un altro parametro, viene visualizzata una richiesta di 
confermare o annullare i cambi. Se le modifiche devono essere 
applicate, il sistema provvede a verificare le impostazioni prima 
di passare al prossimo parametro. 

Applica Accetta tutte le modifiche, a condizione che la loro verifica sia 
stata portata a termine con successo; la finestra di dialogo 
rimane aperta per consentire ulteriori modifiche. 

OK Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo, a 
condizione che la verifica dei cambi effettuati sia stata portata 
a termine con successo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche non ancora applicate e chiude la 
finestra di dialogo. 

PARAMETRI BINARI 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

163 

 

 

 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

164 

 

 

Parametro Significato 

Parametro Nome del parametro. Solo visualizzazione. 

Descrizione Descrizione liberamente configurabile del parametro. Solo 
visualizzazione. 

Tipo Tipo di parametro: Iniziale, valore o feedback. Solo 
visualizzazione. 

Tipo di dato Tipo di dato del parametro Solo visualizzazione. 

Modificabile nella ricetta di controllo Attivo: il valore del parametro può essere modificato nella 
ricetta master.  

Disponibile solo se: 

 Il parametro è di tipo iniziale o valore.  

 Nell´Editor è stato configurato che il parametro possa 
essere modificato nella ricetta-Batch (proprietà: 
Modificabile in ricetta master). 

Disattivato Stato: Off. 

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

ON Stato: On. 

Toggle cambia lo stato. 

Variabile Variabile collegata al parametro. Solo visualizzazione. 

Tipo di dato (variabile)  Tipo di dato della variabile. Solo visualizzazione. 

Driver Driver della variabile. Solo visualizzazione. 

Nome del driver Nome del driver della variabile Solo visualizzazione. 

Tasti freccia Navigazione fra i parametri 

Questi ultimi vengono visualizzati nella successione della lista. 
Vengono visualizzati solamente i parametri visibili dati i criteri 
attuali di filtro e di ordinamento.  

Se sono state effettuate delle modifiche, prima di passare ad 
un altro parametro, viene visualizzata una richiesta di 
confermare o annullare i cambi. Se le modifiche devono essere 
applicate, il sistema provvede a verificare le impostazioni prima 
di passare al prossimo parametro. 
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Applica Accetta tutte le modifiche, a condizione che la loro verifica sia 
stata portata a termine con successo; la finestra di dialogo 
rimane aperta per consentire ulteriori modifiche. 

OK Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo, a 
condizione che la verifica dei cambi effettuati sia stata portata 
a termine con successo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche non ancora applicate e chiude la 
finestra di dialogo. 

PARAMETRI STRINGA 
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Parametro Significato 

Parametro Nome del parametro. Solo visualizzazione. 

Descrizione Descrizione liberamente configurabile del parametro. Solo 
visualizzazione. 

Tipo Tipo di parametro: Iniziale, valore o feedback. Solo 
visualizzazione. 

Tipo di dato Tipo di dato del parametro Solo visualizzazione. 

Modificabile nella ricetta di controllo Attivo: il valore del parametro può essere modificato nella 
ricetta master.  

Disponibile solo se: 

 Il parametro è di tipo iniziale o valore.  

 Nell´Editor è stato configurato che il parametro possa 
essere modificato nella ricetta-Batch (proprietà: 
Modificabile in ricetta master). 

Stringa Successione di caratteri alfanumerici. 

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

La lunghezza della stringa è limitata dalla Lunghezza stringa 
configurata nella variabile. 

Lunghezza stringa Definisce la lunghezza possibile della stringa. Solo 
visualizzazione. 

Variabile Variabile collegata al parametro. Solo visualizzazione. 

Tipo di dato (variabile)  Tipo di dato della variabile. Solo visualizzazione. 

Driver Driver della variabile. Solo visualizzazione. 

Nome del driver Nome del driver della variabile Solo visualizzazione. 

Tasti freccia Navigazione fra i parametri 

Questi ultimi vengono visualizzati nella successione della lista. 
Vengono visualizzati solamente i parametri visibili dati i criteri 
attuali di filtro e di ordinamento.  

Se sono state effettuate delle modifiche, prima di passare ad 
un altro parametro, viene visualizzata una richiesta di 
confermare o annullare i cambi. Se le modifiche devono essere 
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applicate, il sistema provvede a verificare le impostazioni prima 
di passare al prossimo parametro. 

Applica Accetta tutte le modifiche, a condizione che la loro verifica sia 
stata portata a termine con successo; la finestra di dialogo 
rimane aperta per consentire ulteriori modifiche. 

OK Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo, a 
condizione che la verifica dei cambi effettuati sia stata portata 
a termine con successo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche non ancora applicate e chiude la 
finestra di dialogo. 

DURATA 
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Parametro Significato 

Parametro Nome del parametro. Solo visualizzazione. 

Descrizione Descrizione liberamente configurabile del parametro. Solo 
visualizzazione. 

Tipo Tipo di parametro: Iniziale, valore o feedback. Solo 
visualizzazione. 

Tipo di dato Tipo di dato del parametro Solo visualizzazione. 

Modificabile nella ricetta di controllo Attivo: il valore del parametro può essere modificato nella 
ricetta master.  

Disponibile solo se: 

 Il parametro è di tipo iniziale o valore.  

 Nell´Editor è stato configurato che il parametro possa 
essere modificato nella ricetta-Batch (proprietà: 
Modificabile in ricetta master). 

Minimo Valore minimo per il parametro in formato: 
 T hh:mm:ss 

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Variabile di minimo Valore massimo consentito delle variabili.  

Durata Valore del parametro in formato: 
G:hh:mm:ss. 

L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Unità di  misura Unità di misura del valore.  

Massimo  Valore massimo per il parametro in formato:  
G:hh:mm:ss.  
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L´impostazione dell´Editor può essere modificata se è stata 
attivata nell´Editor stesso la proprietà Modificabile in ricetta 

master.  
Il simbolo (A pagina: 153) a destra del valore mostra se il valore 
è stato cambiato. I valori modificati possono essere sovrascritti 
da quello di default impostato nell´Editor cliccando sul pulsante 
che si trova accanto. Nel caso delle strategie di controllo, la 
sincronizzazione avviene usando i valori che sono stati 
impostati nella strategia di controllo in fase di collegamento dei 
parametri.  

Variabile di massimo Valore massimo consentito delle variabili. Solo visualizzazione. 

Variabile Variabile collegata al parametro. Solo visualizzazione. 

Tipo di dato (variabile)  Tipo di dato della variabile. Solo visualizzazione. 

Driver Driver della variabile. Solo visualizzazione. 

Nome del driver Nome del driver della variabile Solo visualizzazione. 

Tasti freccia Navigazione fra i parametri 

Questi ultimi vengono visualizzati nella successione della lista. 
Vengono visualizzati solamente i parametri visibili dati i criteri 
attuali di filtro e di ordinamento.  

Se sono state effettuate delle modifiche, prima di passare ad 
un altro parametro, viene visualizzata una richiesta di 
confermare o annullare i cambi. Se le modifiche devono essere 
applicate, il sistema provvede a verificare le impostazioni prima 
di passare al prossimo parametro. 

Applica Accetta tutte le modifiche, a condizione che la loro verifica sia 
stata portata a termine con successo; la finestra di dialogo 
rimane aperta per consentire ulteriori modifiche. 

OK Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo, a 
condizione che la verifica dei cambi effettuati sia stata portata 
a termine con successo.  

Annulla Annulla tutte le modifiche non ancora applicate e chiude la 
finestra di dialogo. 
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Selezione colonne 
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Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 
disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate (destra).  
Dopo aver confermato il dialogo cliccando su OK, le colonne 
aggiunte verranno visualizzate nella visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutti -> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle colonne 
selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 
selezionate e le sposta nella lista di quelle disponibili. Dopo aver 
confermato il dialogo cliccando su OK, queste colonne verranno 
eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutti  Cancella tutte le colonne dalla lista delle colonne selezionate. 

In alto Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla.  

In basso Sposta l´inserimento selezionato verso il basso. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 
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Formato colonne 

 

Parametro Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne disponibili nella scheda Scelta colonne. La colonna 
selezionata qui viene configurata tramite le proprietà della sezione 
Parametri. 

Parametro Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione Nome del titolo della colonna. Il titolo colonna è traducibile online. Per 
renderlo traducibile, bisogna inserire il carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri.  

Orientamento Orientamento.  

Possibili impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: il testo è allineato sul margine sinistro della 
colonna. 

 Centrato: il testo viene visualizzato centrato all´interno della colonna. 

 Orientamento a destra: il testo è allineato sul margine destro della 
colonna. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutti gli inserimenti e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

Inserisci Operation 

Per inserire una ricetta parziale (Operation): 

1. Selezionare nella barra degli strumenti il simbolo per Inserisci Operation  

2. Portare il mouse nella posizione desiderata.  

3. Posizionare la ricetta parziale. 
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4. Si aprirà la finestra di dialogo per selezionare un modello (A pagina: 202) per la ricetta parziale. 

5. Selezionare la ricetta parziale desiderata.  

6. La ricetta parziale verrà inserita. 
 

Linee 

Le linee collegano elementi utilizzando punti di connessione liberi. Per collegare punti di connessione fra 
di loro: 

1. Attivare anzitutto un punto con il mouse: 
Il punto di connessione si colorerà di verde. Se si colora invece di rosso, significa che il punto di 
connessione è già stato assegnato.  

 

2. Tracciare una linea di collegamento con un altro punto di connessione: 
Una freccia gialla indica la direzione della linea. È consentito attraversare i campi di color verde. 
Quelli rossi, invece, non possono essere attraversati dalla linea. 

 

3. Non appena la punta gialla della linea tocca il prossimo punto di connessione, la linea viene 
creata. 
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GESTIONE DELLE LINEE 

Linee: 

 Vengono tracciate usando il mouse. 

 Possono essere spostate (tenendo premuto il tasto Ctrl) 
In questo caso, tutti i collegamenti esistenti verranno interrotti e si farà un tentativo di 
ricollegare la linea se alla destinazione ci sono degli oggetti con punti di connessione nella 
direzione giusta. 
Se sono evidenziate più linee, verrà spostata quella nella cui cella si trova il puntatore del mouse.  

 Possono essere cancellate evidenziandole e premendo il tasto Canc. 

 Vengono cancellate quando le si ridisegna dall´inizio alla fine. 

 Hanno un tooltip che visualizza il loro ID. 

Quando una linea tocca un punto di connessione di un oggetto, questo punto verrà attivato. Se il 
collegamento è possibile, questo punto verrà visualizzato in color verde, altrimenti in rosso. Non è 
consentito collegare due punti di connessione dello stesso tipo, cioè due ingressi o due uscite. È 
possibile tracciare la linea in ogni caso. Ma le connessioni non consentite verranno visualizzate in color 
rosso, e, quando viene eseguito un test, causeranno la visualizzazione di un messaggio di errore.  

In modalità di modifica, i punti di connessione degli elementi vengono sempre visualizzati, anche 
quando il punto in questione è collegato. Nello stato "Rilasciata", non viene visualizzato nessun 
punto di connessione.  

Proprietà del punto di connessione: 

 Connesso: colorato di rosso; il collegamento viene interrotto quando viene tracciata la linea e si 
può cercare un altro punto di connessione. 

 Aperto: colorato di verde; trascinando il mouse viene creata una nuova linea. 

 
 

Transizioni 

Le transizioni vengono utilizzate dopo le fasi per garantire un passaggio definito da una fase a quella 
successiva. Le transizioni visualizzano il loro stato interno durante il processo e informano per mezzo di 
un tooltip su stato e durata del processo stesso. 

Informazioni dettagliate sulle transizioni si trovano nel capitolo Transizioni (A pagina: 31) della sezione 
dedicata alla Configurazione nell'Editor (A pagina: 15). 
 

Diramazioni e sequenze parallele 

Le ricette possono avere diramazioni (A pagina: 176) ed essere eseguite in rami paralleli (A pagina: 177). 
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Rami e rami paralleli consistono di: 

 Linee orizzontali semplici o doppie. 

 Tratti di connessione (consistenti di linea e punto di connessione). 

 

CREARE UNA RAMIFICAZIONE: 

Per creare una ramificazione: 

1. Selezionare il simbolo Inserisci inizio ramo 

2. Trascinare la diramazione nella posizione desiderata. 

3. Unire il punto di connessione iniziale ad un punto di connessione finale dell´oggetto precedente. 

4. Collegare tutti e due i punti di connessione finali agli oggetti successivi desiderati. 

5. Chiudere il ramo con l´oggetto Inserisci chiusura ramo 

 

INSERIRE RAMI PARALLELI 

Per creare una ramificazione parallela: 

1. Selezionare il simbolo Inserisci ramo parallelo 

2. Trascinare la diramazione nella posizione desiderata. 

3. Unire il punto di connessione iniziale ad un punto di connessione finale dell´oggetto precedente. 

4. Collegare tutti e due i punti di connessione finali agli oggetti successivi desiderati. 

5. Chiudere la ramificazione parallela con l´oggetto Aggiungi fine parallelo 

 

MODIFICARE E SPOSTARE  

È possibile spostare e modificare le dimensioni di rami e rami paralleli.  

SPOSTARE 

Per spostare un oggetto: 
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1. Cliccare sull´oggetto con il mouse. 

2. Tenere premuto il tasto del mouse. 

3. Trascinare l´oggetto nella posizione desiderata.  

MODIFICARE LA GRANDEZZA 

È possibile allungare e accorciare gli oggetti Inizio/Fine ramo/ramo parallelo. Per modificarne le 
dimensioni: 

1. Muovere il mouse alla fine dell´oggetto finché il cursore non diventa una doppia freccia. 

2. Tenere premuto il tasto sinistro del mouse e muovere il mouse stesso nella direzione desiderata: 

 Per allungare l´oggetto, allontanare il mouse dall´oggetto. 

 Per accorciare l´oggetto, muovere il mouse verso l´interno dell´oggetto. 

3. Quando si allunga l´oggetto, viene aggiunto un nuovo tratto di connessione;  

 Tutti i campi in cui è possibile un´estensione, si colorano di verde. 

 Per inserire più tratti di connessione, si deve ripetere la procedura. 

4. Quando si accorcia l´oggetto, tutti i tratti di connessione interessati verranno cancellati.  
 

Rami 

Un ramo consente di eseguire uno di più percorsi possibili. A questo scopo, è necessario che l´elemento 
posto all´inizio di un percorso di esecuzione sia una transizione. Questo significa che l´unico tipo di 
oggetto che può seguire un Inizio ramo  è una transizione (A pagina: 31). 

Procedura: 

 Viene scelto il percorso in cui per primo la transizione restituisce il valore TRUE.  

 Se più transizioni dovessero avere il valore TRUE contemporaneamente, verrà scelto sempre il 
percorso più a sinistra nel quale la transizione è TRUE. 

Per inizio e fine vale quanto segue: se prima dell´elemento si trova un passo e dopo l´elemento si trova 
una transizione, il passo rimarrà attivo finché non sarà completata anche la transizione. 
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In un ramo, gli oggetti vengono elaborati in sequenza. Ogni ramo elabora i propri oggetti, in modo 
indipendente dagli altri rami. 

 
 

Rami paralleli 

Si parla di "rami paralleli" quando il percorso di esecuzione si suddivide in più percorsi che vengono 
eseguiti contemporaneamente. Nel corso del processo, viene colorata anche l´area intermedia della 
Fine ramo parallelo. Il colore utilizzato corrisponde a quello impostato per la colorazione (A pagina: 
221) della fase.  

Fine ramo parallelo viene visualizzato come attivo non appena è stato completato il primo di più 
elementi precedenti.   Il sistema attende che tutti gli elementi precedenti siano stati completati.  Poi 
l´elemento Fine ramo parallelo viene visualizzato come disattivato e si passa oltre.  

Fine ramo parallelo è visualizzato attivo:  

 In caso di transizioni: subito dopo essere state attraversate.  

 In caso di fasi:  Quando la “condizione di fase completata” è soddisfatta e la “minima durata di 
esecuzione” è scaduta.   

Durante l´esecuzione, lo stato viene visualizzato tramite colori.  
 

Separare e riunire rami 

Nelle sequenze parallele, l´esecuzione si separa in corrispondenza dell´elemento inizio sequenza 

parallela; i singoli rami si ricongiungono poi in corrispondenza dell´elemento fine sequenza parallela. I 
percorsi degli oggetti paralleli sono rami indipendenti l´uno dall´altro. Solo in corrispondenza di fine 

sequenza parallela, vengono sincronizzati tutti i rami.  
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I rami possibili vengono definiti in fase di creazione della ricetta. In fase di esecuzione della ricetta a 
Runtime, si determina se i singoli rami sono allocati o rilasciati. Un ramo è sempre attivo finché un 
oggetto in esso contenuto è attivo. 

FINE SEQUENZA PARALLELA 

Una fine sequenza parallela riunisce i rami dei percorsi connessi. L´oggetto che si trova dopo 
l´elemento fine sequenza parallela viene attivato quando tutti i percorsi hanno raggiunto a fine 

sequenza parallela nel corso della loro esecuzione.  

 

Il percorso di sinistra è terminato, perciò fine sequenza parallela è già attivo. La transizione che si trova 
dopo fine sequenza parallela, però, non è ancora attiva perché il ramo di destra non è ancora 
completato. 

Quando anche il ramo di destra è completato: 

 

La transizione che si trova dopo fine sequenza parallela viene attivata. Tutti gli oggetti attivi prima, 
rimangono attivi.  
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Jump target. 

I jump target consentono di: 

 Saltare fra un ramo e l´altro. 

 Uscire da rami.  

 Configurare loop. 

Un jump target è costituito da tre entrate (input) e un´uscita (output). L´uscita si trova sempre in basso, 
mentre le entrate si trovano sempre sopra e ai lati. Si può collegare qualsiasi punto di connessione di 
input. Un percorso che termina in un jump target deve essere iniziato con un elemento selezione di 

inizio sequenza. Altrimenti non sarà possibile raggiungere la fine. Non è consentito l´uso di jump target 
per sequenze parallele.  

In fase di configurazione, tutti i punti di connessione sono visibili; in modalità di verifica, invece, sono 
visibili solamente quei punti di connessione che sono effettivamente collegati.  
 

Assegnare e configurare le unità 

Per assegnare un´unità: 

1. Selezionare nella barra degli strumenti il simbolo Inserisci assegnazione unità 

2. Spostare il mouse nella posizione desiderata.  

3. Posizionare l´elemento Assegnazione unità. 

4. L´elemento verrà inserito. 

Per configurare l´assegnazione unità: 

1. Cliccare due volte sull´elemento Assegnazione unità. 

Si aprirà la finestra di dialogo di configurazione. 

CONFIGURAZIONE 

In una finestra di dialogo di configurazione si possono selezionare le unità esistenti nella ricetta batch. Si 
differenzia fra assegnazione e rilascio. Il rilascio può essere eseguito in modo selettivo o globale. Unità 
già selezionate, ma non più esistenti nella ricetta, vengono visualizzate con un contrassegno particolare.  
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Quando si apre questa finestra di dialogo in una ricetta rilasciata, verrà visualizzata con l´indicazione 
"solo lettura". Questo significa che sarà possibile leggere tutti gli inserimenti, ma non modificarli.  

 

Parametro Descrizione 

Lista unità Visualizza le unità a disposizione e le azioni a queste assegnate. 

Azione Assegna un´azione all´unità selezionata nella lista. 

Assegna unità Assegna l´unità. 

Rilascia unità Rilascia l´unità. 

 Rilascia l'ultima assegnazione L´ultima assegnazione verrà 
rilasciata. 

 Rilascia l'intera ricetta Tutte le assegnazioni nella ricetta verranno 
rilasciate. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

ASSEGNARE E CONFIGURARE LE UNITÀ 

Assegnare un´unità tramite l´elemento "Assegna unità" o tramite una fase è possibile solo se l´unità 
stessa non è ancora assegnata, o è assegnata esclusivamente nella stessa ricetta. L´assegnazione e il 
rilascio di tutte le unità collegate all´elemento “Assegnazione unità” avviene contemporaneamente.  Il 
sistema attende finché tutte le unità che devono essere assegnate, sono rilasciate. Solo in questo 
momento verranno eseguite contemporaneamente tutte le assegnazioni e tutti i rilasci. Le fasi che si 
trovano prima di un elemento "Assegnazione unità" attivo, rimangono attive finché l´assegnazione non è 
stata eseguita con successo.  

Le assegnazioni unità sono mantenute finché è attiva la fase che le ha causate. Quando la ricetta viene 
terminata e ci sono ancora delle assegnazioni di elementi Assegnazione unità attive, queste ultime 
verranno rilasciate in modo implicito. 
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 una funzione nello stato in pausa oppure fermata non cerca di assegnare l´unità. Questo vale 
anche se la fase passa a in pausa o fermata mentre attende che sia eseguita l´assegnazione. Solo 
dopo un riavvio, ci sarà un nuovo tentativo di assegnare l´unità. Ma: quando ci si trova in modalità 
manuale, si può imporre l´assegnazione dell´unità da parte di un´altra ricetta. La ricetta con la prima 
assegnazione manterrà il controllo e avrà la precedenza in fase di esecuzione. Se questa ricetta cede il 
suo "primato di assegnazione", quest´ultimo verrà ripreso da quella ricetta per la quale è stata eseguita 
per prima un´assegnazione "forzata". 

AZIONI 

Per ogni unità usata nella ricetta può essere definita un´azione: 

 Nessuna azione 

 Assegna  

 Rilascia 

TOOLTIP 

Nel tooltip dell´elemento Assegnazione unità vengono visualizzate tutte le unità che sono evidenziate 
per un´assegnazione o un rilascio. In fase di esecuzione, viene visualizzata la durata di esecuzione (A 
pagina: 30); inoltre, tutte le unità di cui si è in attesa verranno evidenziate tramite un colore. Si deve 
attendere quelle unità che sono assegnate in un´altra ricetta.  
 

Elemento finale 

Ultimo elemento del processo. Viene creato automaticamente nell´Editor al momento della creazione 
della ricetta e non può essere cancellato.  
 

8.4.4 Ricetta-matrice 

Se nella finestra di dialogo Configurazione ricetta master è stata selezionata l´opzione "Ricetta matrice" 
e se la finestra di dialogo è stata chiusa cliccando su OK, la nuova ricetta si apre nell´Editor matrice (A 
pagina: 182) in una nuova scheda. 
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Editor matrice 

Nell´Editor matrice si possono creare ricette e ricette parziali in una matrice. 

 

Dettagli tecnici: 

 Le colonne contengono fasi (A pagina: 186) e ricette parziali (A pagina: 189): 
Se si vuole inserire una nuova fase, si deve cliccare sul simbolo che si trova sopra la linea 
diagonale. 
Se si vuole inserire una ricetta parziale, invece, si deve cliccare sul simbolo che si trova sotto la 
linea diagonale. 

 Le righe contengono passi con fasi attive/disattivate.  
Quando ci clicca sul simbolo "+", viene inserita nella matrice una nuova riga o una nuova colonna 
con fase o ricetta parziale. 

 Cancella colonna/riga: Per cancellare le righe o le colonne selezionate, premere sul tasto Canc. 

 Spostare righe/colonne: Le righe e le colonne possono essere spostate per Drag & Drop usando il 
mouse. Le denominazioni individuali dei passi vengono mantenute, il numero dei passi viene 
modificato e adeguato automaticamente. 

 Celle laterali: 

 Doppio clic sulla fase: apre la finestra di dialogo (A pagina: 186) per configurare la fase. 

 Doppio clic sul passo: apre la finestra di dialogo per assegnare un nome (A pagina: 186) al 
passo.  
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 Selezione delle righe/colonne: : 

 Clic con il tasto sinistro del mouse nella cella laterale: seleziona una riga/colonna. 

 Tasto Ctrl + clic del mouse nella cella laterale: seleziona una riga/colonna. 

 Celle: 

 Clic con il tasto sinistro del mouse: seleziona una cella. 

 Tasto Shift + clic del mouse: attiva/disattiva la fase. 

 Tasto Ctrl + clic del mouse: seleziona più celle. 

 Doppio clic sulla cella: apre la finestra di dialogo per la configurazione (A pagina: 186) 
della fase. 

 Barra di scorrimento: viene visualizzato se il documento è più grande del modello. 

 Scorrere nell´immagine usando la rotellina del mouse: verso l´alto e verso il basso, oppure verso 
sinistra e destra tenendo premuto il tasto Shift.  

 
 

Barre degli strumenti - Ricetta matrice 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA MATRICE: MODALITÀ DI MODIFICA 
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Simbolo Descrizione 

Nuova ricetta master... Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova 
ricetta master. 

Salva ricetta master Salva la ricetta aperta nell´Editor per essere configurata.  

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare 
i colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Elimina Cancella gli elementi selezionati dal diagramma. 

Per selezionare più elementi: tasto Ctrl+clic del 

mouse. 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più 
errori, vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo 
non cifrato. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire 
la modifica dell´elemento selezionato. 

Attiva elementi selezionati Attiva la fase o la ricetta parziale delle celle selezionate.  

Disattivazione elementi selezionati Disattiva la fase o la ricetta parziale delle celle 
selezionate. 

Sposta la colonna selezionate a sinistra o 

le operazioni selezionate in su 
Sposta le colonne selezionate di una posizione a sinstra, o 
i passi selezionato di una posizione verso l´alto. 

Sposta le colonne selezionate verso destra 

o le operazioni selezionate verso il basso 
Sposta le colonne selezionate di una posizione a destra, 
oppure i passi selezionati di una posizione verso il basso. 

Ricetta in modalità test Imposta la ricetta in modalità di test. Perché questo sia 
possibile, la ricetta deve essere priva di errori. 

Rilascia ricetta Rilascia la ricetta. Così si potrà creare una ricetta master. 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA MATRICE: MODALITÀ DI TEST 
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Parametro Descrizione 

Avvia ricetta Avvia il processo di elaborazione della ricetta. 

Ricetta in pausa Mette in pausa la ricetta.  

Riprendi ricetta Riprende l´esecuzione di una ricetta messa in pausa. 

Ferma ricetta Sospende l´elaborazione di una ricetta. 

Riavvia ricetta Riavvia una ricetta che era stata sospesa. 

Stop ricetta Arresta la ricetta. 

Annulla ricetta Annulla la procedura di una ricetta. 

Fase in pausa Mette in pausa la fase. 

Riprendi fase Riprende il processo di elaborazione di una fase che era stata 
messa in pausa. 

Interrompi fase Sospende la fase. 

Riavvia fase Riavvia una fase che era stata sospesa. 

Esci dalla fase Inizia il processo per uscire dalla fase. 

Controlla errori in ricetta Inizia la convalida della ricetta (A pagina: 215). 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i colori 
di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID dell´elemento.  

Passa alla modalità automatica Fa passare l´esecuzione in modalità automatica. 

Passa alla modalità semiautomatica Fa passare l´esecuzione in modalità semiautomatica. 

Passa alla modalità manuale Fa passare l´esecuzione in modalità manuale. 

Riprendi esecuzione ricetta solo da 

posizione di esecuzione selezionata 
Continua una ricetta solo a partire dalle posizioni selezionate. 

Riprendi esecuzione ricetta da tutte 

le posizioni di esecuzione 
Continua una ricetta a partire da tutte le posizioni disponibili. 

Ignora la condizione corrente Ignora una condizione in attesa.  

Possibile solamente nella modalità manuale. 

Modalità di modifica Passa dalla modalità di test a quella di modifica. 

Rilascia ricetta Rilascia la ricetta. Così si potrà creare una ricetta master. 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA MATRICE: RILASCIATA. 
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Parametro Descrizione 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più 
errori, vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo 
non cifrato. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire 
la modifica dell´elemento selezionato. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare 
i colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Duplica ricetta Crea una copia della ricetta. Viene aperta la finestra di 
dialogo per assegnare alla ricetta un nome univoco e una 
descrizione.  

Produci ricetta di controllo Crea una ricetta di controllo sulla base della ricetta 
master rilasciata. 

  

  Info 

Tutte le funzioni dei singoli simboli possono essere progettate anche tramite pulsanti, 
rendendole così compatibili con la gestione touch. È anche possibile nascondere (A 
pagina: 126) le barre degli strumenti.  

 
 

Nominare passi. 

È possibile assegnare nomi individuali ai passi nell´Editor matrice. Quando si esegue un doppio clic sulla 
cella "Passo", si apre una finestra di dialogo per assegnare un nome individuale. 

 

Il nome può constare di al massimo 100 caratteri; quando è preceduto da un @, il nome è traducibile.  
 

Inserire e configurare una fase 

Per aggiungere una fase: 
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1. Cliccare sul segno "+" che si trova sopra la linea diagonale nell´ultima colonna della matrice. 

2. Si apre la finestra di dialogo per selezionare una fase. 

3. Selezionare la fase desiderata. 

Per configurare una fase: 

1. Eseguire un doppio clic sul campo matrice contenente la fase desiderata. 

2. Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

CONFIGURAZIONE 
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Parametro Descrizione 

Fase attiva in questo passo Attivo: la fase è attiva in questo passo 

Nome Nome della fase.  
Solo visualizzazione. 

Descrizione Commento sulla fase.  
Solo visualizzazione. 

Unità Unità su cui viene eseguitala la fase. 
Solo visualizzazione. 

Strategia di controllo Selezione di una strategia di controllo (A pagina: 206) fra quelle 
proposte dal menù a tendina. 

Disponibile solo se nell´Editor sono state configurate (A pagina: 47) 
delle strategia di controllo per questa fase.  

Default: nessuna strategia di controllo collegata.  

Descrizione della strategia di 

controllo 
Descrizione della strategia di controllo selezionata.  

Visualizzazione solo della descrizione impostata nell´Editor. 

Generale Scheda per la configurazione delle proprietà generali. 

Parametro Scheda per la configurazione dei parametri. 

OK Applica tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo. 

Per quello che riguarda la configurazione delle schede, vedi la sezione dedicata all´Editor PFC (A pagina: 
144)/capitolo: 

 Generale (A pagina: 153): visualizzazione e configurazione delle impostazioni per la fase. 

 Parametro (A pagina: 158): configurazione dei parametri. 

REGOLE PER LA MODIFICA DI UNA FASE. 

Una fase può essere modificata: 

 In una ricetta master in modalità di modifica: Se l´utente dispone dei diritti per farlo. 

 In una ricetta master in modalità di test: Se l´utente dispone dei diritti per farlo e se la fase non è 
attiva.  

 In una ricetta di controllo con lo stato pronta: Se l´utente dispone dei diritti per farlo e se 
l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo è stata attivata nella ricetta master. 

 In una ricetta di controllo con lo stato In esecuzione: Se l´utente dispone dei diritti per farlo, 
se l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo è stata attivata nella ricetta master, e se la fase 
non è attiva.  
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La funzione non può più essere modificata in ricetta di controllo già eseguite e in ricette master 
rilasciate.  
 

Inserisci Operation 

Per aggiungere una ricetta parziale (A pagina: 195): 

1. Cliccare sul segno "+" che si trova sotto la linea diagonale nell´ultima colonna della matrice. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un modello ricetta parziale (A pagina: 
202). 

2. Selezionare il modello ricetta parziale desiderato. 

Verrà inserita una nuova ricetta parziale.  
 

8.4.5 Ricetta master -  Modalità di test 

La modalità di test consente di testare una ricetta master senza averla prima rilasciata e prima che siano 
state create delle ricette di controllo. In modalità di test, inoltre, è possibile anche applicare 
direttamente delle modifiche effettuate nell´Editor mediante un reload del Runtime.  

mentre una ricetta è in fase di esecuzione, il reload riguardante questa ricetta verrà 
ritardato. Il reload verrà eseguito solo dopo che la ricetta sarà stata completata, arrestata o annullata. 

In modalità di test non è possibile modificare le linee fondamentali della procedura di elaborazione della 
ricetta. Si possono solo modificare i valori dei parametri di comando. Queste modifiche vengono salvate 
direttamente nella ricetta master. Il salvataggio non è automatico, ma deve essere eseguito 
esplicitamente dall´utente. 
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Parametro Descrizione 

Avvia ricetta Avvia il processo di elaborazione della ricetta. 

Ricetta in pausa Mette in pausa la ricetta.  

Riprendi ricetta Riprende l´esecuzione di una ricetta messa in pausa. 

Ferma ricetta Sospende l´elaborazione di una ricetta. 

Riavvia ricetta Riavvia una ricetta che era stata sospesa. 

Stop ricetta Arresta la ricetta. 

Annulla ricetta Annulla la procedura di una ricetta. 

Fase in pausa Mette in pausa la fase selezionata. 

Riprendi fase Riprende il processo di elaborazione di una fase 
selezionata che era stata messa in pausa. 

Interrompi fase Sospende la fase selezionata. 

Riavvia fase Riavvia la fase selezionata sospesa. 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più 
errori, vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo 
non cifrato. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i 
colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Passa alla modalità automatica Fa passare l´esecuzione in modalità automatica. 

Passa alla modalità semiautomatica Fa passare l´esecuzione in modalità 

semiautomatica. 

Passa alla modalità manuale Fa passare l´esecuzione in modalità manuale. 

Riprendi esecuzione ricetta solo da 

posizione di esecuzione selezionata 
Continua una ricetta solo a partire dalle posizioni 
selezionate. 

Riprendi esecuzione ricetta da tutte le 

posizioni di esecuzione 
Continua una ricetta a partire da tutte le posizioni 
disponibili. 

Ignora la condizione corrente Ignora una condizione in attesa.  

Possibile solamente nella modalità manuale. 

Imposta ricetta in modalità di modifica Torna dalla modalità di test a quella di modifica.  

Rilascia ricetta Rilascia la ricetta. Così si potrà creare una ricetta master. 
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8.4.6 Rilasciare ricetta master 

È possibile rilasciare una ricetta master selezionandola e cliccando sul pulsante Rilascia ricetta master. 
È possibile selezionare e rilasciare contemporaneamente più ricette. Il rilascio deve essere confermato 
tramite un´apposita finestra di dialogo. Sarà ancora possibile aprire le finestre di dialogo per 
assegnazioni unità, transizioni e condizioni, ma in modalità protetta da scrittura. 

  Info 

È possibile rilasciare solamente le ricette master prive di errori. Una ricetta master 
rilasciata non potrà più essere modificata.  

Per ogni ricetta, però, è possibile creare una copia della ricetta master rilasciata 
cliccando sul pulsante Duplica ricetta master. Si potrà utilizzare questa copia per 
eseguire delle modifiche alla ricetta. 

Le ricette possono essere rilasciate solo se anche tutte le ricette di controllo in esse 
contenute sono state rilasciate. 

 
 

8.4.7 Imposta la ricetta come obsoleta 

Le ricette non più valide che non dovono essere cancellate, possono essere contrassegnate come 
"obsolete". Se una ricetta viene impostata su questo stato, non la si potrà più né modificare, né 
rilasciare. Non sarà neanche possibile creare una ricetta di controllo sulla base di questa ricetta. La 
ricetta potrà però essere duplicata e usata come modello per nuove ricette master.  

Per poter essere impostate come obsolete, le ricette master devono avere lo stato rilasciata. Per le 
ricette di controllo appartenenti ad una ricetta master impostata come obsoleta vale quando segue: 

 Le ricette di controllo che si trovano in fase di esecuzione, continueranno ad essere eseguite. 

 Le ricette di controllo che hanno lo stato pronta, non potranno essere più eseguite.  
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8.4.8 Versionamento per ricette master 

Le ricette master possono essere versionate. Viene creata una copia di una ricetta rilasciata o obsoleta. 
Questa copia si trova nella modalità di modifica e riceve un numero di versione univoco. La nuova ricetta 
può essere modificata, ma non rinominata. Le singole versioni, inclusa la ricetta d'origine, possono 
essere cancellate.  

CREARE UNA VERSIONE 

Per utilizzare il versionamento a Runtime: 

1. Nell´Editor, passare nel gruppo di proprietà Generale/Versionamento del nodo Batch Control.  

2. Attivare la proprietà Attiva versionamento (segno di spunta nella casella).  

3. Adesso il versionamento delle ricette è attivato e verrà usato a Runtime.  

Per creare una nuova versione di una ricetta a Runtime: 

1. Selezionare la ricetta master desiderata.  
Nota: la ricetta deve essere rilasciata oppure obsoleta.  

2. Selezionare nel menù contestuale oppure nella barra degli strumenti l´opzione Crea nuova 

versione, oppure cliccare sul pulsante corrispondente nell´immagine. 

3. Verrà creata una nuova ricetta.  

REGOLE PER IL VERSIONAMENTO. 

Per il versionamento vale quanto segue: 

 Una nuova versione di una ricetta riceve lo stesso nome della ricetta d'origine. 

 Le nuove versioni di una ricetta non possono essere rinominate. Questo non è possibile neanche 
se la versione si trova in modalità di modifica ed è l´unica versione rimanente.  

 La descrizione può invece essere modificata per ogni versione.  

 Ogni versione riceve un numero di versione univoco assegnato in modo progressivo. I numeri di 
versione delle ricette cancellate sono bloccati e non possono essere assegnati un´altra volta.  

 Nella lista delle ricette master, il numero di versione della nuova ricetta e quello della ricetta 
d'origine vengono visualizzati in colonne a parte. 

 I numeri di versione vengono visualizzati anche nella barra del titolo dell´Editor delle ricette, 
nella scheda della ricetta, nella lista delle ricette master e in tooltip.  

RILASCIA SOLO UNA VERSIONE 

È possibile consentire il rilascio sempre di una sola versione per ogni ricetta master. A tale scopo, 
attivare nell´Editor la proprietà Approva solo una versione (proprietà del modulo Batch Control, gruppo 
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Versionamento). In questo modo sarà possibile rilasciare solamente una versione di ogni ricetta master. 
Se si vuole rilasciare un´altra versione, bisognerà prima cancellare quella rilasciata in precedenza, 
oppure contrassegnarla come obsoleta. 
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8.4.9 Azioni 

Azione Descrizione 

Controlla errori in ricetta Verifica se ci sono errori nel processo di elaborazione 
della ricetta e visualizza messaggi di errore. 

Modifica elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire 
la modifica dell´elemento selezionato. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per 
configurare i colori di sfondo, la griglia e la 
visualizzazione dell´ID dell´elemento.  

Duplica ricetta Copia la ricetta selezionata e la inserisce come copia nella 
lista. 

Crea ricetta di controllo Crea una ricetta di controllo sulla base della ricetta 
master rilasciata. 

Nuova ricetta master Apre la finestra di dialogo (A pagina: 139) per la creazione 
di una nuova ricetta. 

Salva ricetta master Salva tutte le modifiche apportate ad una ricetta master 
dal momento in cui è stata salvata per l´ultima volta. 

Elimina Cancella l´elemento selezionato. 

Cambia fase Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per la selezione 
di una fase. La fase corrente viene sostituita dalla nuova. 

Modalità di elaborazione Fa ritornare il cursore del mouse in modalità di modifica 
dopo l´aggiunta di un elemento. Il ritorno alla modalità di 
modifica può avvenire anche premendo il tasto Esc. 

Inserisci fase Occupa il cursore del mouse con una fase (A pagina: 149). 
Quest´ultima potrà essere inserita con un clic del mouse 
in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci transizione Occupa il cursore del mouse con una transizione (A 
pagina: 174). Quest´ultima potrà essere inserita con un 
clic del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci inizio ramo parallelo Occupa il cursore del mouse con l´inizio di un ramo 
parallelo (A pagina: 177). Quest´ultimo potrà essere 
inserito con un clic del mouse in ogni posizione consentita 
che sia libera. 

Aggiungi fine parallelo Occupa il cursore del mouse con la fine di un ramo 
parallelo (A pagina: 177). Quest´ultima potrà essere 
inserita con un clic del mouse in ogni posizione consentita 
che sia libera. 

Inserisci inizio ramo Occupa il cursore del mouse con l´inizio di un ramo (A 
pagina: 174). Quest´ultimo potrà essere inserito con un 
clic del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 
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Inserisci fine sequenza Occupa il cursore del mouse con la fine di un ramo (A 
pagina: 174). Quest´ultima potrà essere inserita con un 
clic del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci assegnazione unità Occupa il cursore del mouse con una allocazione fase (A 
pagina: 179). Quest´ultima potrà essere inserita con un 
clic del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci jump Occupa il cursore del mouse con una jump target (A 
pagina: 179). Quest´ultima potrà essere inserita con un 
clic del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Imposta ricetta in modalità test Imposta la ricetta nella modalità test (A pagina: 189). 

Rilascia ricetta Rilascia (A pagina: 191) la ricetta. Così si potrà creare una 
ricetta master. 

 
 

8.5 Ricette parziali 

Le ricette parziali sono una sotto-struttura che può essere incorporata in ricette. In questo modo è 
possibile migliorare la visione d´insieme di ricette complesse. Le ricette parziali vengono create nello 
stesso modo delle ricette matrice e ricette PFC. Le ricette parziali vengono create sulla base di modelli (A 
pagina: 202), ed inserite come istanza in ricette matrici o ricette PFC esistenti.  

CREARE RICETTE PARZIALI 

Per creare una nuova ricetta parziale: 

1. Nell´Editor delle ricette (A pagina: 125), aprire la lista delle ricette parziali (attivare la checkbox). 

2. Selezionare nella barra dei simboli o nel menù contestuale (A pagina: 198) della lista il comando 
Nuova Operation 

3. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare una ricetta parziale. 
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Parametro Descrizione 

Ricetta matrice Attivare questo pulsante di opzione se si vuole creare una ricetta parziale in forma 
di una ricetta matrice (A pagina: 181). 

 a disposizione solamente se si ha la licenza corrispondente. 

Ricetta PFC Attivare questo pulsante di opzione se si vuole creare una ricetta parziale in forma 
di una ricetta PFC (A pagina: 143). 

 a disposizione solamente se si ha la licenza corrispondente. 

Nome Nome univoco per la ricetta parziale. Il nome non deve contenere nessun punto 
(.), nessun punto interrogativo (?), nessuna @ e nessun asterisco (*).  

Lunghezza massima: 256 caratteri.  

 quando si copiano delle ricette parziali, al nome esistente viene aggiunto il 
prefisso "Copia di". Se la lunghezza massima viene superata, il nome verrà 
ridotto alla lunghezza consentita partendo da dietro.  

C`è una verifica dell´univocità del nome che viene eseguita in tutta la rete. Può 
accadere che non sia possibile usare un certo nome perché un altro utente ha 
contemporaneamente assegnato lo stesso nome su un altro computer della rete 
di zenon e che la ricetta non sia visibile fra quelle della lista delle ricette parziali. 

È possibile cambiare il nome di una ricetta in un secondo momento, ma solo 
fintanto che la ricetta ha lo stato modificabile. 

Descrizione Descrizione facoltativa per la ricetta parziale che si vuole creare. 

È possibile cambiare la descrizione di una ricetta in un secondo momento, ma solo 
fintanto che la ricetta ha lo stato modificabile. A questo scopo, selezionare il 

simbolo Rinomina Operation. 

OK Applica tutte le impostazioni e crea una nuova ricetta parziale. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza creare una ricetta parziale.  

La configurazione nell´Editor delle ricette avviene in modo analogo alla creazione e configurazione delle 
ricette PFC (A pagina: 143) o delle ricette matrice (A pagina: 181). 

Le modifiche effettuate in modelli di ricetta parziale sono visibili per l´utente nell´istanza di ricetta 
parziale solo dopo che il modello stesso è stato salvato.  

APRIRE RICETTE PARZIALI 

Le ricette parziali già esistenti possono essere aperte mediante: 

 Doppio clic su una ricetta nella lista delle ricette parziali  

 Il comando Apri nell'editor ricette del menù contestuale di una ricetta parziale 

 Clic sul simbolo Apri nella barra dei simboli. 
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UTILIZZO DELLE RICETTE PARZIALI 

Le ricette parziali possono essere inserite in ricette dell´Editor matrice o dell´Editor PFC per essere usate 
lì come parte della ricetta. 

Per inserire ricette parziali: 

 Nella ricetta PFC, usando il simbolo Inserisci Operation (A pagina: 172) 

 Nella ricetta matrice, usando il simbolo Inserisci Operation (A pagina: 189)   

All´interno di ricette parziali possono essere eseguiti comandi e fasi. Nella CEL viene indicata anche la 
posizione dell´oggetto nella ricetta quando viene eseguito un comando.  

Quando un´istanza di ricetta parziale viene inserita in una ricetta, viene inserita sempre la versione 
salvata al momento. Se quindi la ricetta parziale è aperta in modalità di modifica, tutte le modifiche non 
salvate non saranno parte dell´istanza inserita.  

SALVARE RICETTE PARZIALI 

Le ricette parziali (come istanze) sono sempre parte della ricetta master in cui sono integrate. Quando si 
salva un´istanza di ricetta parziale, viene salvata automaticamente anche la relativa ricetta master.  

TOOLTIP 

Le ricette parziali hanno un tooltip. Non appena una ricetta parziale viene eseguita, il tooltip visualizza le 
seguenti informazioni: 

 Stato di esecuzione:  
Contiene lo stato attuale e quello di origine (stato dal quale viene la ricetta parziale). Lo stato di 
origine viene visualizzato tramite colore e non corrisponde sempre all´ultimo stato reale.  

 Contatore di esecuzione  

 Errore: 
indica il numero degli oggetti che hanno al momento lo stato "errore", e il numero degli oggetti 
che hanno avuto lo stato "errore".  

 Uscita dalla fase: 
Numero degli oggetti da cui si sta uscendo o si è usciti. 

 Durata complessiva con i momento di attivazione e disattivazione.   

 Informazioni sugli stati degli oggetti interni: numero degli oggetti nel rispettivo stato (fatta 
eccezione per Idle)  
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8.5.1 Barra degli strumenti e Menù contestuale - Ricette parziali 

BARRA DEGLI STRUMENTI - LISTA 

 

Parametro Descrizione 

Nuova Operation Crea una nuova ricetta parziale. 

Apri Operation in editor Apre la ricetta parziale selezionata nell´Editor delle 
ricette. 

Rinomina Operation Apre la finestra di dialogo per rinominare una ricetta. 

Duplica Operation Duplica la ricetta parziale selezionata. 

Cancella Operation Cancella la ricetta parziale selezionata. 

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta parziale selezionata in un file XML. 

Importa file XML Importa il file XML selezionato come ricetta (e) parziale 
(i). 

Rilascia Operation Verifica la ricetta parziale selezionata e la rilascia se non è 
stato rilevato nessun errore.  

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne da 
visualizzare (A pagina: 72). 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo per la formattazione delle 
colonne (A pagina: 74). 

MENÙ CONTESTUALE 

Parametro Descrizione 

Nuova Operation Crea una nuova ricetta parziale. 

Rinomina Apre la finestra di dialogo per rinominare una ricetta. 

Duplica... Duplica la ricetta parziale selezionata. 

Elimina Cancella la ricetta parziale selezionata. 

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta parziale selezionata in un file XML. 

Importa file XML... Importa il file XML selezionato come ricetta (e) parziale (i). 

Aprire nell´editor ricette Apre la ricetta parziale selezionata nell´Editor delle ricette. 

Rilascia Verifica la ricetta parziale selezionata e la rilascia se non è stato rilevato 
nessun errore.  
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BARRA DEGLI STRUMENTI - EDITOR PFC: MODALITÀ DI MODIFICA 
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Parametro Descrizione 

Nuova Operation... Apre la finestra di dialogo per la creazione di una nuova 
ricetta parziale. 

Salva Operation Salva la ricetta aperta nell´Editor per essere elaborata. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare i 
colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Elimina Cancella gli elementi selezionati dal diagramma. 

Per selezionare più elementi: tasto Ctrl+clic del 

mouse. 

Verifica il modello Operation per 

eventuali errori 
Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più errori, 
vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo non 
cifrato. 

Modificare un elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire la 
modifica dell´elemento selezionato. 

Cambia fase Apre la finestra di dialogo per selezionare una fase e 
sostituisce la fase corrente con quella selezionata. È possibile 
selezionare e sostituire contemporaneamente più funzioni. 

Combinazione di tasti: Tasto Shift+doppio clic del 
mouse: 

Modalità di elaborazione Passa dalla modalità di inserimento a quella di modifica. 

Inserisci fase Inserisce una fase.  

Inserisci transizione Inserisce una transizione.  

Inizio ramo parallelo Inserisce l´inizio di un ramo parallelo.  

Aggiungi fine parallelo Inserisce la fine di un ramo parallelo. 

Inserisci ramo iniziale Inserisce l´inizio di una sequenza parallela.  

Inserisci chiusura ramo Inserisce la fine di una sequenza parallela.  

Inserisci assegnazione unità Inserisce un´assegnazione unità.  
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Inserisci jump Inserisce un jump target.  

Rilascia Operation Rilascia la ricetta.  

 le azioni di inserimento rimangono attive finché non si passa alla modalità di modifica usando il 
simbolo Modifica o il tasto Esc, oppure finché non si passa ad un´altra opzione di inserimento usando il 
simbolo che serve ad inserire un elemento. 

BARRA DEGLI STRUMENTI - RICETTA PFC: RILASCIATA 

 

Parametro Descrizione 

Verifica il modello Operation per eventuali 

errori 
Verifica se ci sono errori nella ricetta e visualizza gli errori 
rilevati in una finestra di informazione. Se ci sono più 
errori, vengono visualizzati i primi. 

Il messaggio di errore contiene il numero di errore, l´ID 
dell´elemento, la sua posizione e un messaggio in testo 
non cifrato. 

Modificare un elemento Apre la finestra di dialogo corrispondente per consentire 
la modifica dell´elemento selezionato. 

La finestra di dialogo viene aperta in modalità "protetta 
da scrittura", perché non è più possibile modificare delle 
ricette rilasciate. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per configurare 
i colori di sfondo, la griglia e la visualizzazione dell´ID 
dell´elemento.  

Duplica Operation Crea una copia della ricetta. Viene aperta la finestra di 
dialogo per assegnare alla ricetta un nome univoco e una 
descrizione.  
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8.5.2 Selezione del modello per una ricetta parziale. 

Le Operation possono essere inserite in ricette come istanze. Quando si inserisce una ricetta parziale in 
una ricetta matrice (A pagina: 189) oppure in una ricetta PFC (A pagina: 172), viene aperta una finestra 
di dialogo che consente di selezionare un modello per la ricetta parziale. Questa finestra contiene tutte 
le ricette parziali configurate (A pagina: 195) fino a quel momento: 
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Parametro Descrizione 

Lista Workspace Nella finestra di dialogo standard per visualizzare i progetti esistenti 
nel workspace. Senza funzione nel modulo Batch Control, perché le 
ricette parziali possono essere selezionate sempre solo dal progetto 
attivo al momento. 

 riducete al minimo questa area della finestra di 
dialogo trascinando il bordo con il mouse. In seguito verrà 
visualizzata solo ridotta a icona*. 

Lista delle Operation Contiene tutte le ricette parziali che sono state create. È possibile 
selezionare qualsiasi ricetta parziale (matrice e PFC) per entrambi gli 
editor (matrice e PFC).  

Gli inserimenti della lista:  

 possono essere ordinati cliccando sul titolo della colonna; se si 
clicca una seconda volta sull´Header della colonna, l´ordine 
viene invertito. 

 possono essere filtrati digitando degli inserimenti alfanumerici 
nel campo "Testo filtro" (si possono usare wildcard) 

Tasti freccia Spostano la selezione: 

 in su 

 In basso 

Riga di stato Visualizza: 

 Il numero degli inserimenti. 

 Il numero degli inserimenti filtrati visualizzati.  

 Il numero degli inserimenti selezionati. 

Nessuna selezione Cancella la selezione esistente per la ricetta parziale esistente e 
chiude la finestra di dialogo. 

OK Applica la selezione, chiude la finestra di dialogo e inserisce la ricetta 
parziale. 

Annulla Ignora la selezione e chiude la finestra di dialogo senza selezionare o 
modificare un modello. 

*Workspace ridotto a icona: 
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8.5.3 Stato Operation 

Lo stato visualizzato per una ricetta parziale rappresenta sempre lo stato dell´oggetto con il livello 
maggiore di priorità nella ricetta parziale stessa.  

Per quello che riguarda la colorazione, vale quanto segue: 

 Stato non transiente: la ricetta parziale viene colorata per intero. 

 Stato transiente: vengono visualizzati stato originale e stato target. 

 Stato Fermare (HOLDING) come stato originale: viene visualizzato sempre In esecuzione 
(RUNNING, verde). 

PRIORITÀ  

Priorità degli oggetti in una ricetta parziale, iniziando dal livello maggiore: 

1. Interrompi (ABORTING)   

2. Interrotto (ABORTED)   

3. Arresta (STOPPING)   

4. Stoppato (STOPPED)  

5. Riavvia (RESTARTING) 
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6. Bloccato (HOLDING)   

7. Fermato (HELD)   

8. Sospensione in corso (PAUSING)  

9. In pausa (PAUSED)  

10. In esecuzione (RUNNING)   

11. Completata (COMPLETE)   

12. Idle (IDLE)   
 

8.5.4 Simboli per esecuzione 

Corrispondono ai simboli (A pagina: 221) generalmente usati nel REE. Le ricette parziali vengono 
contrassegnate nel REE mediante triangoli che si trovano negli angoli in alto a sinistra e a destra. 
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Simbolo Descrizione Tooltip 

 

Idle:  

Nella ricetta parziale non c´è nessun oggetto attivo. 

Idle 

 

In esecuzione: 

Durante l´esecuzione di una ricetta parziale viene 
visualizzato sempre un simbolo.  

Se nella ricetta parziale vengono ancora eseguiti degli 
oggetti, viene visualizzato il simbolo "progress". 

Esecuzione di oggetti 
interni. 

 

Elemento attivo  

 

Fine ricetta parziale: 

Se ci sono già degli oggetti attivi dopo la ricetta parziale, 
viene visualizzato il simbolo per la Condizione successiva. 

In attesa della 
Condizione 

successiva. 

 

Nella Operation almeno una posizione di 

esecuzione in attesa:  

Visualizza se, nella modalità semiautomatica o in quella 
manuale, l´esecuzione è in attesa nella ricetta parziale 
dopo una fase.   

 

 

 

Se un oggetto all´interno della ricetta parziale ha uno stato 
differente, viene visualizzato un ulteriore simbolo in alto a 
destra. 

Si parla di "stato differente" quando in una ricetta parziale 
un oggetto ha uno stato che non corrisponde a quello della 
ricetta stessa e non è Idle (IDLE) o Completato 
(COMPLETE). 

 

 
 

8.6 Strategie di controllo 

A Runtime, quando si configura la fase nella ricetta PFC (A pagina: 149) oppure nella ricetta matrice (A 
pagina: 186), si possono scegliere delle strategie di controllo. Queste ultime devono essere state già 
configurate nell´Editor di zenon (A pagina: 47).  

Le strategie di controllo possono essere modificate solo: 

 In ricette master  

 In modalità di modifica 

 Modalità di test  

 In modelli ricetta parziale:  
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 In modalità di modifica  

La strategia di controllo non può essere modificata in istanze ricetta parziale. 

PARAMETRI DI COMANDO NELLA FASE. 

Se delle strategie di controllo sono attivate per una fase (proprietà Strategia di controllo attiva 
nell´Editor), tutti i parametri di comando verranno inizialmente rimossi quando si inserisce queste fase 
in una ricetta. 

Se si cambia la strategia di controllo nella finestra di dialogo di modifica di una fase, accade quanto 
segue: 

 Vengono rimossi tutti i parametri esistenti al momento in questa fase 

 Vengono inseriti i parametri collegati alla nuova fase selezionata 

Questi parametri vengono inizializzati con il valore che hanno al momento i collegamenti 
parametri. Le configurazioni Runtime esistenti dei parametri andranno perdute.  

Quando si seleziona una strategia di controllo per una fase, oltre ai parametri collegati, verrà inserito 
anche il parametro per la scrittura del Numero modalità di esecuzione. Quest´ultimo riceve il numero 
parametro come valore numerico. Non è un parametro-ricetta. Se lo stesso parametro è già collegato 
alla fase, la configurazione del collegamento verrà ignorata!  

SINCRONIZZAZIONE DELLE MODIFICHE ALLE STRATEGIE DI CONTROLLO E ATTIVAZIONE 
DELLE STRATEGIE DI CONTROLLO 

Durante la sincronizzazione (A pagina: 257), vengono applicate le modifiche effettuate nell´Editor alle 
fasi. Per i dettagli, vedi capitolo Sincronizzazione (A pagina: 257). 

VISUALIZZAZIONE DELLA STRATEGIA DI CONTROLLO 

Le strategie di controllo selezionate vengono visualizzate: 

 Nel tooltip della fase (nessuna visualizzazione se non è stata selezionata nessuna strategia)  

 Nella fase, nella ricetta. 

Matrice:  
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PFC: 

  

 Nelle informazioni relative all´unità per le fasi attive (in forma di appendice).  

 Nel report (A pagina: 262) per una fase.  

STRATEGIE DI CONTROLLO E VARIABILI  

Quando si seleziona una fase nella ricetta, vengono popolate le variabili per la strategia di controllo.  
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Parametro Tipo di 
dato 

Descrizione 

Nome della strategia di 

controllo 

STRING Visualizza il Nome della strategia di controllo collegata 
alla fase selezionata.  

Vuoto se:  

 Non è stata selezionata nessuna fase. 

 La fase non utilizza nessuna strategia di controllo. 

 Alla fase non è collegata momentaneamente 
nessuna strategia di controllo. 

 In caso di selezione multipla. 

Descrizione strategia di 

controllo 

STRING Visualizza il Descrizione della strategia di controllo 
collegata alla fase selezionata.  

Vuoto se:  

 Non è stata selezionata nessuna fase. 

 La fase non utilizza nessuna strategia di controllo. 

 Alla fase non è collegata momentaneamente 
nessuna strategia di controllo. 

 In caso di selezione multipla. 

Numero modalità di esecuzione LINT Visualizza il Numero modalità di esecuzione della 
strategia di controllo collegata alla fase selezionata.  

È -1 se:  

 Non è stata selezionata nessuna fase. 

 La fase non utilizza nessuna strategia di controllo. 

 Alla fase non è collegata momentaneamente 
nessuna strategia di controllo. 

 In caso di selezione multipla. 

 
 

8.7 Ricette di controllo 

Le ricetta di controllo sono copie di ricette master rilasciate, che vengono utilizzate per la produzione.  
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8.7.1 Creare ricette di controllo 

Le ricette di controllo possono essere create solamente sulla base di una ricetta master rilasciata. Nella 
lista delle ricette master, selezionare la ricetta rilasciata che deve fungere da base per la ricetta di 
controllo e cliccare sul pulsante Nuova ricetta di controllo.... 

 

Parametro Descrizione 

Ricetta-matrice Attivo: Viene creata una ricetta di controllo matrice. 

Solo visualizzazione.  

Ricetta PFC Attivo: Viene creata una ricetta di controllo PFC. 

Solo visualizzazione. 

Job ID Job ID fornito dalla Job variabile (A pagina: 65).  

Nome Nome univoco per la ricetta di controllo. Il nome non deve contenere nessun punto 
(.), nessun punto interrogativo (?), nessuna @ e nessun asterisco (*).  

C`è una verifica dell´univocità del nome che viene eseguita in tutta la rete. Può 
accadere che non sia possibile usare un certo nome perché un altro utente ha 
contemporaneamente assegnato lo stesso nome su un altro computer della rete di 
zenon. 

Si può cambiare il nome anche in seguito, ma solo finché la ricetta ha lo stato 
Pronta. 

Descrizione Descrizione facoltativa della ricetta 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Se la ricetta di controllo è stata creata usando il simbolo corrispondente nella barra degli strumenti, 
verrà aperta automaticamente in una nuova scheda nell´Editor delle ricette, a condizione che 
quest´ultimo sia stato progettato all´interno dell´immagine di tipo Batch Control. Se, invece, la ricetta di 
controllo è stata creata usando il menù contestuale, non verrà aperta nell´Editor delle ricette. 
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La nuova ricetta verrà visualizzata anche nella lista delle ricette di controllo, anche se non corrisponde ai 
criteri di filtro impostati.  
 

8.7.2 Barra degli strumenti e menù contestuale - Ricetta di controllo - 
Visualizzazione elenco 

BARRA DEGLI STRUMENTI 
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Simbolo Descrizione 

Apri la ricetta di controllo in Editor Apre le ricette selezionate nell´Editor delle ricette.  

Rinomina la ricetta di controllo Apre la finestra di dialogo che consente di rinominare la 
ricetta selezionata. 

Duplica ricetta di controllo Crea una copia della ricetta selezionata e apre la finestra di 
dialogo per assegnarle un nome. 

Elimina ricetta di controllo Cancella le ricette selezionate.  

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta di controllo selezionata in un file XML. 

Importa file XML Importa il file XML selezionato come ricetta (e) di controllo. 

Avvia ricetta di controllo Avvia la ricetta di controllo selezionata.  

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per selezionare le colonne da 
visualizzare. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo per configurare il formato delle 
colonne. 

MENÙ CONTESTUALE 

Comando Descrizione 

Apri nell'editor ricette Apre le ricette selezionate nell´Editor delle ricette.  

Rinomina Apre la finestra di dialogo che consente di rinominare la 
ricetta selezionata. 

Duplica ricetta Crea una copia della ricetta. Viene aperta la finestra di dialogo 
per assegnare alla ricetta un nome univoco e una descrizione.  

Elimina Cancella le ricette selezionate.  

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta di controllo selezionata in un file XML. 

Importa file XML... Importa il file XML selezionato come ricetta (e) di controllo. 

Avviare Avvia la ricetta di controllo selezionata.  

 
 

8.7.3 Barra degli strumenti - Ricetta di controllo - Modalità di esecuzione 
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Parametro Tipo Descrizione 

Avvia ricetta Comando Avvia il processo di elaborazione della ricetta. 

Ricetta in pausa Comando Mette in pausa la ricetta.  

Riprendi ricetta Comando Riprende l´elaborazione di una ricetta messa in 
pausa. 

Ferma ricetta Comando Sospende l´elaborazione di una ricetta. 

Riavvia ricetta Comando Riavvia una ricetta che era stata sospesa. 

Stop ricetta Comando Arresta la ricetta. 

Annulla ricetta Comando Annulla la procedura di una ricetta. 

Fase in pausa Comando Mette in pausa la fase. 

Riprendi fase Comando Riprende il processo di elaborazione di una fase 
che era stata messa in pausa. 

Interrompi fase Comando Sospende la fase. 

Riavvia fase Comando Riavvia una fase che era stata sospesa. 

Esci dalla fase Comando Inizia il processo per uscire (A pagina: 239) dalla 
fase. 

Controlla errori in ricetta Azione Inizia la convalida della ricetta (A pagina: 215). 

Modificare un elemento Azione Apre la finestra di dialogo corrispondente per 
consentire la modifica dell´elemento 
selezionato. 

Aspetto grafico Azione Apre la finestra di dialogo (A pagina: 134) per 
configurare i colori di sfondo, la griglia e la 
visualizzazione dell´ID dell´elemento.  

Passa in modalità automatica Comando Fa passare l´esecuzione in modalità 

automatica. 

Passare in modalità 

semiautomatica 
Comando Fa passare l´esecuzione in modalità 

semiautomatica. 

Passare in modalità manuale Comando Fa passare l´esecuzione in modalità 

manuale. 

Riprendi esecuzione ricetta solo da 

posizione di esecuzione selezionata 
Comando Continua una ricetta solo a partire dalle 

posizioni selezionate. 

Continuare la ricetta da tutte le 

posizioni di esecuzione 
Comando Continua una ricetta a partire da tutte le 

posizioni disponibili. 

Salta la condizione in attesa Comando Ignora una condizione in attesa.  

Possibile solamente nella modalità 

manuale. 
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Duplica ricetta Azione Crea una copia della ricetta. Viene aperta la 
finestra di dialogo per assegnare alla ricetta un 
nome univoco e una descrizione.  

La copia della ricetta riceve automaticamente lo 
stato predefinita e può essere dunque 
modificata o avviata. Lo stato di esecuzione (A 
pagina: 229) del duplicato viene settato su 
automatico. 

Quando si duplica una ricetta, viene generato 
un inserimento nella CEL. 

 

 
 

8.7.4 Eseguire una ricetta di controllo 

 Le ricette di controllo possono essere avviate: 

 Dopo aver selezionato una ricetta nella lista delle ricette di controllo: 

 Cliccando sul pulsante Avvia ricetta di controllo 

 Cliccando sul comando Avviare nel menù contestuale. 

 Cliccando sul simbolo Avvia ricetta di controllo della barra degli strumenti quando la ricetta di 
controllo è aperta. 

Ricetta di controllo PFC: 
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Ricetta di controllo matrice: 

 

MODIFICARE VALORI 

Se è stata attivata nella ricetta master l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo, sarà possibile 
modificare questi valori nella ricetta di controllo finché la fase non è ancora attiva. In questo caso, 
accanto al valore verrà visualizzato un pulsante per eseguire la sincronizzazione. Cliccando su questo 
pulsante, si applicherà il valore definito nella ricetta master. 

Non è più possibile modificare valori in quelle ricette di controllo che sono state già eseguite.  

SIGNIFICATO DEI SIMB OLI ACCANTO AI VALORI MODIFICABILI:  

Simbolo Descrizione 

 

Segno di uguale 

Valore in ricetta di controllo e in ricetta master coincidono. 

 

Parentesi acute 

Valore in ricetta di controllo e in ricetta master divergono. 

 

Frecce in 
direzioni 
opposte 

Quando si clicca sul pulsante, verrà applicato il valore della ricetta master. . Quest´ultimo 
sovrascriverà quello della ricetta di controllo.  
Attivo solamente se i valori della ricetta di controllo e della ricetta master non sono 
identici. 

 
 

8.8 Convalida delle ricette 

È possibile eseguire già in fase di configurazione una verifica delle ricette per rilevare la presenza di 
eventuali errori. Per convalidare una ricetta, cliccare sul corrispondente simbolo nella barra degli 
strumenti dell´Editor delle ricette a Runtime (segno di spunta di color verde - Controlla errori in 

ricetta). Verrà eseguito un processo di verifica della funzionalità della ricetta sulla base di regole 
interne; questo controllo riguarda soprattutto: 
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 Sintassi (tutte le linee sono connesse, percorribili dall´inizio alla fine, ecc.) 

 Variabili 

 Tipi di dato 

 Strategie di controllo: Collegamento di strategie di controllo; il valore dei relativi parametri 
collegati viene controllato con riferimento ai limiti della variabile. 

Il risultato di questa verifica viene visualizzato in un popup (testo normale). Gli errori che sono stati 
rilevati, vengono salvati nel file LOG, che può essere analizzato tramite il  Diagnosis Viewer.  

Le regole da osservare in fase di progettazione sono descritte nel capitolo Regole di progettazione per le 
ricette (A pagina: 135).  

  Attenzione 

Le ricette parziali non connesse al momento dell´esecuzione della convalida, verranno 
ignorate nel processo di verifica della ricetta. I loro contenuti e le loro procedure non 
verranno sottoposti a verifica.  

 
 

8.9 Esecuzione delle ricette 

8.9.1 Comandi 

A Runtime sono a disposizione i seguenti comandi e azioni: 

 I comandi hanno effetto sul processo di elaborazione delle ricette. 

 Le azioni consentono di eseguire delle modifiche alle ricette. 

Questi sono i presupposti perché un comando per una fase venga accettato: 

 Il REE deve essere funzionante. 

 La fase deve essere attiva. 

 La fase deve trovarsi in uno stato in cui il comando in questione è consentito.  

Via selezione multipla è possibile inviare un comando a più fasi nell´ambito dello stesso ciclo di 
esecuzione. 

 si differenzia fra comando di ricetta e comando di fase.  

 I comandi di ricetta hanno effetto sull´esecuzione di tutte le fasi attive in una ricetta, ma anche 
sullo stato della ricetta stessa. 
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 I comandi di fase, invece, vengono applicati solamente alle fasi selezionate (è possibile una 
selezione multipla). 
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Comando Descrizione 

Avvia ricetta Avvia il processo di elaborazione della ricetta. 

Ricetta in pausa Mette in pausa il processo di elaborazione della ricetta. 

Ripristina ricetta Riprende il processo di elaborazione di una ricetta messa 
in pausa. 

Ferma ricetta Sospende il processo di elaborazione di una ricetta. 

Riavvia ricetta Riavvia tutti gli elementi attivi in una ricetta sospesa.  

Stop ricetta Arresta la ricetta. 

Annulla ricetta Annulla la ricetta. 

Fase in pausa Mette in pausa la fase. 

Riprendi fase Riprende una fase messa un pausa. 

Interrompi fase Sospende la fase. 

Riavvia fase Riavvia la fase sospesa. 

Esci dalla fase Annulla fase. 

Possibile solamente nella modalità manuale. 

Passa in modalità automatica Imposta il REE in  modalità automatica. 

Passare in modalità semiautomatica Imposta il REE in modalità semiautomatica. 

Passare in modalità manuale Imposta il REE in modalità manuale. 

Riprendi esecuzione ricetta solo da 

posizione di esecuzione selezionata 
Continua una ricetta solo a partire dalle posizioni 
selezionate. 

Continuare la ricetta da tutte le 

posizioni di esecuzione 
Continua una ricetta a partire da tutte le posizioni 
disponibili. 

Salta la condizione in attesa Ignora una condizione in attesa.  

Possibile solamente nella modalità manuale. 

COMANDI CONSENTITI  

Ci sono delle condizioni di esecuzione che valgono per i comandi di ricetta e per i comandi di fase. Ad 
esempio: una ricetta di controllo non può essere più arrestata se ha lo stato Annullare.  
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 il comando Reset non è stato implementato nel modulo Batch Control di zenon.  

PANORAMICA DEI COMANDI NEL MODULO BATCH CONTROL 

 

 questa panoramica è presa dallo standard ANSI/ISA-S88 (grafica 18). 

Comportamento in caso di comando "Stop" 

Dopo il comando "Stop", le fasi, le transizioni e le fine sequenza parallela passano subito allo stato 
"Stoppato", anche se altri elementi sono ancora in attesa di una condizione per lo stop. Altri comandi 
successivi, come, ad es."Annulla", vengono ignorati. Continua ad essere visualizzato lo stato "Stoppato". 
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COMPORTAMENTO IN CASO DI COMANDO "STOP" 

Dopo il comando Stop, le transizioni  e fine sequenza parallela  passano subito allo stato Stoppato, 
anche se altri elementi sono ancora in attesa di una condizione per lo stop. Altri comandi successivi, 
come, ad es. Annulla, vengono ignorati. Continua ad essere visualizzato lo stato Stoppato. 
 

8.9.2 Stato ricetta 

STATO PER LE RICETTE MASTER 

Le ricette master possono avere i seguenti stati: 

 Modificabile: Con questo stato si può modificare tutto. Ogni nuova ricetta master viene 
creata in questo stato. 

 Modalità test (A pagina: 189): In questo stato, la ricetta si comporta in modo simile ad una 
ricetta di controllo. L'ordine degli elementi non può essere modificato. Può essere però eseguita 
e tutti i comandi, le azioni, le modalità ecc. sono a disposizione. Possono essere modificati anche 
tutti quei parametri di comando per i quali è stata attivata l´opzione Modificabile in ricetta 

master.  
 Eccezione: non è possibile eseguire modifiche se c´è una fase attiva. Decisivo in questo caso è lo 
stato quando si clicca sul pulsante OK. Se in questo momento la fase è attiva, tutte le modifiche 
di valore non verranno accettate, e verrà visualizzato un messaggio di errore. 
In modalità test, le ricette possono essere eseguite anche più volte consecutivamente. Questo 
non è possibile per le ricette di controllo.  
In caso di reload o di riavvio del Runtime, le modifiche effettuate nell´Editor verranno applicate, 
ma solamente dopo che la ricetta sarà stata chiusa. 

 Rilasciata (A pagina: 191): In questo stato non è più possibile effettuare delle modifiche alla 
ricetta.  

 anche eventuali modifiche alle fasi o alle reazioni nell´Editor non verranno inviate ad una 
ricetta master. La ricetta master mantiene sempre lo stato del momento del rilascio. 
Eccezione: a causa di questo meccanismo di sicurezza, le modifiche alle variabili e alle funzioni 
non vengono prese in considerazione. Una possibile conseguenza di ciò è che una ricetta master 
e tutte le ricette di controllo basate su di essa potrebbero diventare non valide. Se, ad esempio, 
si cambia il tipo di dato di una variabile da Bool a String, la funzione di convalida non potrà più 
essere portata a termine con successo e la ricetta non potrà essere più utilizzata finché non verrà 
corretto l´errore nell´Editor. Le unità in sé non sono protette, dato che vengono utilizzate da più 
ricette. Se si cambia il nome di un´unità nell´Editor, questa modifica ha effetto subito dopo il 
reload o il riavvio del Runtime su tutte le fasi basate su questa unità. 

Per poter rilasciare una ricetta master, quest´ultima deve essere stata prima convalidata ed 
essere priva di errori. La convalida (A pagina: 215) viene eseguita automaticamente al momento 
del rilascio della ricetta e non c´è modo di evitarla. Si possono creare ricette di controllo solo da 
ricette rilasciate. 
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Se si vuole modificare una ricetta master con lo stato Rilasciata, se ne deve creare una copia 
usando l´opzione "Duplica". Questa copia riceve lo stato Modificabile.  

STATI PER LE RICETTE DI CONTROLLO 

Le ricette di controllo possono avere i seguenti stati: 

 Pronta: una ricetta di controllo appena creata ha questo stato. Con questo stato si può avviare 
la ricetta e si possono anche modificare quei parametri di comando per cui è stata attivata 
l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo. 

 In esecuzione: la ricetta di controllo è stata avviata e viene elaborata. La ricetta mantiene 
questo stato finché non viene completata, arrestata o annullata. Si apprende lo stato 
esatto della ricetta attraverso lo stato di esecuzione (A pagina: 229). 
In questo stato si possono modificare anche quei parametri di comando per i quali è stata 
attivata l´opzione Modificabile nella ricetta di controllo.  
 Eccezione: non è possibile eseguire modifiche se c´è una fase attiva. Decisivo in questo caso è lo 
stato quando si clicca sul pulsante OK. Se in questo momento la fase è attiva, tutte le modifiche 
di valore non verranno accettate, e verrà visualizzato un messaggio di errore. 

 Completata: La ricetta ha raggiunto il suo stato finale. Non può essere più riavviata, né 
modificata. Non è più possibile neanche modificare i parametri di comando. . Le ricette di 
controllo completate possono essere duplicate e cancellate. 

 

8.9.3 Recipe Execution Engine (REE) 

Il REE (Recipe Execution Engine) esegue le ricette a Runtime. È possibile avviare un numero qualsiasi di 
ricette.  
 

Simboli e colori 

Gli stati nel corso del processo di elaborazione di una fase vengono visualizzati mediante diversi simboli. 
Alcuni di questi simboli vengono utilizzati anche per transizioni e per fine sequenza parallela. 
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SIMBOLI PER LO STATO INTERNO: 

Simbolo Significato 

 
La fase si avvia. 

 
In attesa di comunicazione con il dispositivo. 

 
In attesa allocazione unità. L´unità della fase è già utilizzata in un´altra ricetta. 

 
Attesa allocazione unità scaduta. 

 
In attesa della condizione di esecuzione esclusiva. Un´altra istanza della fase è attiva nella 
stessa ricetta. 

 
Scrittura parametro iniziale. 

 
Impossibile scrivere parametro iniziale. 

 
Verifica dell'interblocco di ingresso. 

 
Attesa interblocco di ingresso scaduta.  

 
Scrittura del parametro di setpoint.  

 
Scrittura del parametro di setpoint scaduta. 

 
In attesa del tempo di esecuzione minimo. 

 
Fase: In attesa della condizione di transizione. 

Transizione: In attesa di "Condizione di transizione". 

Fine sequenza parallela: Attesa che l´esecuzione sia terminata in tutti i rami. 

 
Tempo massimo di esecuzione scaduto. 

 
In attesa della condizione successiva. 

 
Tempo di attesa della condizione successiva scaduto. 

 
Dopo il comando Riavvia in caso di attesa della condizione di riavvio.  

 
Dopo il comando Esci dalla fase in caso di attesa della condizione di uscita. 

SIMBOLI PER ERRORI: 
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I simboli che si trovano nell´angolo in basso a sinistra della fase informano sullo stato di errore della fase 
stessa. Questi simboli possono essere visualizzati in diverse possibili combinazioni con i simboli per lo 
stato interno. 

Simbol
o 

Significato 

 
C´è un errore di comunicazione. 

 
L´errore di comunicazione è stato risolto; attesa di riconoscimento (acknowledgment) dell´errore 
di comunicazione.  

 
L´errore di comunicazione è stato risolto (e eventualmente riconosciuto). 

 
Errore PLC 

 
Errore PLC risolto. 

SIMBOLI PER "ESCI DALLA FASE": 

I simboli che si trovano nell´angolo in basso a destra della fase informano sullo stato al momento 
dell´uscita dalla fase. 

Simbol
o 

Significato 

 
In attesa della condizione di uscita. 

 
Condizione di uscita soddisfatta. 

Se si verifica un errore durante il processo di elaborazione di una fase, quest´ultima verrà 
contrassegnata come erronea fino al riavvio. 

STATO 

Lo stato di esecuzione (A pagina: 229) di fasi, transizioni e fine sequenza parallela  viene segnalato 
tramite colori:  
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Stato Colore 

Idle bianco. 

in esecuzione. verde 

Completata Blu 

arresta Due colori:  

 Giallo 

 Colore originario. 

Stoppato Giallo 

Sospensione in corso Due colori:  

 Arancione 

 Colore originario 

In pausa Arancione 

Interrompi Due colori:  

 Grigio  

 Colore originario 

Fermato Grigio 

Interrompi Due colori:  

 Rosso 

 Colore originario 

Interrotto Rosso 

Riprendi Due colori:  

 verde 

 Colore originario 

Imponi: 

(solo fasi e transizioni) 

Bordo viola. 

Timeout Bordo rosso. 

 
 

Crea immagine ricetta 

Durante il funzionamento Batch, tutte le ricette in esecuzione al momento possono essere salvate con 
tutti i dati ricetta in un´immagine ricetta (Image). Il salvataggio può avvenire: 

 Alla chiusura del Runtime: in questo caso un´immagine di tutte le ricette in esecuzione 
verrà creata automaticamente.  
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 In modo ciclico: un´immagine ricetta (facoltativa) verrà scritta in modo ciclico, alla scadenza 
di un intervallo di tempo liberamente configurabile compreso fra 30  e 4294967295 secondi. 

 Quando una fase diventa attiva: un´immagine ricetta (facoltativa) verrà scritta quando 
viene attivata una fase. 

Questi metodi possono essere utilizzati anche in una qualsiasi combinazione. In questo modo si 
garantisce che, anche in caso di errori, il Batch Control possa continuare a funzionare in modo corretto.  

IMMAGINE RICETTA ALLA CHIUSURA DEL RUNTIME 

Quando viene inizializzato l´evento "Termina Runtime " avviato, la chiusura del Runtime verrà 
rimandata finché il modulo Batch Control non avrà salvato tutti i dati. Verrà creata un´immagine di 
processo che rappresenta lo stato di partenza per il riavvio. Il sistema garantisce anche che, al verificarsi 
di questo eventi, i parametri delle azioni Settare valore impostabile arrivino sicuramente al PLC. La fase 
viene messa in pausa internamente solo dopo che sarà giunta la conferma di scrittura da parte del 
driver. Questa immagine della ricetta contiene le immagini ricetta dei REE, la successione delle 
allocazioni e tutte le reazioni necessarie al momento del riavvio. Ulteriori informazioni si trovano nel 
capitolo: Chiusura e riavvio del Runtime.  

SCRITTURA CICLICA DI  UN´IMMAGINE RICETTA 

Un´immagine di ricetta può essere scritta anche in modo ciclico a Runtime in esecuzione. Non appena 
viene attivata la proprietà Attivazione scrittura ciclica, viene creata un´immagine di ricetta sulla base del 
ciclo impostato. 

Per attivare la scrittura ciclica: 

1. Nelle proprietà del modulo Batch Control, passare al gruppo Immagine ricetta  

2. Attivare la proprietà Attivazione scrittura ciclica (segno di spunta nella casella).  

3. Nella proprietà Frequenza d'interrogazione [s], definire l´intervallo di tempo per la scrittura 
dell´immagine ricetta; l´intervallo minimo è pari a 30 secondi. 

In caso di scrittura ciclica, vengono conservati sempre gli ultimi due file contenenti l´immagine ricetta. 
Quelli più vecchi vengono cancellati. La scrittura viene eseguita in due passaggi:  

1. Prima di tutto, l´immagine ricetta viene scritta nel file TemporaryImg.REE . 

2. Se quest´operazione riesce, viene assegnato il prossimo numero di versione e il file temporaneo 
viene rinominato usando la nuova versione. 

Nel caso delle immagini create in modo ciclico, tutte le ricette in esecuzione al momento vengono 
salvate nell´immagine ricetta. In questo modo si garantisce che, al momento del riavvio, la ricetta 
corrisponda allo stato di esecuzione. Perché questo accada, la ricetta presa dall´immagine sovrascrive la 
ricetta Runtime quando la si riavvia. Il riavvio è possibile solamente se la ricetta in questione esiste 
ancora sul disco fisso e non si trova ancora in uno stato di esecuzione. Se è stata già terminata e salvata 
dopo la creazione dell´immagine ricetta, la ricetta non verrà riavviata. 
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SCRITTURA DELL´IMMAGINE DI RICETTA ALL'ATTIVAZIONE DI  UNA FASE. 

Un´immagine di ricetta può essere creata anche al momento dell´attivazione di una fase. Per far in 
modo che venga creata un´immagine di ricetta ad ogni attivazione di una fase: 

1. Nelle proprietà del modulo Batch Control, passare al gruppo Immagine ricetta 

2. Attivare la proprietà Scrivi immagine di ricetta all'attivazione di una fase.  

Ogni volta che si attiva una fase a Runtime, verrà scritta un´immagine di ricetta. 

SALVATAGGIO E RIPRISTINO  

Le immagini REE vengono salvate nella cartella di progetto sulla base della seguente convenzione di 
denominazione: Batch[Versione-Hex].REE 

Basandosi sul suffisso file .REE , allo start del Runtime il sistema legge i file contenenti le immagini di 
ricetta e individua la loro versione più recente. La versione più recente è l´immagine della ricetta che 
deve essere caricato; questo file verrà conservato anche dopo il riavvio. Tutti gli altri file con il suffisso 
REE verranno cancellati. 
 

Comportamento degli elementi a Runtime 

In linea di principio valgono le seguenti considerazioni: le fasi e tutti gli elementi che le seguono 
(transizioni, fine sequenza parallela, inizio sequenza parallela, attribuzione) rimangono attivi fino 
all´attivazione della prossima fase. Eccezione: C´è un "salto" manuale.  

FASI 

TUTTE LE FASI IN PAUSA (PAUSED)  

In modalità Manuale, è possibile far passare tutte le fasi allo stato in pausa (PAUSED).  
 prima di fine sequenza parallela, si continua a percorrere questo ramo oltre questa 

fine.  Di conseguenza la posizione di esecuzione si trova dopo fine sequenza parallela e prima 
della prossima fase. Tutte le fasi prima di fine sequenza parallela sono nello stato in pausa 
(PAUSED). Una di queste fasi viene fatta passare prima allo stato Hold e poi Riavvia. Le altre fasi 
rimangono "in pausa (Paused)".  Quando la fase che è stata riavviata viene completata, esiste solo una 
posizione di esecuzione. Se la si attiva usando prossimo passo, non ci sarà più nessuna posizione di 
esecuzione.  L´elemento fine sequenza parallela, però, rimarrà in pausa.  

 continuazione delle fasi in pausa. 

METTERE IN PAUSA E R IPRENDERE 

In caso di "In pausa" e per "Riprendi", vale quanto segue: 
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 Passaggio dalla modalità manuale a quella automatica: Tutte le fasi in pausa vengono proseguite.  

 "Mettere in pausa" e "riprendere" con posizione di esecuzione attiva: Con un comando ricetta 
Riprendi, non vengono riprese le posizioni di esecuzione.  Le posizioni di esecuzione vengono 
riprese solamente in caso di un comando fase Riprendi, e con i comando Riprendi 
esecuzione ricetta solo da posizione di esecuzione selezionata e Riprendi 
esecuzione ricetta da tutte le posizioni di esecuzione. 

 Se una fase è stata messa in pausa in modalità manuale e la modalità di esecuzione viene 
impostata su automatico, la fase riprende. Il passaggio alla modalità di esecuzione automatica 
esegue implicitamente il comando Ripristina fase. 

 Un comando Fase in pausa, seguito dal comando Ricetta in pausa e Ripristina 
ricetta, fa passare di nuovo le funzioni in pausa allo stato in esecuzione.  

 In caso di messa in pausa e di continuazione globale, lo stato della ricetta passerà a In 
esecuzione. Fasi con posizioni di esecuzione, però, rimarranno in pausa, e la posizione di 
esecuzione rimarrà invariata. 

 In caso di messa in pausa e di continuazione locale, lo stato della ricetta rimarrà In 
esecuzione. La ricetta verrà ripresa in corrispondenza delle posizioni di esecuzione. Questo 
vale anche se la posizione di esecuzione è stata spostata.  

DIRAMAZIONI 

Nelle diramazioni vale quanto segue: 

 Finché la transizione di sinistra non ha nessun valore, quella di destra viene ignorata.  

 Se la condizione di entrambe le transizioni è soddisfatta, viene scelta la diramazione a sinistra.  

STOP DEGLI ELEMENTI 

Quando si arresta una fine sequenza parallela, questo elemento si disattiva immediatamente e non 
reagisce a nessun ulteriore "comando REE", come, ad es., Annulla. Per questa ragione, lo stato non 
cambierà a Annullato dopo un comando Annulla. Questo vale anche per le transizioni. Le fasi, 
invece, dopo un stop attendono eventualmente ancora che altre condizioni vengano soddisfatte.  

TRANSIZIONI  

 Le transizioni rimangono attive finché non è stata raggiunta una fase successiva, o la fine della 
ricetta.  Questo vale anche se una transizione è seguita da una “fine sequenza parallela” e 
un´altra transizione.  

 Nei rami, gli impulsi per una transizione vengono ignorati finché la transizione a sinistra di quella 
in questione non ha ancora un valore valido. 
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 Con Sospendi  e Riavvia, le transizioni vengono disattivate. La posizione di esecuzione viene 
riattivata in modalità manuale o semiautomatica. 

 

POSIZIONE DI ESECUZIONE E JUMP TARGET 

Comando Descrizione 

Riprendi Se un oggetto si trova in pausa e, dopo quest´oggetto, c´è una posizione di 
esecuzione, il comando Riprendi ha lo stesso effetto di un Prossimo passo. 
Questo vale anche per i jump. 

Nel caso di un comando di fase, il comando ha effetto solamente sul jump nello 
stesso ramo. 

Sospendi Dipende dall´oggetto: 

 Sospendi fase: rimuove posizioni di esecuzione nei rami.  

 Sospendi ricetta: rimuove tutte le posizioni di esecuzione.  

Pausa Non ha effetto su jump target. Le destinazioni già definite vengono mantenute. 

Altro Causano sempre la cancellazione dei jump. 

In caso di un comando di fase, verrà cancellato solo il jump nell´area della fase. 

 
 

Modalità e cambiamento di modalità 

Il REE può funzionare in tre modalità: 

 Automatico: l´elaborazione della ricetta avviene in modo completamente automatico. 

 Semiautomatico: la ricetta viene eseguita manualmente; non si può saltare nessuna 
condizione. 
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 Manuale: ogni passaggio della ricetta o della ricetta parziale viene eseguito manualmente; è 
possibile saltare le condizioni di cui il sistema è in attesa.  

Per eseguire una ricetta manualmente o in modo semiautomatico, si possono usare le modalità (A pagina: 231) 
Esegui ricetta a passi e Salta.  

Quando si passa alla modalità automatica, vengono rimosse tutte le posizioni di esecuzione. I comandi globali 
vengono eseguiti solamente in quei rami che non contengono nessuna posizione di esecuzione.  

  Info 

Per poter reagire ad eventi seri, si può passare da una modalità all´altra anche durante il 
funzionamento del sistema; questo passaggio viene eseguito tramite il tipo di reazione (A 

pagina: 45) Influenza sulla ricetta. 

 
 

Stati di esecuzione 

I seguenti stati non sono possibili per le ricette:  
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Stato Descrizione 

Idle Il REE si trova in stato "Idle". 

in esecuzione. Quando si avvia una ricetta di controllo, questa passa allo stato In esecuzione. 

Singoli elementi all´interno della ricetta, però, possono avere uno stato differente. 

Completata  Una ricetta passa allo stato completata: 

 In una ricetta PFC: non appena è stato raggiunto l´elemento finale  
oppure  

 In una ricetta matrice: non appena tutte le fasi sono state elaborate per intero.  

Non sarà più possibile eseguire una ricetta che ha questo stato. 

Sospensione in 

corso 
Dopo un comando ricetta Pausa, la ricetta ha lo stato Sospensione in corso. 
Mantiene questo stato finché tutte le funzioni che sono in esecuzione non hanno lo 
stato In pausa. Solo dopo, anche la ricetta riceve lo stato In pausa.  

In pausa Tutte le fasi attive della ricetta sono in pausa o sospese.  Il processo di 
elaborazione della ricetta si ferma all´interno della fase in caso di: 

 In attesa allocazione unità. 

 Verifica di esecuzione parallela 

 In attesa dell'interblocco di ingresso 

 In attesa della condizione di transizione. 

 In attesa della condizione successiva. 

Interrompi Dopo un comando ricetta Sospendi, la ricetta ha lo stato In corso. Solo quando 

tutte le fasi attive hanno lo stato fermato, anche la ricetta passa allo stato 

fermato. 

Fermato Tutte le fasi attive della ricetta sono fermate.  Il processo di elaborazione della 
ricetta si ferma all´interno della fase in caso di: 

 In attesa allocazione unità. 

 Verifica di esecuzione parallela 

 In attesa dell'interblocco di ingresso 

 In attesa della condizione di transizione. 

 In attesa della condizione successiva. 

Riavvia Dopo il comando Riavvia ricetta, la ricetta ha lo stato Riavvia. Solo quando 
tutte le fasi prima fermate nella ricetta sono state riavviate, la ricetta passa allo 
stato In esecuzione. 

Arresta Dopo un comando ricetta Interrompi ricetta, la ricetta ha lo stato Arresta. 

Solo quando tutte le fasi attive hanno lo stato Stoppato, anche la ricetta passa 

allo stato Stoppato. 

Stoppato Tutte le fasi attive nella ricetta sono state arrestate. Una ricetta di controllo 
arrestata non potrà essere ripresa o riavviata. 
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Annulla Dopo un comando ricetta Annulla ricetta, la ricetta ha lo stato interrompi. 

Solo quando tutte le fasi attive hanno lo stato annullato, anche la ricetta passa 

allo stato annullato. 

Annullato Tutte le fasi attive nella ricetta sono state annullate. Una ricetta di controllo 
annullata non potrà essere ripresa o riavviata. 

Pronta  Pronta per essere eseguita.  

 
 

Esegui ricette step by step e saltare all´interno della ricetta 

ESEGUI RICETTE STEP BY STEP 

Si può eseguire una ricetta step by step se: 

 La ricetta si trova in modalità semiautomatica o manuale  
e  

 Se lo stato della ricetta è In esecuzione.  

In caso di esecuzione step by step, l´esecuzione viene messa in pausa non appena è stata completata 
l´esecuzione di un elemento. Lo si fa tramite il comando Pausa nel percorso di esecuzione interessato. 
Non appena tutti gli elementi attivi di questo percorso hanno raggiunto lo stato In pausa, la posizione 
di esecuzione viene contrassegnata da una freccia rossa. Le ricette parziali vengono trattate come tutti 
gli altri oggetti di una ricetta. 

L´esecuzione viene ripresa con: 

 un passo selettivo: selezione della freccia corrispondente (verde) 

 Un passo globale: vengono avviate tutte le posizioni con frecce per possibile ripresa. 

ERRORE DI COMUNICAZIONE CON ESECUZIONE STEP BY STEP  

Se si verifica un errore di comunicazione in una fase mentre questa attende una posizione di esecuzione, 
quest´ultima non verrà più visualizzata finché l´errore non verrà risolto. Tuttavia, se nel frattempo 
l´esecuzione viene impostata in modalità automatica, la fase verrà solo messa in pausa e dovrà essere 
riavviata. Questo vale anche quando poi si ritorna in modalità manuale o semiautomatica. 
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COMANDI  

COMANDI GLOBALI 

Con i comandi globali, tutte le posizioni di esecuzione vengono cancellate perché l´esecuzione non può 
essere continuata da lì.  

 Mettere in pausa e Riprendi. In questo caso le posizioni di esecuzione vengono 
mantenute così come sono.  

COMANDI DI FASE 

 Sospendi per una fase: la posizione di esecuzione viene cancellata nel percorso di esecuzione 
della fase. 

 Riprendi: se c´è una posizione di esecuzione, in questo percorso di esecuzione viene eseguito 
un prossimo passo selettivo. 

ECCEZIONI: 

COMANDI DI FASE SOSPENDI  E RIAVVIA  IN UNA DIRAMAZIONE PARALLELA, CON "FINE 
SEQUENZA PARALLELA" ATTIVO. 

 

Se in questo esempio (immagini da sinistra a destra) si sospende un ramo parallelo e lo si riavvia, 
continuando nell´esecuzione step by step, si raggiunge all´elemento fine sequenza parallela già messo 
in pausa. Per poter continuare l´esecuzione in questo punto, è necessario che la fase a sinistra riceva il 
comando Riprendi.  
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ESEGUIRE STEP BY STEP SOLO UN PERCORSO IN UNA DIRAMAZIONE PARALLELA CON UNA FASE 
ATTIVA PRIMA 

 

Se in una diramazione parallela preceduta da una fase viene completata l´esecuzione di un solo 
percorso, e in uno dei due rami paralleli si attende (la fase prima è In esecuzione), non verrà più 
visualizzata nessuna posizione di esecuzione nella diramazione parallela. Per avere queste ultime anche 
negli altri percorsi, si deve mettere in pausa la fase usando un comando di fase. Dopo sarà possibile 
completare l´esecuzione del percorso.  

Tuttavia, se l´esecuzione della sequenza parallela continua con questa posizione di esecuzione, la fase 
prima della sequenza parallela verrà disattivata. In questo modo, il percorso a sinistra rimarrà in pausa 
e senza posizione di esecuzione. Visto che qui non c`è nessuna fase attiva, l´esecuzione può essere 
ripresa solo con un globale Mettere in pausa e Riavvia. 

SALTARE (JUMP) 

Saltare significa passare da una posizione ad un´altra posizione distante, per continuare l´esecuzione da 
lì. 

Per saltare: 

1. Selezionare una posizione di esecuzione con il mouse. 

2. Trascinarla su una delle destinazioni offerte.  

3. Eseguire il comando Riprendi esecuzione ricetta solo da posizione di esecuzione selezionata. 

Verranno disattivati tutti gli elementi attivi davanti al puntatore e verrà attivato l´oggetto che si trova 
dopo la destinazione. 

Se si rileva un jump in cui origine e destinazione sono praticamente lo stesso posto (jump fra linee, jump 
target o oggetti “fine sequenza”), il jump verrà ignorato e verrà eseguito uno step normale.   

JUMP IN SEQUENZE PARALLELE 

Se, in rami paralleli, si salta mediante la fase nel primo ramo parallelo, la prima fase prima del ramo 
parallelo viene disattivata.  La fase non sarà più attiva. Non è possibile saltare fasi se il risultato è poi 
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quello che non ci sarebbe più nessuna fase attiva all´interno della ricetta. Il seguente comportamento 
nell´esecuzione di un jump causa un errore: 

 Ricetta con sequenza parallela 

 

 Un passo globale attiva la fase prima di inizio sequenza parallela.  
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 Dopo il passo successivo si trova la posizione di esecuzione prima della fase nella sequenza 
parallela. 

 

 La posizione di esecuzione viene spostata dietro questa fase. 
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Gli oggetti che si trovano prima di un "inizio sequenza 
parallela" vengono disattivati non appena oggetti che si trovano dopo vengono attivati. 
Così, con il jump viene disattivata adesso la prima fase. La fase saltata nella sequenza parallela 
non è diventata mai attiva, tanto meno quelle successive. 
In questo modo, adesso non ci sono più fasi attive nella ricetta:  

 
 

Processo di elaborazione di una fase in dettaglio 

Una fase viene elaborata in modo sequenziale sempre secondo lo stesso schema. Per poter scomporre il 
processo esatto, si ha bisogno anche di una condizione successiva. Per questo esempio usiamo una 
transizione come condizione successiva. Alla fase assegnamo il nome Fase 1. Altri casi speciali di 
processo con condizioni successive sono descritti nel capitolo Condizione successiva (A pagina: 239). 

 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

237 

 

 

Fase/Transizione Evento 

Fase viene attivata 

 

Fase attivata 

Tutte le variabili della fase vengono registrate nei driver.  

Vengono avviati Assegnazione unità e Tempo di attesa 
per assegnazione unità 

 

In caso che l´assegnazione unità non 
sia riuscita al primo tentativo: 
Assegnazione unità non 

possibile 

Passaggio facoltativo: Assegnazione unità non possibile entro il 
tempo di attesa. 

 

Superato tempo limite di 

attesa unità 

Viene avviata una verifica volta a stabilire se la fase non sia già stata 
eseguita. Questo può verificarsi se la fase è già attiva in una 
sequenza parallela, oppure se l´assegnazione unità è stata ignorata 
manualmente e la fase viene eseguita già in un´altra ricetta. 

 

Fase avviata più volte 

Avvio della scrittura di parametri iniziali e fase.  

 

Fase avviata 

Vengono avviati la verifica del blocco input e il Tempo di attesa 

per interblocco di ingresso. 

 

In caso che la verifica 
dell´interblocco di ingresso non sia 
riuscita al primo tentativo: 
Interblocco di ingresso 

bloccato 

Passaggio facoltativo: Condizione dell´interblocco di ingresso non 
TRUE entro il tempo di attesa. 

 

Superato tempo limite di 

attesa per interblocco di 

ingresso 

Scrittura del parametro di setpoint. Se tutti i parametri di valore sono 
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stati scritti: Fine scrittura 
parametro di setpoint 

Vengono avviati la verifica della condizione di fase completata e il 
tempo per Minima durata di esecuzione e Massima durata di 

esecuzione. 

 

 

Passaggio facoltativo: Condizione di transizione soddisfatta, ma 
Minima durata di esecuzione non raggiunta. 

 

 

Passaggio facoltativo: Condizione per la condizione di fase 

completata non TRUE entro la Massima durata di esecuzione 

 

Superato tempo limite di 

esecuzione 

Condizione di fase completata è TRUE e la "minima durata di 
esecuzione" è stata raggiunta o superata. 

 
Viene avviato Tempo di attesa per condizione successiva . 

Viene attivata la transizione. 

Fase terminata 

Tutte le variabili della transizione vengono registrate nei driver.  

Passaggio facoltativo: Condizione successiva non TRUE entro il 
timeout. 

 

Viene verificata la condizione di transizione. 

Superato tempo di attesa 

per condizione successiva 

Viene attivata la fase successiva. La condizione successiva può 
essere costituita da più oggetti (per es. transizione + assegnazione 
unità). Solo dopo che la fase successiva (oppure la fine della ricetta) 
è stata raggiunta, si considera soddisfatta la condizione successiva. 

 

La fase riceve l´informazione che la condizione successiva è 
soddisfatta. 

Fase disattivata 
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La condizione di transizione è TRUE 

Tutti gli eventi della fase vengono disattivati.  

Tutte le variabili della fase vengono deregistrate dai driver. 

Tutte le variabili della transizione vengono deregistrate dai driver. 

 

La fase viene disattivata. 

La transizione viene disattivata. 

 

REGOLE PER I VALORI DELLE TRANSIZIONI 

Se la condizione di una transizione è TRUE quando la transizione è attiva, quest´ultima viene 
contrassegnata come conclusa.   Se il suo valore dovesse poi cambiare e tornare FALSE, questo non 
avrebbe nessun effetto sul successivo processo di elaborazione della ricetta.  

MESSA IN PAUSA E RIAVVIO GLOBALI QUANDO C´È UN ERRORE DI COMUNICAZIONE 

Se una fase è in pausa e c´è un errore di comunicazione, non si potrà semplicemente riprendere la fase. I 
comandi di fase non sono consentiti, i comandi di ricetta vengono aggirati Se la ricetta è in pausa, si può 
inviare un comando di ricetta Riprendi ricetta. Se è vero che la ricetta tornerà allo stato In 
esecuzione, il percorso di esecuzione con la fase disturbata rimarrà però in pausa.  
 

Condizione successiva 

Dopo essere stata eseguita, una funzione rimane ancora attiva mentre viene proseguita la procedura di 
elaborazione della ricetta.  Solo dopo l´attivazione della prossima fase, oppure dopo la fine della 
ricetta, la fase viene disattivata.  Ciò è quello che si intende quando si parla di Condizione successiva. 
Questo vale anche quando fra una fase e quella successiva (o la fine della ricetta) si trovano altri 
elementi, come una transizione o fine sequenza parallela. Questo è garanzia del fatto che venga 
mantenuta l´allocazione unità nel periodo che intercorre fra l´esecuzione di una fase e lo start della 
prossima.  
 

Esci dalla fase 

È possibile uscire da una fase durante la sua esecuzione. In questo caso, l´esecuzione prosegue dopo la 
fase in questione, ignorando i passi di quest´ultima ancora in attesa. È possibile uscire da una fase solo in 
modalità manuale. Se si vuole, si può anche configurare una condizione nella proprietà Condizione stato 

transizione/Condizione di uscita dell´Editor.  
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È possibile uscire da una fase quando quest´ulima ha i seguenti stati: 

 in esecuzione.  

 Sospensione in corso  

 In pausa  

 Interrompi  

 Fermato  

 Riavvia  

Quando la fase riceve il comando di uscita, il corrente passo di esecuzione viene interrotto, ed inizia 
immediatamente il processo della Condizione di uscita. Se quest´ultima è soddisfatta, il sistema provvede 
che l´oggetto ripassi allo stato In esecuzione:  

 Riavvia : Il normale processo viene ripreso a partire dal passo In attesa fino a che la ricetta non sia 

in stato„In esecuzione". Questo significa: Nessuno dei passi fra l´inizializzazione dell´uscita 
dalla fase e In attesa fino a che la ricetta non sia in stato„In esecuzione" verranno eseguiti.  

 In esecuzione: Il normale processo viene ripreso dopo la fase, oppure la fase attende che la 
condizione Mettere in pausa venga soddisfatta. 

Dal momento dell´inizio della verifica per uscire da una fase, non viene più controllata nessuna 
condizione transiente. La verifica della Condizione di uscita viene interrotta solo in caso di passaggio allo 
stato Arresta o Annulla. 

Comportamento in caso di uscita dalla fase a seconda dello stato: 

 Uscita dalla fase a partire dallo stato Fermare oppure Fermato: 
con il ritorno allo stato In esecuzione, viene eseguito un restart solo internamente. I dati di 
esecuzione sull´oggetto vengono mantenuti. Questo vale anche se viene eseguito un restart 
durante il processo di verifica della Condizione di uscita. 

 Uscita dalla fase se lo stato della ricetta non è In esecuzione o Riavviare:  
Se c´è uno stato diverso, dopo che la condizione è stata soddisfatta, il sistema continua ad 
attendere finché lo stato della ricetta non è cambiato, passando a In esecuzione oppure 
Riavviare. Questo consente di uscire anche con diversi stati della ricetta. .  
Per esempio: La ricetta ha lo stato Fermato. Per una fase viene eseguita l´azione Uscita. Poi la 
fine dell´uscita verrà raggiunta solamente quando l´utente esegue un comando globale 
Riavvio. Questo consente di uscire quando la ricetta ha lo stato Fermato senza dover 
utilizzare il normale meccanismo per un restart. 

  Info 

Se si verifica un errore della comunicazione con il PLC mentre è in corso il processo di 
uscita, il sistema sospende la verifica della condizione di uscita finché l´errore di 
comunicazione non viene risolto.  
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SOPPRESSIONE DELLE REAZIONI DURANTE L´USCITA  

Mentre è in corso il processo di uscita da una fase, la maggior parte degli eventi di cambiamento di stato 
e di modalità vengono soppressi. La verifica della Condizione di uscita ha la priorità e il cambiamento di 
stato viene eseguito anche senza controllo della condizione. Un´eccezione è costituita dagli stati 
Arresta e Annulla, e da "Termina Runtime " avviato e Restart Runtime, perché hanno un 
grado di priorità maggiore a Uscita dalla fase. Questi eventi vengono inizializzati, come anche 
l´evento per Variabile collegata in errore. 
 

Restart - Fase 

Le fasi possono essere riavviate. In questo caso, tutti gli oggetti attivi collegati vengono disattivati, anche 
sequenze parallele combinate. Una fase esegue sempre solo una serie di eventi per Attivazione, 
Start e completato, indipendentemente dal numero dei restart. Gli eventi già eseguiti verranno 
ignorati in caso di un restart. Le condizioni transienti vengono controllate solo dopo l´evento Start.  

DISATTIVAZIONE 

In linea di principio, tutti gli oggetti attivi vengono disattivati al momento del restart di una fase; 
tuttavia, solo se sono collegati. Gli oggetti attivi isolati non vengono disattivati. 

SUCCESSIONE DI DISATTIVAZIONE 

La disattivazione parte dall´oggetto attivo da più lungo tempo. Questo oggetto viene riattivato anche 
dopo il restart. Quando viene disattivato, questo oggetto disattiva anche tutti i rami con i quali esso può 
stabilire un collegamento tramite un oggetto attivo.  

RAMO ISOLATO 

Un ramo è isolato quando non è collegato tramite un oggetto attivo ad un altro ramo. La disattivazione 
avviene sempre fra rami collegati. Finché un oggetto non ha lo stato completato, non esiste nessun 
collegamento attivo con l´oggetto successivo.  

RESTART DI FASI SELEZIONATE 

È possibile selezionare e riavviare una o più fasi. Se si selezionano più fasi, queste devono trovarsi in 
rami separati.  

Nel ramo selezionato, il sistema esegue un restart dell´oggetto più vecchio. In questo modo verranno 
disattivati tutti gli oggetti attivi nei rami collegati. 
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RESTART GLOBALE 

Con il "restart globale" vengono riavviate tutte le fasi. Il restart viene eseguito per l´oggetto attivo più 
vecchio; in questo modo verranno disattivati tutti gli oggetti attivi collegati. Tutti gli oggetti attivi 
rimanenti si trovano in un ramo isolato. Anche in questo caso verrà riavviato l´oggetto più vecchio finché 
non saranno presi in considerazione tutti gli oggetti attivi.  
 

Scrittura sicura del parametri di comando 

La scrittura dei parametri di comando (parametri iniziali e parametri setpoint) sul PLC viene eseguita in 
modo sicuro. È possibile configurare un timeout nell´Editor.  

PROCEDURA 

Per quello che concerne la scrittura dei parametri di comando, vale quanto segue: 

1. Il sistema attende finché tutti i parametri da scrivere in modo inverso non hanno ricevuto un 
valore. .  

 Se questo non avviene entro il tempo di attesa configurato, vengono fatti 3 tentativi.  

 Se ci dovessero essere ancora dei parametri senza valore, il sistema non scriverà nessun 
parametro, neanche quelli provvisti di valore.  

2. Se tutti i tentativi non hanno avuto successo, viene inizializzato l´evento Comando senza 
valore.  

3. I parametri di comando vengono scritti. 

4. I valori attuali vengono confrontati con quelli scritti.  .  

Dopo la scrittura dei valori dei parametri, questi ultimi vengono riletti.  Se i valori letti dopo lo 
scadere del timeout impostato non corrispondono a quelli scritti, tutti i parametri verranno 
scritti un´altra volta.  Il processo viene ripetuto al massimo 3 volte. 

5. Se la scrittura sicura non riesce, viene inizializzato l´evento Errore di comunicazione. Questo 
significa: 

 L´errore deve essere riconosciuto. 

 La fase deve essere impostata di nuovo nello stato "In esecuzione".  

 La scrittura viene riavviata alla ripresa della procedura di esecuzione.  

 L´esecuzione della fase viene riavviata in caso di restart. 

6. Mentre viene eseguito il procedimento di scrittura sicura, la procedura di elaborazione può 
essere messa in pausa, arrestata ecc. usando comandi. Se la fase ha lo stato In pausa e poi la si 
riprende, inizierà di nuovo anche il processo di scrittura. In questo caso, il sistema determinerà di 
nuovo i valori da invertire per un parametro di comando per cui deve essere eseguito il toggle.   

7. Si può anche ignorare la scrittura dei parametri di comando. 
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8. Se si termina il Runtime mentre è in corso la scrittura dei parametri di comando, questi ultimi 
verranno scritti un´altra volta al riavvio del Runtime. I parametri per cui deve essere eseguito il 
toggle vengono determinati di nuovo.. 

Durata e tempo di inizio della scrittura vengono visualizzati nel tooltip della fase.  

CONFIGURAZIONE DEL TEMPO DI ATTESA 

Per configurare il tempo di attesa per la scrittura sicura:  

1. Nelle proprietà del modulo Batch Control, passare al gruppo Generale/Scrittura sicura 

2. Selezionare nella proprietà Timeout per la scrittura sicura il tempo di attesa desiderato.  

  Info 

Questo tempo comprende tutti i tempi di attesa dell´intero processo di scrittura: 

 Attesa dei valori per tutti i parametri che devono essere scritti. 

 Attesa della conferma relativa ai parametri scritti.  

 Attesa per leggere le variabili. 

Se si adotta il valore di default di 20 secondi, tutti questi processi di attesa devono 
essere portati a termine in modo positivo entro 20 secondi. Se il tempo di attesa è 
trascorso senza un risultato positivo, la scrittura riparte dall´inizio. 

 
 

Termine e riavvio dl Runtime 

AZIONI IN CASO DI RIAVVIO 

Possono essere predefinite le azioni da eseguire nel caso in cui il Runtime venga riavviato dopo essere 
stato chiuso. Queste ultime possono essere definite per: 

 Restart dopo arresto corretto del Runtime 

 Riavvio dopo errore di sistema 

Per ognuna di queste due proprietà si può scegliere una delle seguenti azioni:  

 Mantieni ricetta: dopo il restart, viene bloccata l´intera ricetta.  

 Ricetta in pausa: dopo il restart, viene messa in pausa l´intera ricetta. 

 Stato ricetta mantenuto: dopo il restart, la ricetta viene settata nello stesso stato che aveva 
prima della chiusura del Runtime. 
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MODIFICA DI STATO 

In caso di restart, il sistema tenta di eseguire il cambio di stato configurato. Questo è possibile solo se 
anche il comando corrispondente è eseguibile. Lo stato Riavviare per ricetta e fase viene trattato 
come In esecuzione. Questo significa: 

 Viene settato in pausa per: In esecuzione, Mettere in pausa e Riavviare.  

 Viene settato Fermato per: In esecuzione, Mettere in pausa, In pausa, Fermare e 
Riavviare. 

Le condizioni transienti non verranno verificate e non verranno settati eventi. In questo modo, lo stato 
nella ricetta può essere armonizzato con quello dell´impianto, senza inviare degli eventi per il cambio di 
stato all´impianto stesso. 

FILE DI IMMAGINE 

Al momento della chiusura del Runtime viene creato un file di immagine (A pagina: 224) (Image) delle 
ricette attive. Questo file contiene le immagini dei REE, la successione delle assegnazioni e di tutte le 
reazioni necessarie al momento del restart.  

ASSEGNAZIONI 

Dopo il restart, le assegnazioni corrispondono allo stato precedente alla chiusura. Il sistema salva i dati 
relativi a chi ha assegnato un´unità e chi ha forzato delle assegnazioni (e in quale successione). Se una 
ricetta non può ripartire (per es. perché la convalida non è riuscita), le assegnazioni per questa ricetta 
verranno rimosse. 

REAZIONI 

Le reazioni che sono state inizializzate dal processo, vengono accettate anche nell´image se sono attive. 
Verranno eseguite anche dopo il restart del REE. In questo modo si garantisce che la reazione venga 
eseguita sempre interamente, o prima della creazione del file di immagine, oppure dopo il restart. 

La reazione Termina Runtime viene eseguita sempre e non può essere mai ripresa nell´image.  

SCRITTURA SINCRONA 

Il REE gestisce le conferme per tutte le variabili il cui settaggio di valore impostabile deve essere 
eseguito in modo sincrono. Il timeout viene definito mediante l´intervallo di tempo entro il quale il 
Runtime deve chiudersi. Il timeout ricomincia da zero ad ogni conferma di scrittura. Questo riavvio viene 
registrati nel file LOG.  

Le variabili che non hanno accesso a nessun driver vengono scritte sempre senza conferma anche 
quando una conferma è richiesta. I driver interni non supportano nessuna forma di conferma di 
scrittura.  
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ASSEGNA PARAMETRO  

Visto che all´avvio del Runtime vengono si avviano anche tutti i driver, è possibile che questi ultimi non 
abbiano ancora nessun valore valido da fornire quando questo è necessario per il restart. In caso di 
restart, il sistema non attende l´update dei valori. In questo modo si garantisce che il valore venga 
scritto come atteso. Se non è disponibile nessun valore, si usa quello di riserva. 

Il sistema attende i valori di driver interni a condizione che questi siano disponibili entro due cicli.  

RILEVAMENTO DI EVENTUALI ERRORI DI COMUNICAZIONE 

Al momento del restart, viene eseguita anche una verifica volta a rilevare eventuali errori di 
comunicazione, a condizione che la si sia configurata (A pagina: 304).  
 

8.10 Gestione delle ricette 

A Runtime, l´intera gestione delle ricette avviene grazie a una o più immagine di tipo Batch Control. 
Adottando le impostazioni di filtro adeguate, si possono ottenere delle visuali già filtrate per ricette 
master e/o ricette di controllo. 

Nell´immagine ci sono diversi elementi di controllo (pulsanti, liste, Editor) che servono a svolgere diversi 
compiti e operazioni. L´immagine può essere progettata in modo tale che sia suddivisa in tre aree 
principali, che possono essere (almeno in parte) configurate e utilizzate in modo completamente 
indipendente l´una dall´altra: 

 Area ricette master (A pagina: 246): Consiste di una lista e di pulsanti di gestione. Quest´area può 
essere usata in modo completamente indipendente. 

 Area ricette di controllo (A pagina: 250): Consiste di una lista e di pulsanti di gestione. Quest´area 
può essere usata solo in combinazione con la Lista delle ricette master, perché si deve 
selezionare prima una ricetta master perché possano essere visualizzate nella lista le ricette di 
controllo appartenenti a questa ricetta master. 

 Editor delle ricette: A seconda del tipo di ricetta impostata, si utilizza l´Editor PFC (A pagina: 144) 
oppure l´Editor matrice (A pagina: 182).  
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8.10.1 Gestione delle ricette master 

LISTA E FORMATTAZIONE DELLA LISTA 

Lista/Azione Descrizione 

Lista ricette master In questa lista possono essere visualizzate tutte le ricette master. È 
possibile limitare il numero delle ricette visualizzate applicando un 
filtro.  

Il filtro può essere configurato già nell´Editor di zenon, in fase di 
impostazione della funzione di cambio immagine (A pagina: 66). È 
possibile eseguire un´operazione di filtro anche a Runtime.  Le 
impostazioni di filtro definite a Runtime non vengono salvate.  
Questo significa che, alla riapertura dell´immagine, bisognerà inserire 
di nuovo i filtri da applicare. È possibile definire criteri di filtro stabili 
solamente in fase di configurazione nell´Editor di zenon. 

Tutti i comandi sono possibili anche nei menù contestuali della lista. I 
comandi di gestione della lista possono essere aperti nell´intestazione 
della lista stessa, mentre quelli per la gestione delle ricette, invece, 
possono essere aperti in fase di modifica di una o più ricette.  

Le ricette contenute nella lista non possono essere modificate 
direttamente nella lista stessa. Rinominare una ricetta, oppure 
cambiare la descrizione o lo stato di una ricetta è possibile solamente 
usando i comandi corrispondenti. 

 

Si può modificare l´aspetto della lista, sia dal punto di vista grafico che 
da quello dei contenuti:  

  Si può scegliere quali colonne devono essere visualizzate (A 
pagina: 72); il formato delle colonne stesse (A pagina: 74) (larghezza, 
orientamento, Header) può essere modificato e si può impostare una 
funzione di filtro (A pagina: 78). Queste impostazioni possono essere 
modificate sie nell´Editor che a Runtime. 

 Nell´Editor (impostazioni della lista) si trova 
un´ampia gamma di possibilità di impostare l´aspetto grafico della lista, 
nelle aree Visualizzazione, Barra di scorrimento e Riempimento. 
Grazie a queste proprietà è possibile configurare le liste in modo tale 
che possano essere usate anche in gestione touch. 
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AZIONI PER LA GESTIONE DELLE LISTE 

Azione Descrizione 

Selezione colonne per 

ricette master... 
Apre una finestra di dialogo per definire quali colonne devono essere 
visualizzate (A pagina: 72).  

 Queste modifiche verranno ignorate quando l´immagine 
verrà aperta di nuovo. Una configurazione permanente è possibile solo 
nell´Editor di zenon. 

Imposta colonne per ricette 

master... 
Apre una finestra di dialogo per modificare le impostazioni delle colonne 
(A pagina: 74). 

 Queste modifiche verranno ignorate quando l´immagine 
verrà aperta di nuovo. Una configurazione permanente è possibile solo 
nell´Editor di zenon. 

AZIONI DI GESTIONE DELLE RICETTE 

Azione Descrizione 

Nuova ricetta master... Crea una nuova ricetta master, completamente vuota, nello stato 
modificabile. Viene visualizzata la finestra di dialogo (A pagina: 139) 
per inserire un nome univoco e una descrizione libera. Anche nella rete di 
zenon viene eseguita una verifica dell´univocità del nome della ricetta. 
A seconda del tipo di licenza di cui si dispone, c´è anche la possibilità di 
selezionare il tipo di ricetta: ricetta-matrice (A pagina: 181) o ricetta PFC 
(A pagina: 143). Se solo uno di questi due tipi di ricetta è consentito dalla 
licenza di cui si è in possesso, questo tipo sarà impostato in modo fisso 
dal sistema. Il tipo di ricetta selezionato non potrà essere modificato in 
seguito. 

Quando si crea una ricetta master, viene generato un inserimento nella 
CEL. 

Crea nuova versione Le ricette master possono essere versionate. Viene creata una 
copia di una ricetta rilasciata o obsoleta. Questa copia si trova 
nella modalità di modifica e riceve un numero di versione univoco. 
La nuova ricetta può essere modificata, ma non rinominata. Le 
singole versioni, inclusa la ricetta d'origine, possono essere 
cancellate.  

Duplica ricetta master Attivo solamente se è stata selezionata una sola ricetta.   
Crea una copia della ricetta selezionata. Per la creazione della copia si usa 
la versione salvata sul disco fisso. Se si sta modificando questa ricetta su 
un altro computer, ma le modifiche non sono state ancora salvate, 
queste ultime non verranno tenute in considerazione nella creazione 
della copia. Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare alla ricetta 
un nome univoco e una descrizione.  
La copia della ricetta riceve automaticamente lo stato modificabile e 
può essere dunque modificata. 

Quando si duplica una ricetta, viene generato un inserimento nella CEL.  
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Elimina ricetta master Cancella definitivamente le ricette selezionate. Se la ricetta è aperta 
nell´Editor di un altro PC, verrà chiusa automaticamente. 
È possibile cancellare solo se non esiste nessuna ricetta di controllo che si 
basa su questa ricetta master. Prima si dovranno cancellare tutte le 
ricette di controllo. 
Quelle ricette che vengono eseguite in modalità test (stato della ricetta 
master: verifica in esecuzione), non potranno essere 

cancellate. Prima le si dovrà completare, fermare o terminare. 

Per tutti quei casi in cui delle ricette non devono essere assolutamente 
cancellate (per es. nei settori in cui vale la normativa FDA), si consiglia di 
non progettare questo pulsante, oppure di dotarlo di un Livello di 

autorizzazione: corrispondente. 
Quando si cancella una ricetta, viene creato un inserimento nella CEL. 

_Esporta selezione in XML Esporta la ricetta master selezionata in un file XML. 

Importa file XML Importa il file XML selezionato come ricetta master. 

Rinomina ricetta master Attivo solo se è stata selezionata solo una ricetta master. 
Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare un nome univoco e una 
descrizione. 
Le ricette possono essere rinominate solo se hanno lo stato 
modificabile. 
Usare questa funzione anche per modificare la descrizione della ricetta 
master. 

Quando si rinomina una ricetta, viene generato un inserimento nella CEL. 

Apri ricetta master Apre le ricette master selezionate nell´Editor delle ricette, a condizione 
che nell´immagine esista l´elemento Editor ricette. Ogni ricetta 
master selezionata verrà aperta in una scheda a parte dell´Editor delle 
ricette. 

Rilasciare ricetta master Modifica lo stato delle ricette master selezionate su Rilasciata. Si 
può rilasciare solamente delle ricette prive di errori. Se nel processo di 
convalida (A pagina: 215) si verificano degli errori, si dovrà prima 
correggerli. 
Solo quelle ricette che hanno lo stato Modalità test e 

modificabile possono essere rilasciate. 

Le ricette rilasciate non possono essere più modificate. Si possono creare 
ricette di controllo solo da ricette rilasciate.  
I dettagli relativi allo stato si trovano nel capitolo Tipi di ricette e stato 
delle ricette (A pagina: 138) 

Quando si rilascia una ricetta, viene generato un inserimento nella CEL. 
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Testa ricetta master Modifica lo stato delle ricette master selezionate su Modalità test. 
Solo le ricette prive di errori possono essere impostate nella modalità 
test. Se nel processo di convalida (A pagina: 215) si verificano degli errori, 
si dovrà prima correggerli. 

Le ricette che si trovano in modalità test possono essere eseguite, ma 
non possono essere più modificate. I dettagli relativi allo stato si trovano 
nel capitolo Tipi di ricette e stato delle ricette (A pagina: 138). 

Modifica ricetta master Modifica lo stato delle ricette master selezionate a Modificabile. 
Quando le ricette hanno questo stato, possono essere modificate 
completamente. 
Solo le ricette in Modalità testpossono essere impostate di nuovo a 

Modificabile. 

Ricetta master impostata 

come obsoleta 
Modifica lo stato della ricetta su obsoleta. La ricetta non può essere 
più né modificata, né rilasciata. Non è possibile creare una ricetta di 
controllo sulla base di questa ricetta.  

Nuova ricetta di controllo... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 210) per consentire di inserire un 
nome univoco e una descrizione per la ricetta di controllo. Anche nella 
rete di zenon viene eseguita una verifica dell´univocità del nome della 
ricetta. Il nome deve essere univoco solamente all´interno della ricetta 
master. Ricette di controllo che si basano su ricette master diverse, 
possono avere lo stesso nome. L´univocità all´interno del modulo Batch 
Control viene ottenuta referenziando sempre il nome della ricetta master 
e quello della ricetta di controllo. 

Quando si crea una ricetta di controllo, viene generato un inserimento 
nella CEL. 

AZIONI PER POPOLARE LA LISTA DELLE RICETTE DI CONTROLLO 

Visto che ogni ricetta di controllo può essere eseguita solamente una volta, è molto probabile che in un 
progetto ci siano moltissime ricette di controllo. Dato che ogni ricetta di controllo deve essere aperta sul 
disco fisso quando viene caricata nella lista delle ricette di controllo, non è consigliabile visualizzare tutte 
le ricette di controllo. Perciò le impostazioni standard non prevedono che le ricette di controllo vengano 
aperte automaticamente. Le si deve aprire manualmente e mediante filtri: 

1. Settare le impostazioni di filtro adeguate. 

2. Selezionare le ricette master desiderate.  

3. Cliccare sul pulsante Visualizza nella lista le ricette di controllo associate. 

4. Nella lista delle ricette di controllo verranno visualizzate le ricette di controllo che corrispondono 
al filtro e alla selezione. 



Configurazione e gestione a Runtime 

 

 

250 

 

 

Azione/Filtro Descrizione 

Ricetta di controllo 

attualmente eseguita 
Apre le ricette di controllo in esecuzione al momento. Stato ricetta di 
controllo: in esecuzione. 

Ricetta di controllo pronta Apre le ricette di controllo pronte per essere eseguite. Stato ricetta di 
controllo: Pronta 

Ricette di controllo 

completate 
Apre le ricette di controllo già eseguite. Stato ricetta di controllo: 
Completata 

Ricette di controllo obsolete  Apre le ricette di controllo che sono state contrassegnate come obsolete. 
Ricetta di controllo Stato:  Obsoleta 

Visualizza nella lista le 

ricette di controllo associate 
Visualizza tutte le ricette di controllo che si basano sulla ricetta master 
selezionata e che corrispondono ai criteri di filtro impostati. 

 
 

8.10.2 Gestione delle ricette di controllo 

LISTA E FORMATTAZIONE DELLA LISTA 

Lista/Azione Descrizione 

Lista ricette di controllo In questa lista possono essere visualizzate tutte le ricette di controllo. 
È possibile limitare il numero delle ricette visualizzate applicando un 
filtro.  

Di default questa lista è sempre vuota. Per popolare questa lista: 

 Si devono selezionare ricette master.   

 Si devono settare i filtri  
Ricette di controllo in esecuzione,  
Ricette di controllo pronte e  
Ricette di controllo completate  
 (configurazione della funzione di cambio immagine). 

 Si deve premere il pulsante Visualizza nella lista le ricette di 

controllo associate.  

Oltre ai filtri citati sopra, la lista stessa può essere filtrata. Il filtro può 
essere configurato già nell´Editor di zenon, in fase di impostazione 
della funzione di cambio immagine (A pagina: 66). È possibile eseguire 
un´operazione di filtro anche a Runtime.  Le impostazioni di filtro 
definite a Runtime non vengono salvate.  Questo significa che, alla 
riapertura dell´immagine, bisognerà inserire di nuovo i filtri da 
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applicare. È possibile definire criteri di filtro stabili solamente in fase 
di configurazione nell´Editor di zenon. 

Tutti i comandi sono possibili anche nei menù contestuali della lista. I 
comandi di gestione della lista possono essere aperti nell´intestazione 
della lista stessa, mentre quelli per la gestione delle ricette, invece, 
possono essere aperti in fase di modifica di una o più ricette.  
Le ricette contenute nella lista non possono essere modificate 
direttamente nella lista stessa. Rinominare una ricetta, cambiarne la 
descrizione, oppure avviare una ricetta è possibile solamente usando i 
comandi corrispondenti. 

 

Si può modificare l´aspetto della lista, sia dal punto di vista grafico che 
da quello dei contenuti:  

  Si può scegliere quali colonne devono essere visualizzate (A 
pagina: 72); il formato delle colonne stesse (A pagina: 74) (larghezza, 
orientamento, Header) può essere modificato e si può impostare una 
funzione di filtro (A pagina: 78). Queste impostazioni possono essere 
modificate sie nell´Editor che a Runtime. 

 Nell´Editor (impostazioni della lista) si trova 
un´ampia gamma di possibilità di impostare l´aspetto grafico della lista, 
nelle aree Visualizzazione, Barra di scorrimento e Riempimento. 
Grazie a queste proprietà è possibile configurare le liste in modo tale 
che possano essere usate anche in gestione touch. 
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AZIONI PER LA GESTIONE DELLE LISTE 

Azione Descrizione 

Selezione colonne per 

ricetta di controllo... 
Apre una finestra di dialogo per definire quali colonne devono essere 
visualizzate (A pagina: 72).  

 Queste modifiche verranno ignorate quando l´immagine 
verrà aperta di nuovo. Una configurazione permanente è possibile solo 
nell´Editor di zenon. 

Imposta colonne per ricetta 

di controllo... 
Apre una finestra di dialogo per modificare le impostazioni delle colonne 
(A pagina: 74). 

 Queste modifiche verranno ignorate quando l´immagine 
verrà aperta di nuovo. Una configurazione permanente è possibile solo 
nell´Editor di zenon. 

AZIONI DI GESTIONE DELLE RICETTE 

Azione Descrizione 

Duplica ricetta di controllo Attivo solamente se è stata selezionata una sola ricetta.   
Crea una copia della ricetta selezionata. Per la creazione della copia si usa 
la versione salvata sul disco fisso. Se si sta modificando questa ricetta su 
un altro computer, ma le modifiche non sono state ancora salvate, 
queste ultime non verranno tenute in considerazione nella creazione 
della copia. Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare alla ricetta 
un nome univoco e una descrizione.  

La copia della ricetta riceve automaticamente lo stato predefinita e 
può essere dunque modificata o avviata. Lo stato di esecuzione (A pagina: 
229) del duplicato viene settato su automatico. 

Quando si duplica una ricetta, viene generato un inserimento nella CEL. 

Cancella ricetta di controllo Cancella definitivamente le ricette selezionate. Se la ricetta è aperta 
nell´Editor di un altro PC, verrà chiusa automaticamente. 
Cancellare è possibile solo se tutte le ricette selezionate non sono in 
esecuzione (stato ricetta di controllo: In esecuzione). Prima le si 

dovrà completare, fermare o terminare. 

Per tutti quei casi in cui delle ricette non devono essere assolutamente 
cancellate (per es. nei settori in cui vale la normativa FDA), si consiglia di 
non progettare questo pulsante, oppure di dotarlo di un Livello di 

autorizzazione: corrispondente. 
Quando si cancella una ricetta, viene creato un inserimento nella CEL. 

Rinomina ricetta di controllo Attivo solo se è stata selezionata solo una ricetta di controllo. 
Viene aperta la finestra di dialogo per assegnare un nome univoco e una 
descrizione. 
Le ricette possono essere rinominate solo se hanno lo stato pronta. 
Usare questa funzione anche per modificare la descrizione della ricetta di 
controllo. 

Apri ricetta di controllo Apre le ricette di controllo selezionate nell´Editor delle ricette, a 
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condizione che nell´immagine esista l´elemento Editor ricette. 
Ogni ricetta di controllo selezionata verrà aperta in una scheda a parte 
dell´Editor delle ricette. 

Avvia ricetta di controllo Avvia le ricette di controllo selezionate nella modalità di esecuzione 
impostata. Le ricette vengono eseguite automaticamente sul server. Non 
è necessario che la ricetta sia aperta nell´Editor delle ricette. 

 
 

8.10.3 Importare ricette 

Quando si importa una ricetta da un file XML, verrà visualizzata la seguente finestra di dialogo in caso 
siano rilevati conflitti di nomi: 

 

Selezionare in questa finestra di dialogo il modo in cui si intende procedere: 
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Parametro Descrizione 

Nome ricetta master/ricetta di 

controllo/ricetta parziale 
Nome della ricetta già usato. 

Creare una nuova ricetta Crea una nuova ricetta con questo nome e incrementa il 
numero di versione che si trova alla fine del nome. 

Sovrascrivere la ricetta esistente Sovrascrive la ricetta esistente con questo nome. 

Creare una nuova versione della ricetta. Crea una nuova versione della ricetta con questo nome. 

: attivo solamente se è stata selezionata l´opzione 
Attiva versionamento nell´Editor (proprietà del modulo 
Batch Control, gruppo Versionamento). E 

Esegui questa operazione per tutti i conflitti 

successivi 
L´opzione selezionata verrà applicata a tutti i conflitti di 
nome rilevati. Il numero di questi conflitti è visualizzato 
tra parentesi. 

Numero delle ricette che verranno importate 

da file XML 
Numero delle ricette contenute nel file XML selezionato. 

Numero delle ricette contenute nel file XML selezionato. 

Ignora Ignora l´importazione della ricetta visualizzata al 
momento. 

OK Accetta la seleziona e visualizza le opzioni per il prossimo 
conflitto di nomi, oppure chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla l´azione e chiude la finestra di dialogo. 

Quando c´è un conflitto di nomi, è possibile che non siano disponibili tutte le opzioni di importazione; 
questo dipende dallo stato della ricetta già esistente: 

Tipo di ricetta Stato della ricetta 
esistente 

Opzioni possibili 

Ricetta master Modalità di 

modifica 
 Creare una nuova ricetta 

 Sovrascrivere la ricetta esistente 

 Creare una nuova versione della ricetta. 
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 Rilasciata  Creare una nuova ricetta 

 Creare una nuova versione della ricetta. 

 Obsoleta  Creare una nuova ricetta 

 Creare una nuova versione della ricetta. 

Ricetta di 

controllo 
Pronta  Creare una nuova ricetta 

 Sovrascrivere la ricetta esistente 

 in esecuzione.  Creare una nuova ricetta 

 Completata  Creare una nuova ricetta 

Ricetta parziale Modalità di 

modifica 
 Creare una nuova ricetta 

 Sovrascrivere la ricetta esistente 

 Rilasciata  Creare una nuova ricetta 

: non è possibile importare delle ricette di controllo in ricette master esistenti se il numero di 
versione della ricetta master differisce. La ricetta master della ricetta di controllo da importare deve 
sempre avere lo stesso numero di versione della ricetta master esistente.  
 

8.10.4 Salvataggio sul disco fisso e possibilità di backup 

RICETTE MASTER 

Ogni ricetta master ha un ID univoco con il quale viene salvato sul disco fisso con il suffisso file .MR, per 

es.: 9.MR. 
Ne consegue che ad ogni ricetta corrisponde un file. Si può leggere l´ID della ricetta nella lista delle 
ricette master. Procedura: visualizzare la colonna ID ricetta master. 
La cartella per le ricette master è una sottocartella della Cartella Runtime: 

\RT\FILES\zenon\system\BatchRecipes 

Nella stessa cartella si trova il file Recipe.unique preposto alla gestione delle ricette. Quest´ultimo è 
garanzia che i nomi ricetta siano univoci.  

 Quando si cancella una ricetta manualmente usando il file explorer (e dunque non a Runtime e al 

di fuori del modulo Batch Control), bisogna cancellare il file Recipe.unique perché il suo contenuto 
sua di nuovo corretto. Se, ad esempio, si cancella manualmente una ricetta di controllo, la relativa 
ricetta master non potrà più essere cancellata nel modulo Batch Control perché la ricetta di controllo in 
quella sede verrà visualizzata come se esistesse ancora. Solo dopo una reinizializzazione del 
fileRecipe.unique si potrà cancellare la ricetta master. 
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BACKUP DI RICETTE MASTER 

Si può eseguire in qualsiasi momento un backup dei file .MR (e dunque tutte le ricette master). Per 
farlo, si può usare la funzione Operazioni file .  

RIPRISTINO DI RICETTE MASTER 

Si dovrebbe eseguire un ripristino solamente nei casi strettamente necessari, perché in questa 
operazione si perdono necessariamente dei dati attuali. Procedura: 

1. Terminare il Runtime. 

2. Salvare tutte le ricette master esistenti. 

3. Rinominare il file Recipe.unique o cancellatelo. Questo file verrà generato di nuovo 
automaticamente dai file .MR al momento dell´apertura del Runtime. 

4. Ripristinare i file .MR da un backup precedente. 

5. Riavviare il Runtime. 

RICETTE DI CONTROLLO 

Ogni ricetta di controllo ha un ID univoco con il quale viene salvato sul disco fisso con il suffisso file  
.CR, per es.: 9.CR. 
Ne consegue che ad ogni ricetta corrisponde un file. Si può leggere l´ID della ricetta nella lista delle 
ricette di controllo. Procedura: visualizzare la colonna ID ricetta di controllo. Le ricette di controllo si 
basano sempre su una ricetta master e, perciò, sono sempre assegnate a quest´ultima. Le serie di 
numeri ID sono sempre univoche solo in riferimento alla ricetta master che è alla base delle ricette di 
controllo. 

 la ricetta master con l´ID 9 ha ricette di controllo con l´ID 1 e 2. Anche la ricetta master con 
l´ID 10 ha ricette di controllo con l´ID 1 e 2. 

Per questo motivo, ogni ricetta master ha una sottocartella in cui sono salvate le ricette di controllo. Il 
nome della cartella è sempre: <ID Ricetta master >.crd. Nel nostro esempio, dunque, c´è la 

cartella 9.crd con i file 1.CR e 2.CR, e la cartella 10.crd con i file  1.CR e 2.CR. 

Le cartelle per le ricette di controllo sono delle sottocartelle della Cartella Runtime: 

\RT\FILES\zenon\system\BatchRecipes\. Le singole cartelle per le ricette di controllo 
vengono create in questa cartella. In ogni cartella per le ricette di controllo si trova il file 
Recipe.unique. Quest´ultimo è garanzia che i nomi ricetta siano univoci.  

BACKUP E RIPRISTINO DI RICETTE DI CONTROLLO 

Procedere come nel caso delle ricette master; l´unica differenza è che si deve eseguire un backup di tutti 
i file .CR e della relativa struttura di cartelle. Quando si esegue il ripristino, bisogna cancellare tutti i file 
Recipe.unique. Anche questi verranno ripristinati automaticamente. 
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8.11 Sincronizzazione  

CONTROLLO DELLE MODIFICHE NELL´EDITOR. 

Quando si carica, apre, duplica o rilascia una ricetta, il sistema verifica se ci sono state delle modifiche 
nella configurazione di unità, fasi ecc. nell´Editor. Se si rileva una modifica, quest´ultima viene applicata 
nell´oggetto a cui è assegnata la funzione modificata. Le impostazioni che sono state sovrascritte a 
Runtime, verranno mantenute. Le ricette modificate vengono contrassegnate mediante un asterisco (*) 
nel nome della ricetta. 

La ricetta viene analizzata anche in caso di reload.  

 Vengono aggiornate solamente quelle ricette che si trovano in modalità di modifica o in modalità 
di test. Le ricette in modalità test che sono in esecuzione verranno aggiornate solo dopo che 
l´esecuzione sarà stata completata. 

  Attenzione 

Le modifiche apportate alle fasi nell´Editor verranno applicate senza la visualizzazione di 
un avviso quando si rilascia una ricetta a Runtime. Per tutti i dati che vengono 
sovrascritti a Runtime, l´Editor è il sistema dominante. 

SINCRONIZZAZIONE DELLE FASI 

È possibile modificare le fasi in 4 livelli "sovrapposti": 

 Nell´Editor di zenon 

 Nel modello ricetta parziale  

 Nella ricetta master  

 Nella ricetta di controllo.  

Durante l´instanziazione, vengono usati sempre i dati del livello immediatamente superiore. Anche la 
sincronizzazione e la comparazione nelle finestre di dialogo di modifica si riferiscono sempre al livello 
immediatamente superiore. 
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ORIGINE DEI DATI PER COMPARAZIONE E SINCRONIZZAZIONE 

Posizione della fase Fase che fornisce i dati comparativi 

Nell´Editor di zenon Nessun dato comparativo. 

Nella ricetta master La fase progettata nell´Editor di zenon. 

Nella ricetta di controllo La fase presa della ricetta master. 

Nel modello ricetta parziale La fase progettata nell´Editor di zenon. 

Nell´istanza ricetta parziale nella ricetta 
master.  

La fase del modello della ricetta parziale. 

Nell´istanza ricetta parziale nella ricetta 
di controllo. 

La fase dell´istanza della ricetta parziale nella ricetta master. 

Informazioni relative all´origine dei dati comparativi si trovano nei tooltip degli elementi di controllo per 
la sincronizzazione 

RICETTE E RICETTE PARZIALI  

Viene eseguita la sincronizzazione quando: 

 Viene aperta una ricetta. 

 Viene eseguito il reload di una ricetta. 

 Viene salvato un modello di ricetta parziale e, nel corso di questo processo, viene aperta una 
ricetta che ha un´istanza di questo modello. 

I valori in fasi e parametri corrispondono di default a quelli nei modelli e possono essere sovrascritti 
localmente.  

MODIFICHE A STRATEGIE DI CONTROLLO E ATTIVAZIONE DELLE STRATEGIE DI 
CONTROLLO 

Quando ci sono delle strategie di controllo (A pagina: 206), per la sincronizzazione vale quanto segue: 

 Quando si sincronizzano le ricette, le fasi con strategie di controllo attive vengono aggiornate 
con le informazioni modificate (modifica nome, nuovi tag aggiunti, ecc.). 

 Quando si attivano delle strategie di controllo per una fase nell´Editor, a Runtime la fase viene 
settata nello stato in cui nessuna strategia è attiva. Essa contiene solamente parametri di 
feedback.  
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 Quando si disattivano delle strategie di controllo per una fase nell´Editor, dopo la 
sincronizzazione la fase contiene la completa configurazione attuale della fase stessa. Con 
questo update, verrrano ignorate tutte le modifiche apportate alla fase nella ricetta.  

 

9. Autorizzazioni Funzioni 

È possibile prevedere che l´utente debba essere in possesso di determinate autorizzazioni per poter 
eseguire delle modifiche nell´Editor e/o nel Runtime. Il sistema visualizzerà un avviso ogni volta che si 
prova ad eseguire delle azioni di gestione per le quali non si hanno i diritti corrispondenti. Eccezione: 
non viene visualizzato nessun avviso durante la modifica.  

Quando ad un utente manca l´autorizzazione funzioni:  

 nel Runtime non sono eseguibili le funzioni corrispondenti. 

 nell'Editor: le barre degli strumenti e i menù contestuali dei moduli corrispondenti sono 
visualizzati grigi. 

Per gli utenti esiste la possibilità di registrarsi temporaneamente per eseguire delle azioni che 
richiedono delle autorizzazioni particolari. I dettagli a questo proposito si trovano nel capitolo Login 

permanente e temporaneo del manuale Gestione user. 

Informazioni dettagliate sulle singole autorizzazioni funzioni si trovano nel manuale dedicato alla 
Gestione user, soprattutto nel capitolo Autorizzazioni funzioni.  

  

 Queste autorizzazioni sono disponibili solamente se si dispone di una licenza per il Batch Control 
sul PC in questione. 

 Le istanze ricetta parziale utilizzano sempre i diritti utente della ricetta in cui sono incorporate. 
 

10. Comportamento in rete 

Il modulo Batch Control è perfettamente compatibile per un uso in rete con tecnologia client/server. 
Ciò significa che le ricette batch possono essere create, duplicate, modificate, cancellate ecc. su un 
client. La completa gestione delle ricette, però, rimane sempre sul server. Per il resto tutto il processo di 
controllo (le operazioni di avvio, messa in pausa, fine ecc. di una ricetta) può essere gestito da un 
client. Sono possibili anche cambi di modo e operazioni manuali come  salta. 
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  Attenzione 

Il modulo Batch Control non supporta la ridondanza. Non c'è sincronizzazione sul 
Server-Standby. Quando il server smette di funzionare, le ricette batch in esecuzione non 
vengono proseguite senza soluzione di continuità sullo standby! 

Quando si usa il modulo Batch Control in rete, vale quanto segue: 

FUNZIONI 

Le funzioni vengono eseguite sempre sul server.  

FASI 

 Modifica di fasi in ricette master: 

 Modalità di modifica: le modifiche vengono eseguite localmente sul client. 
Se, durante la modifica, la ricetta viene salvata su un altro computer in rete, la 
configurazione attuale va persa. In questo caso verrà visualizzato un messaggio 
corrispondente e la finestra di dialogo di modifica verrà chiusa. I nuovi dati saranno 
visualizzati dal server. 

 Modalità test: le modifiche vengono eseguite sul server. 

 Ricetta di controllo: le modifiche vengono eseguite sul server. 

 Se una ricetta viene salvata in rete, tutti i client che la usano vengono aggiornati. 

 Se una ricetta viene aperta su un client, viene visualizzata sempre la versione attuale del server, 
anche se lì non è stata ancora salvata. 

 Se una ricetta viene cancellata su un computer, viene visualizzato un messaggio su tutti i 
computer che hanno aperto questa ricetta; questo messaggio informa che la ricetta è stata 
cancellata.  

MODALITÀ 

 Il cambio della modalità (automatica, semi-automatica, manuale) può essere eseguito dal server 
e dal client. 

 Jumps e avanzamenti step by step in una ricetta possono essere eseguiti sia dal server che dal 
client 

RICETTE 

 Le ricette possono essere avviate e gestite dal server zenon o dai client zenon. 
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 Se in una ricetta vengono modificati i parametri mentre la ricetta stessa viene salvata su un altro 
client zenon, la modifica verrà rifiutata e non eseguita.  

 Una ricetta master può essere modificata sul client zenon mentre sul server zenon passa in 
modalità test e viene inviata al client zenon. In questo caso vengono applicate le modifiche 
salvate per ultime. Cioè: se il client zenon salva per ultimo, la ricetta passa di nuovo alla modalità 
di modifica. Se è lo zenon server a salvare per ultimo, la modifica eseguita dallo zenon client 
viene rifiutata e la ricetta si trova in modalità test. 

 Se si verifica un errore di comunicazione durante la cancellazione di una ricetta o di un modello 
ricetta parziale, la cancellazione verrà rifiutata e verrà visualizzato un relativo messaggio di 
errore. 

WEB CLIENT 

Con un Web Client standard: 

 Le impostazioni per griglia e colori possono essere modificate. 

 Non si possono creare o modificare ricette. 

 La dimensione dell'area di modifica non può essere cambiata.  

 Nella barra degli strumenti vengono disattivati tutti i simboli non consentiti; non sarà dunque 
possibile selezionare gli oggetti corrispondenti. 

Queste limitazioni non valgono per il Web Client PRO.  
 

10.1 Ridondanza 

Il modulo Batch Control di zenon non supporta la ridondanza. Per le reti che adottano il meccanismo 
della ridondanza, questo significa che: 

 Quando il server smette di funzionare, la ricetta si trova in uno stato indefinito.  
La ricetta non continua ad essere eseguita sullo Standby Server.  

 Quando poi il Server-Standby passa a svolgere il ruolo di server primario, accade quanto segue: 

 Le ricette master possono essere riportate in modalità di modifica e cancellate.  
Queste modifiche verranno poi accettate sul server originario, quando tornerà a funzionare.  

 Le ricette di controllo non possono essere né modificate, né eseguite.  

 Sul Server-Standby non sono possibili i comandi "Avvia", "Mettere in pausa" o altri comandi.  

 Se non si modifica la ricetta sul Server-Standby, questa riprende ad essere eseguita 
normalmente non appena il server è di nuovo online.  
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11. Reporting 

Con il Report Viewer integrato in zenon si possono creare report relativi alla configurazione delle ricette.  

Quando si passa ad un´immagine di tipo Report Viewer: 

 Si possono filtrare le ricette (A pagina: 262)  

 Si possono creare i Dataset per i report relativi al Batch Control:  

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo 

 Immagini di ricetta 

 Struttura matrice 

 Struttura PFC 

 Fasi 

 Parametri 

 Transizioni  

 Assegnazioni unità 

 Istanze di ricette parziali  
 

11.1 Filtro ricette Batch Control 

Nel configurare il cambio ad un´immagine di tipo Report Viewer, si può settare un filtro per le ricette del 
modulo BatchControl.  Per filtrare per ricette: 

1. Durante il cambio immagine, aprire la scheda Definizione report 

2. Passare all´area Filtro 

3. Nell´area Filtro specifico per modulo, cliccare su Batch Control: filtro ricetta: 
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4. Si aprirà la finestra di dialogo che consente di configurare il filtro. 
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APPLICA FILTRO RICETTE A 

Parametri Descrizione 

Applica filtro ricette a Selezione del tipo di ricetta a cui deve essere applicato il filtro: 

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo 

Ricetta master Attivo: si filtra per ricette master. 

Ricetta di controllo Attivo: viene effettuata un´operazione di filtro sulla base di 

ricette di controllo.  

 Anche le relative ricette master devono essere 
selezionate. Se non si sceglie nessuna ricetta master per la 
ricetta di controllo, nel runtime il filtro non potrà trovare le 
ricette cercate. 

 Se la ricetta master non è conosciuta, si 
consiglia di effettuare un´operazione di filtro su tutte le ricette 
master con un carattere jolly. 

IMPOSTAZIONI FILTRO RICETTA 

Parametri Descrizione 

Impostazioni filtro ricetta Opzioni per il filtro ricette 

Selezione della lista ricette dall'immagine 

di controllo Batch richiamata 
 Attivo: durante il Runtime, viene usata la prima ricetta 

selezionata dell´immagine Batch, da cui viene aperta 
l´immagine report viewer. Impostazioni individuali in 
questa finestra di dialogo non sono disponibili. 

 Non attiva: le impostazioni di filtro vengono 
modificate individualmente facendo uso di questa 
finestra di dialogo. 

Ricetta master Parametro per la selezione della ricetta di controllo. Selezione 
dal menù a tendina:  

 Nome con Wildcards:  
Nel campo di inserimento si può digitare un nome con un 
placeholder. Il sistema filtra sulla base di questo nome. 

 Nome da variabile:  
Il nome della ricetta master viene definito a Runtime da 
una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra 
di dialogo che consente di selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile:  
L´ID della ricetta master viene definito a Runtime da una 
variabile Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di 
dialogo che consente di selezionare una variabile. 
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Versione Selezione della versione  (A pagina: 192) fra quelle 
contenute nella combobox. 

 Tutte:  

La versione indicata è ignorata e si utilizza ogni versione 
trovata.  

 Versione prefissata:  
Il sistema effettua un´operazione di filtro per cercare la 
versione inserita in questo campo.  
 Versione più alta possibile: 4294967295 

 Versione da variabile:  

La versione della ricetta master viene definita a Runtime 
da una variabile. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile.  

 Solo la versione più vecchia:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più vecchio. 

 Solo la versione più recente:  
 Viene usata solamente la ricetta con il numero di 
versione più recente. 

Stato ricetta master Stato della ricetta. Selezione dal menù a tendina, dipendente 
dal tipo di filtro:  

Filtro per ricette master:  

 Tutti  

 Modalità di modifica 

 Rilasciata 

 Modalità di test 

 Verifica in esecuzione 

 Terminato con errore 

 Imposta come obsoleta 

Filtro per ricette di controllo: 

 Rilasciata o obsoleta 

 Rilasciata 

 Imposta come obsoleta 

Filtra risultati per Definizione di quale ID fra quelli contenuti nella lista a cascata 
deve essere selezionato quando si filtra per nomi. 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recente 

Visto che si può usare un report solamente per una ricetta, 
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non è possibile effettuare un filtro per "tutte le ricette".  

Ricetta di controllo Parametro per la selezione della ricetta di controllo. Selezione 
dal menù a tendina:  

 Nome con wildcard  

Nel campo di inserimento si può digitare un nome con un 
placeholder. Il sistema filtra sulla base di questo nome. 

 Nome da variabile  
Il nome della ricetta di controllo viene definito da una 
variabile a Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si apre la 
finestra di dialogo che consente di selezionare una 
variabile. 

 ID dalla variabile  
L´ID della ricetta master viene definito da una variabile a 
Runtime. Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di 
dialogo che consente di selezionare una variabile.  
Il sistema può trovare esattamente una sola ricetta se il 
valore della variabile al momento dell´esecuzione è un ID 
valido di una ricetta di controllo. 

 Job ID dalla variabile:  
Trova le ricette di controllo che hanno il Job ID indicato in 
questa sede.  Si può collegare ogni tipo di variabile. Il 
valore viene convertito automaticamente in STRING. 

 se la variabile non contiene nessun valore, nessun 
report verrà inviato al Report Viewer.  

Stato ricetta di controllo Selezione dello stato ricetta fra quelli della lista a cascata: 

 Tutti 

 Preparata 

 In esecuzione. 

 Completata  

 Terminato con errore  

 Obsoleta 

Filtra risultati per definite quale ID fra quelli disponibili nella lista a cascata deve 
essere selezionato quando si filtra sulla base di nomi o job ID. 

 Solo ID più vecchio  

 Solo ID più recenti 

OK Riprende tutte le modifiche, crea filtri e chiude il dialogo. 
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Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 
finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online.  

 Per la selezione di variabili sulla base di nome o ID, 
possono essere scelte rispettivamente variabili numeriche e variabili stringa. I tipi di dato vengono 
convertiti nella forma rispettivamente corretta.  
 

12. Editor delle formule 

L´Editor delle formule si apre sempre automaticamente ogni volta che è necessario inserire o modificare 
una formula. Soprattutto i caso di: 

Editor: 

 Proprietà delle fasi  

 Condizioni di blocco 

 Condizione di termine fase 

 Condizioni stato transizione 

 Condizioni per il rilevamento di problemi di comunicazione ed errori PLC.  

Runtime: 

 Condizione di fase completata e interblocchi in caso di modifica di una fase. 

 Modifica di transizioni. 

  Info 

se si cancella la fase referenziata nella formula e si inserisce una nuova fase, ci sarà 
una nuova assegnazione degli operandi nelle transizioni. Per poter riassegnare gli 
operandi, si deve inserire di nuovo la stessa fase.   I parametri di un´altra fase non 
vengono collegati automaticamente. 

INSERIRE UNA FORMULA 

Sono consentiti i seguenti inserimenti: 

 Costante in cifre decimali.  

 Numeri esadecimali se sono introdotti da un x. 
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 Punto come separatore decimale; bisogna tenere presente quanto segue: 

 La virgola viene sostituita automaticamente da un punto: se si digita 23,000, verrà inserito 
effettivamente 23.000. 

 Gli zeri come cifre decimali vengono rimossi: se si digita 23.000, verrà inserito 
effettivamente 23. 
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Parametri Descrizione 

Lista parametri Lista dei parametri che possono essere usati per la formula.  

Ogni inserimento di questa lista consiste di: 

 Un nodo principale per la denominazione. 

 Un valore. 

 Uno stato. 

 I bit del valore e dello stato. 

Un simbolo collocato sul primo nodo indica se si tratta di un 
parametro di comando o di feedback. 

La denominazione breve all´inizio del nome viene usata nella formula. 

Aggiungi Apre la finestra di dialogo per aggiungere un parametro (A pagina: 
272). In questo caso, vale quanto segue: 

 Si possono aggiungere: parametri numerici e binari, nonché parametri di 
durata. I valori inseriti per la durata vengono ricalcolati in secondi. 

 Per le condizioni della fase possono essere usati solamente i parametri 
creati per esse.  

 I parametri possono essere aggiunti più di una volta.  

Sostituzione Consente di sostituire un parametro. Se si clicca su questo pulsante, si 
apre la finestra di dialogo per aggiungere un parametro (A pagina: 
272).  

 Il nuovo parametro selezionato sostituisce quello evidenziato. 

 Se si clicca sul pulsante Nessuna selezione, il parametro evidenziato 
verrà cancellato dalla lista. 

In caso di sostituzione, la denominazione breve rimane la stessa.  

Rimuovi Cancella il parametro evidenziato. Per poter cancellare un parametro: 

 La formula deve essere corretta. 

 Il parametro selezionato non deve essere utilizzato nella formula. 

Operatori logici Tramite il pulsante "Operatori logici", si inseriscono operatori logici 
nella formula. 

AND 'AND' logico 

OR 'OR' logico 

XOR Or esclusivo logico 

NOT Negazione 

Sintassi Quando si clicca sui pulsanti degli operatori, la stringa visualizzata su 
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questi verrà inserita nella formula. 

( Aperta parentesi. 

) Chiusa parentesi. 

Operatori Bit a Bit e di 

confronto 
 

& AND 

| OR 

> Maggiore di 

>= Maggiore uguale 

< Minore di 

<= Minore uguale 

= Uguale 

<> Minore o maggiore 

Condizione Configurazione e visualizzazione delle formule. 

Copia Copia l´intera formula. 

 Tutti i parametri configurati dell´albero dei parametri. 

 Formula dal campo. 

Incolla Aggiunge una formula presa dagli appunti. In questo caso, tutti gli 
elementi configurati fino a quel momento vengono cancellati e 
sostituiti dalla formula copiata. 

Quando si copiano formule fra diversi fasi, il sistema tenta di risolvere 
gli operandi usando i loro nomi. Per i parametri non trovati, vengono 
creati degli inserimenti non validi nella lista degli operandi. Il punto in 
cui vengono usati nella formula rimane invariato. 

OK Accetta la formula e chiude la finestra di dialogo.  

La formula deve essere corretta.  

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

 

  Info 

In una formula si può inserire un massimo di 99 parametri. Da X01 fino a X99. La 
lunghezza della formula non deve superare i 4096 caratteri. 



Editor delle formule 

 

 

271 

 

 

IL SIGNIFICATO DEI B IT: 

Parametri Descrizione 

Bit di valore Ci sono 32 bit di valore (da 0 a 31). Descrivono il parametro bit per bit. Per i 
parametri binari è rilevante solo il bit 0, per SINT e UNSINT i bit 0-7 ecc...  

Bit di stato Sono i bit di stato più comuni. La definizione esatta e spiegazioni sull´uso dei bit di 
stato si trovano nella Lista Bit di stato. 

Valore e Stato Nelle formule, tutti i valori (bit di valore e bit di stato) vengono trattati come valori 
binari e possono poi essere collegati logicamente tramite AND, oppure OR, e 
mediante altre espressioni logiche.  
Un´eccezione è costituita dal valore totale e dallo stato complessivo. Per poter 
giungere ad un'espressione booleana, deve essere anzitutto eseguita 
un´operazione OR  bit a bit di confronto di questo valore totale con una 

costante. A questo scopo si usa l'operatore &.  

Se questa operazione di confronto OR restituisce il valore 0 (FALSE), si ottiene il 

valore binario 0 (FALSE), altrimenti 1 (TRUE).  

Esempio: si veda il capitolo Esempio collegamento OR a bit 

  

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORM sono disponibili solo nell'Editor delle formule, e non sono 
configurabili mediante lo stato. 

  

  Info 

Le formule con valori X binari e collegamento bit a bit possono essere usate con un massimo 
di 2 valori binari. Se sono necessari più valori, il collegamento deve avvenire senza valori 
binari X. 

Esempio: 

X01.Value & X02.Value -> funziona  

X01.Value & X02.Value & X03.Value -> non funziona 

Ma: 

X01.00 AND X02.00 AND X03.00 AND X04.00 AND X05.00 -> funziona  
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12.1 Aggiungere parametri 

Quando si clicca sul pulsante Aggiungi nell´Editor delle formule (A pagina: 267), si apre la finestra di 
dialogo per selezionare i parametri che devono essere utilizzati per una formula. 

 

Parametri Descrizione 

Lista progetti Visualizzazione del progetto attivo. Si possono selezionare sempre solo quei 
parametri che sono stati creati nel progetto attivo per la fase da configurare.  

Lista parametri Lista dei parametri disponibili per la fase selezionata. 

Il parametro viene accettato quando lo si seleziona e si clicca sul pulsante OK, 
oppure quando si esegue un doppio clic sul parametro stesso. 

Nessuna selezione Cancella il parametro già impostato. Rilevante solamente in caso di 
sostituzione di parametri. 

Il parametro verrà cancellato dalla lista dell´Editor delle formule cliccando sul 
pulsante Nessuna selezione a condizione che il parametro sia evidenziato 
nell´Editor delle formule e si apra questa finestra di dialogo cliccando sul 
pulsante Sostituisci .  

In caso di sostituzione, la denominazione breve rimane la stessa.  

OK Aggiunge i parametri selezionati alla lista parametri della formula e chiude la 
finestra di dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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12.2 Lista dei bit di stato 

Numero 
bit  

Nome breve Nome lungo  Identificazione zenon Logic 

0 M1 Stato utente 1, o tipo di azione 
"Blocco" nel modulo "Comandi", 
oppure Service Tracking 
(Main.chm::/IEC850.chm::/117281.
htm) del driver IEC 850. 

_VSB_ST_M1 

1 M2 Stato utente 2 _VSB_ST_M2 

2 M3 Stato utente 3 _VSB_ST_M3 

3 M4 Stato utente 4 _VSB_ST_M4 

4 M5 Stato utente 5 _VSB_ST_M5 

5 M6 Stato utente 6 _VSB_ST_M6 

6 M7 Stato utente 7 _VSB_ST_M7 

7 M8 Stato utente 8 _VSB_ST_M8 

8 NET_SEL Seleziona nella rete _VSB_SELEC 

9 REVISION Revisione _VSB_REV 

10 PROGRESS Direzione _VSB_DIREC 

11 TIMEOUT Comando Runtime exceeded 
(command runtime exceeded) 

_VSB_RTE 

12 MAN_VAL Valore manuale _VSB_MVALUE 

13 M14 Stato utente 14 _VSB_ST_14 

14 M15 Stato utente 15 _VSB_ST_15 

15 M16 Stato utente 16 _VSB_ST_16 

16 GI Interrogazione generale _VSB_GR 

17 SPONT Spontaneo _VSB_SPONT 

18 INVALID Non valido _VSB_I_BIT 

19 T_STD_E Orario standard (ora solare) esterno 

 fino alla versione 
7.50, questo era il bit di stato 
T_CHG_A 

_VSB_SUWI 

20 OFF Spento _VSB_N_UPD 

21 T_EXTERN Real time - time stamp esterno  _VSB_RT_E 

22 T_INTERN Time stamp interno _VSB_RT_I 

23 N_SORTAB Non ordinabile _VSB_NSORT 

main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
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24 FM_TR Messaggio di errore Valore 
trasformatore 

_VSB_DM_TR 

25 RM_TR Messaggio default Valore 
trasformatore 

_VSB_RM_TR 

26 INFO Informazione della variabile _VSB_INFO 

27 ALT_VAL Valore di riserva _VSB_AVALUE 

28 RES28 Riservato a uso interno (lampeggio 
allarmi) 

_VSB_RES28 

29 N_UPDATE Non aggiornato (rete di zenon) _VSB_ACTUAL 

30 T_STD Orario standard interno _VSB_WINTER 

31 RES31 Riservato a uso interno (lampeggio 
allarmi) 

_VSB_RES31 

32 COT0 Cause of Trasmissions Bit 1 _VSB_TCB0 

33 COT1 Cause of Trasmissions Bit 2 _VSB_TCB1 

34 COT2 Cause of Trasmissions Bit 3 _VSB_TCB2 

35 COT3 Cause of Trasmissions Bit 4 _VSB_TCB3 

36 COT4 Cause of Trasmissions Bit 5 _VSB_TCB4 

37 COT5 Cause of Trasmissions Bit 6 _VSB_TCB5 

38 N_CONF Conferma negativa del comando 
dal dispositivo (IEC 60870 [P/N]) 

_VSB_PN_BIT 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T]) _VSB_T_BIT 

40 WR_ACK Conferma di scrittura _VSB_WR_ACK 

41 WR_SUC Scrittura eseguita con successo _VSB_WR_SUC 

42 NORM Stato normale _VSB_NORM 

43 N_NORM Normal deviation _VSB_ABNORM 

44 BL_870 IEC 60870 Status:  blocked _VSB_BL_BIT 

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted _VSB_SP_BIT 

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical _VSB_NT_BIT 

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow _VSB_OV_BIT 

48 SE_870 IEC 60870 Status: select _VSB_SE_BIT 

49 T_INVAL Time stamp esterno non valido  non definito  

50 CB_TRIP Intervento sezionatore rilevato non definito 

51 CB_TR_I Rilevamento di intervento 
sezionatore disabilitato 

non definito 
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52 OR_DRV Valore fuori intervallo di validità 
(OR_DRV) 

non definito 

53 T_UNSYNC ClockNotSynchronized (IEC 61850) non definito 

54 PR_NR Non registrato nel process recorder  non definito 

55 RES55 riservato non definito 

56 RES56 riservato non definito 

57 RES57 riservato non definito 

58 RES58 riservato non definito 

59 RES59 riservato non definito 

60 RES60 riservato non definito 

61 RES61 riservato non definito 

62 RES62 riservato non definito 

63 RES63 riservato non definito 

 

  Info 

Nelle formule sono disponibili tutti i bit di stato. Per altri usi, i bit di stato possono essere 
disponibili solo in forma ridotta.  

Dettagli per la modifica degli stati li potete trovare nel capitolo Modifica stati. 

 
 

12.3 Operatori logici 

Collegamenti logici: l´analisi delle variabili viene eseguita solo per rilevare il valore logico '0'; se il valore 
non è uguale a '0', viene considerato '1'. 

A differenza delle formule a bit, l'area tecnica può essere modificata da un fattore di estensione -> 
diverso da '0' o '1'. 

Operatore Significato 

AND 'AND' logico 

NOT Negazione 

OR 'OR' logico 

XOR Or esclusivo logico 

Questa è la priorità degli operatori nel calcolo della formula: 
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Priorità Operatore 

1 & (operatore per formule a bit)  

2 NOT 

3 AND 

4 XOR/OR 

 

 Info 

È possibile collegare fino ad un massimo di 99 variabili in una formula. Da X01 fino a X99. 

 

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORMsono disponibili solo nell'Editor delle formule, e non sono 
configurabili mediante lo stato. 

 
 

12.4 Formule a bit 

Le formule bit hanno solamente uno stato logico low e high. A differenza delle formule logiche, il valore 
raw è predefinito (0,1). 

Operatore Descrizione 

& AND 

| OR 

 
 

12.4.1 Esempio: collegamento OR bit a bit 

Si vuole verificare se è settato uno dei bit di stato utente 1-8 (M1 ... M8) della variabile X01. 

FORMULA USUALE:  

X01.M1 OR X01.M2 OR X01.M3 OR X01.M4 OR X01.M5 OR X01.M6 OR X01.M7 OR X01.M8  
Questa query può essere semplificata tramite il collegamento OR bit a bit dello stato complessivo.  
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COLLEGAMENTO OR BIT A BIT: 

X01.Status & 0xFF  

La costante può essere impostata in forma esadecimale, come descritto sopra. 

0xFF corrisponde al valore decimale 255; sono i primi 8 bit di stato (binario 11111111). Se uno di questi 
bit è settato su 1, il risultato del collegamento OR bit a bit è 1 (True),  altrimenti 0 0 (False).  

Se, per esempio, la query deve riguardare tutti i bit di stato utente fatta eccezione per l´M7, 
l'espressione binaria corrispondente sarebbe: 10111111. Il bit 7 non è interessante, per questo è settato 
su 0. Questo corrisponde all´esadecimale 0xBF. L'espressione per la formula sarebbe allora: X01.Status 

& 0xBF. 

Invece di usare un collegamento OR bit a bit con una costante, si può anche confrontare direttamente il 
valore con un numero decimale. Se il confronto restituisce un risultato sbagliato, si avrà il valore binario 
0 (False), altrimenti 1 (True).  

  

Si vuole verificare se un valore è uguale alla costante 202. La formula corrispondente è la seguente:  

X01.value = 202  

Se il valore corrisponde alla costante 202, il risultato di questo confronto è 1 (True), altrimenti 0 
(False).  

 il collegamento OR bit a bit funziona con il carattere OR (|) in modo uguale a questo esempio. 
 

12.5 Operatori di confronto 

Gli operatori di confronto servono a confrontare direttamente due valori numerici. Il risultato di questo 
confronto è uno stato binario. "0" se la condizione non è soddisfatta, e "1“ se la condizione è 
soddisfatta. 

Operatore Descrizione 

< Minore  

> Maggiore: 

<= Minore uguale 

>= Maggiore uguale 

= Uguale a 

<> Diverso da 

A sinistra e a destra di un operatore di confronto devono esserci un valore (totale) o uno stato (totale); 
non si possono usare bit singoli con questi operatori di confronto. 
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A destra dell'operatore di confronto ci può essere anche una costante.  
Nell´elemento combinato, queste costanti vengono inserite come valori esadecimali o valori decimali. 
Quando si clicca sul pulsante OK, i numeri esadecimali vengono convertiti automaticamente in numeri 
decimali.  Esempio: 0x64 corrisponde al valore numerico 100.  

 l´elemento combinato non è disponibile nel modulo Batch Control. 

  Esempio 

X01.valore >= X02.valore   
Il risultato è "1" se il valore di X01 è maggiore o uguale al valore di X02  
 
X01.valore = 0x64  
Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico100  (= 
hex 0x64)  
 
(X01.valore = 0x64) OR (X01.valore = 0x65)   
Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico 100 o 101 
(= hex 0x64 e hex 0x65) 

 
 

12.6 Esempi di formule 

SEMPLICE COLLEGAMENTO LOGICO AND DI DUE VALORI BIT. 

 Esempio 

Formula: X01.03 AND X02.03 

Questa formula restituisce il risultato “TRUE” quando il Bit 3 della variabile 1 e il Bit 3 della variabile 2 
hanno entrambi il valore 1. 

CONFRONTARE VALORE O STATO DI UNA VARIABILE 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) 
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COMPARARE CONFRONTI FRA DI LORO SU BASE LOGICA 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore) 

CONFRONTI CON BIT DI  VALORE E BIT DI STATO 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore ) OR (X01.03 = X02.03) 

CONFRONTARE UN VALORE CON UN VALORE DECIMALE O ESADECIMALE 

 Esempio 

Formula: (X01.valore = 111) 

Formula: (X01.valore = 0x6F) 

Se si usa un valore esadecimale, quest´ultimo viene convertito poi in un numero decimale quando si 
clicca su OK. Se si inserisce un valore decimale e si conferma l´inserimento, questo sarà visualizzato 
come valore decimale anche al momento della riapertura. 

 Info 

Non è possibile usare una virgola o un punto quando si inseriscono i numeri. 

 
 

13. Esportazione XML: unità, fasi e ricette. 

il modulo Batch Control consente di esportare unità, fasi e ricette in un file XML. Nei seguenti capitoli 
verrà descritta la struttura di questo file. 
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13.1 Proprietà generali delle ricette nel file XML. 

PROPRIETÀ DI RICETTE MASTER. 

Proprietà delle ricette master sono contenute anche nelle ricette di controllo esportate. 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Ricetta    MasterRecipe 

 ControlRecipe 

 OperationTemplate 

 MrId ID della ricetta master 
corrispondente. 

 

 MrName Nome della ricetta master 
corrispondente. 

 

 MrDescription Descrizione della ricetta master 
corrispondente. 

 

 MrVersion Versione della ricetta master 
corrispondente. 

 

 MrSourceVersion Versione originale della ricetta 
master. 

 

 MrStatus Stato della ricetta master 
corrispondente. 

 1: Modalità di 

modifica 

 2: Rilasciata 

 3: Modalità di test 

 4: Verifica in 

esecuzione 

 8: Obsoleta 

 RecipeType Tipo della ricetta.  Matrice 

 PFC 

 ApprovalTime Time stamp del rilascio della 
ricetta master corrispondente. 

 

 ApprovalUserName Nome dell´utente che ha 
rilasciato la ricetta. 

 

 ApprovalUserID ID dell´utente che ha rilasciato la 
ricetta. 

 

 OutdatedTime Tempo obsoleto per ricette.  

 OutdatedUserName Nome dell´utente da cui la 
ricetta è stata settata su 
"obsoleta". 
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 OutdatedUserID ID dell´utente da cui la ricetta è 
stata settata su "obsoleta". 

 

 Structure Nodo per la struttura della 
ricetta. 
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PROPRIETÀ DELLE RICETTE DI CONTROLLO. 

Proprietà Descrizione Possibile valore 

CrId ID della ricetta di controllo.  

CrName Nome della ricetta di controllo.  

CrDescription Descrizione della ricetta di controllo  

CrStatus Stato della ricetta di controllo.  2: Pronta 

 3: in esecuzione. 

 4: Completata 

 7: Obsoleta 

CrJobID Job ID della ricetta di controllo.  

CrJobIDVar Variabile per il Job ID.  

CreationTime Time stamp della creazione della 
ricetta di controllo. 

 

CreationUserName Nome dell´utente che ha creato la 
ricetta di controllo. 

 

CreationUserID ID dell´utente che ha creato la 
ricetta di controllo. 

 

StartingTime Time stamp dell´avvio della ricetta 
di controllo. 

 

StartingUserName Nome dell´utente che ha avviato la 
ricetta di controllo. 

 

StartingUserID ID dell´utente che ha avviato la 
ricetta di controllo. 

 

PROPRIETÀ DELLE RICETTE PARZIALI 

Proprietà Descrizione Possibile valore 

OpId ID del modello di ricetta parziale.  

OpName Nome del modello di ricetta 
parziale. 

 

OpDescription Descrizione del modello di ricetta 
parziale. 

 

OpType Tipo della ricetta parziale.  Matrice 

 PFC 

OpStatus Stato del modello di ricetta 
parziale. 

 1: Modalità di modifica 

 2: Rilasciata 
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ApprovalTime Time stamp del rilascio del modello 
di ricetta parziale. 

 

ApprovalUserName Nome dell´utente che ha rilasciato il 
modello di ricetta parziale. 

 

ApprovalUserID ID dell´utente che ha rilasciato il 
modello di ricetta parziale. 

 

Structure Nodo per la struttura della ricetta.  

 
 

13.2 Proprietà matrice nel file XML. 

STRUTTURA MATRICE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Structure    

 Column Numero di colonna 
nella ricetta matrice. 

 Tipo 1: Fase 

 Tipo 2: Ricetta 

parziale 

 ObjectName Nome della fase 
collegata, o della 
ricetta parziale 
collegata. 

 

 StepInfo Numero di step nella 
ricetta matrice. 

 

 StepDescr Descrizione del passo 
nella ricetta matrice. 

 

PROPRIETÀ DELLE CELLE MATRICE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Cell    Tipo 1: Fase 

 Tipo 2: 

Ricetta 

parziale 

 CellActive TRUE,se la cella matrice in 

questa posizione è attiva.  

 TRUE: 

Matrix-Zell

e aktiv 

 FALSE: 
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Matrix-Zell

e inaktiv 

 ChartId ID della cella matrice.  

 Phase Nodo delle proprietà per la fase 
di una cella matrice. I dettagli 
relativi si trovano nel capitolo 
Proprietà generali (A pagina: 291)  

 

 ControlStrategy Nodo proprietà per la strategia di 
controllo utilizzata.  

 questa strategia di 
controllo viene usata con una 
fase in una cella matrice.  

I dettagli relativi si trovano nel 
capitolo Proprietà generali (A 
pagina: 291) 

 

 
 

13.3 Proprietà PFC nel file XML. 

STRUTTURA DELLA RICETTA PFC. 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Structure    

 LastObjId Ultimo ID utilizzato della 
ricetta PFC. 

 

 ColCount Numero delle colonne nella 
ricetta PFC. 

 

 RowCount Numero delle righe nella 
ricetta PFC. 

 

 CenterColOffset Coordinate di partenza della 
colonna. 

 

 CenterRowOffset Coordinate di partenza della 
riga. 
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PROPRIETÀ DELL´ELEMENTO. 

Nodo Descrizione Possibile valore 

Chart-Objekt Elemento per la ricetta PFC.  TYPE= 1=Elemento 

iniziale 

 TYPE= 2=Elemento 

finale 

 TYPE= 3=Fase 

 TYPE= 

4=Transizione 

 TYPE= 5=Inizio 

ramo 

 TYPE= 6=Fine ramo 

 TYPE= 7=Inizio 

sequenza 

parallela 

 TYPE= 8=Fine 

sequenza 

parallela 

 TYPE= 

9=Assegnazione 

unità 

 TYPE= 10=Ricetta 

parziale 

 TYPE= 11=Linea 

 TYPE= 12=Jump 

target 

ELEMENTO INIZIALE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject  Elemento per la ricetta PFC. TYPE= 1 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 
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ELEMENTO FINALE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject  Elemento per la ricetta PFC. TYPE= 2 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

FASE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 3 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

 Unit Nome unità della fase 
collegata. 

 

 Phase Nodo delle proprietà per la 
fase di un elemento PFC. 

 

TRANSIZIONE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 4 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

Condition  Condizione per le 
transizioni selezionate. 

 

 Expression Le condizioni servono ad  
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informare il REE sullo 
stato della funzione 
tecnologica nel PLC. 

OperandTag  Indirizzamento delle 
condizioni parametro. 

 

 PhaseChartId ID della fase nella 
condizione. 

 

 TagAddressing Parametro della fase.  

INIZIO RAMIFICAZIONE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 5 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

Cell  Numero delle 
ramificazioni da sinistra a 
destra.  

 

 Connector Punti di connessione delle 
ramificazioni. 

 TRUE: diramazione 

verso il basso. 

 FALSE: nessuna 

diramazione. 

 ArrayOffset Cella iniziale della 
diramazione. 

 

FINE DIRAMAZIONE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 6 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 
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Cell  Numero delle ramificazioni 
da sinistra a destra.  

 

 Connector Punti di connessione delle 
ramificazioni. 

 TRUE: diramazione 

verso il basso. 

 FALSE: nessuna 

diramazione. 

 ArrayOffset Cella finale della 
diramazione. 

 

INIZIO SEQUENZA PARALLELA 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 7 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

Cell  Numero delle ramificazioni 
da sinistra a destra.  

 

 Connector Punti di connessione delle 
ramificazioni. 

 TRUE: diramazione 

verso il basso. 

 FALSE: nessuna 

diramazione. 

 ArrayOffset Cella iniziale della 
diramazione. 

 

FINE SEQUENZA PARALLELA 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 8 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 
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Cell  Numero delle ramificazioni 
da sinistra a destra.  

 

 Connector Punti di connessione delle 
ramificazioni. 

 TRUE: diramazione 

verso il basso. 

 FALSE: nessuna 

diramazione. 

 ArrayOffset Cella finale della 
diramazione. 

 

ASSEGNAZIONE UNITÀ 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 9 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 

 

Allocations  Nome dell´assegnazione 
unità. 

 Allocations 

 Deallocations 

 Unit Nome dell´unità assegnata  

 Global Opzioni per il rilascio 
dell´unità. 

 FALSE=Rilascio 

dell´ultima 

assegnazione 

 TRUE=Rilascio 

dell´intera 

ricetta 

RICETTA PARZIALE 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 10 

 ChartId ID dell´elemento nella ricetta 
PFC. 

 

 ChartRow Coordinate riga 
dell´elemento. 

 

 ChartCol Coordinate colonna 
dell´elemento. 
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Operation  Ricetta parziale  

 OpId ID della ricetta parziale.  

 OpName Nome della ricetta parziale.  

 OpType Tipo della ricetta parziale.  

 OpDescription Descrizione della ricetta 
parziale. 

 

 OpStatus Stato della ricetta parziale.  

 ApprovalTime Time stamp per le ricette 
rilasciate. 

 

 ApprovalName Nome della ricetta rilasciata.  

 ApprovalUserId ID dell´utente che ha 
rilasciato la ricetta. 

 

Structure  Struttura della ricetta.  PFC_Structure 

 Matrix_Structure 

LINEA 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 11 

 ChartId ID della linea.  

 ChartRow Coordinate riga per il punto 
iniziale della linea.  

 

 ChartCol Coordinate colonna per il 
punto iniziale della linea.  

 

 FirstCol Coordinate colonna della 
cella in cui inizia la linea. 

 

 FirstRow Coordinate riga della cella in 
cui inizia la linea. 

 

 SecondCol Coordinate colonna della 
cella in cui finisce la linea.  

 

 SecondRow Coordinate riga della cella in 
cui finisce la linea.  

 

 LineSegments Coordinate colonna, riga, 
tipo delle celle (separate da 
un #) in cui si sviluppa 
l´intera linea. 

 0: Linea dritta 

dall´alto in basso 

 1: 90° dall´alto 

verso destra 

 2: 90° dall´alto 

verso sinistra 
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 3: Linea dritta da 

sinistra a destra 

 4: 90° da destra 

verso il basso 

 5: 90° da sinistra 

verso il basso 

JUMP TARGET 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ChartObject   TYPE= 12 

 ChartId ID del jump target.  

 ChartCol Coordinate colonna per il 
punto iniziale del jump 
target.  

 

 ChartRow Coordinate riga per il punto 
iniziale del jump target.  

 

 
 

13.4 Proprietà parametro 

Fasi 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Phase  Proprietà generali della 
fase. 

 

 PhaseName Nome della fase.   

 PhaseDescr Stringa liberamente 
definibile per una 
descrizione più precisa 
della fase. 

 

 TOAllocation Intervallo di tempo in 
giorni, ore, minuti e 
secondi durante il quale si 
attende l´allocazione 
aggregato.  
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 TOInterlocking Intervallo in giorni, ore, 
minuti e secondi entro il 
quale la condizione 
definita nella proprietà 
"blocco input" deve 
restituire il valore TRUE.  

 

 MinExecTime Tempo minimo di 
esecuzione della fase. 

 

 ExplanationMinExec

TimeNeeded 
Motivazione richiesta per 
la modifica del tempo 
minimo di esecuzione 

TRUE: Se effettua delle 

modifiche di valore 

concernenti questa fase 

durante il Runtime, 

l´utente dovrà indicare 

una ragione per il 

cambio effettuato. 

FALSE: non è necessario 

indicare una ragione. 

 MaxExecTime Intervallo in giorni, ore, 
minuti e secondi entro il 
quale la condizione 
definita nella proprietà 
"condizione di fase 
completata" deve 
restituire il valore TRUE.  

 

 TOFollowingCond Intervallo di tempo in 
giorni, ore, minuti e 
secondi durante il quale la 
fase deve essere 
disattivata. 

 

 MinExecTimeCrModi

fiable 
Durata minima di 
esecuzione della fase 
modificabile nella ricetta 
di controllo.  

 TRUE: Durata 

minima di 

esecuzione della 

fase modificabile 

nella ricetta di 

controllo. 

 FALSE: Durata 

minima di 

esecuzione della 

fase non 

modificabile 

nella ricetta di 

controllo. 
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 RtLocalFlags Flag le cui proprietà non 
sono più collegate alla 
configurazione impostata 
nell´Editor. Non vengono 
sovrascritte in caso di 
reload.  

Questa proprietà è una 

bit-coded DWORD in cui 

ogni bit rappresenta una 

proprietà. In un indice 

a base 0, la 

codificazione è la 

seguente: 

 Timeout 

condizione di fase 

completata: Bit 0 

(decimale 1) 

 Timeout blocco 

input: Bit 1 

(decimale 2) 

 Timeout per 

condizione 

successiva: Bit 2 

(decimale 4) 

 Timeout 

allocazione 

aggregato: Bit 3 

(decimale 8) 

 Minima durata di 

esecuzione: Bit 7 

(decimale 128) 

 CSActive Strategie di controllo 
attive 

 TRUE: Strategie di 

controllo attive 

 FALSE: Strategie 

di controllo non 

attive 

 CSTag Parametro di strategia di 
controllo 

 

 CondInterlocking Nodo per la condizione del 
blocco input. 

 

 CondDone Nodo per la condizione di 
fase completata. 

 

 CondEscaping Nodo per la condizione 
per uscire dalla fase. 

 

 CondPausing Nodo per la condizione 
per passare da 
Sospensione in corso 
a In pausa.  
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 CondHolding Nodo per la condizione 
per passare da Fermare a 
Fermato. 

 

 CondStopping Nodo per la condizione 
per passare da Arresta a 
Stoppato. 

 

 CondAborting Nodo per la condizione 
per passare da Annulla a 
Annullato. 

 

 CondRestarting Nodo per la condizione 
per passare da Riavvia a 
Avviato.  

 

 CondFailure Nodo per la condizione 
per il rilevamento di un 
errore di comunicazione. 

 

 CondConnReconnect Nodo per la condizione 
per il riconoscimento di un 
errore di comunicazione. 

 

 CondPlcError Nodo per la condizione 
per errore PLC. 

 

Parametri 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Giorno    

 TagName Nome del parametro.  

 TagDescr Descrizione del 
parametro. 

 

 TagType Tipo di parametro. 

 

 0: Parametri 

setpoint: 

 1: Parametro di 

feedback 

 2: Parametro 

iniziale 

 DataType Tipo di dato 

 

 0: BOOL 

 1: Stringa 

 2: Analogico 

 3: Durata 
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 Variabile Variabile collegata al 
parametro. 

 

 VariableDataType Tipo di dato della 
variabile. 

 

 VariableDriver Nome del file EXE del 
driver della variabile 

 

 VariableDriverDescr Nome del driver della 
variabile 

 

 TagValue 

VariantType 
Valore del parametro.  

 ValueMin 

VariantType 
Valore minimo del 
parametro. 

 

 ValueMax 

VariantType 
Valore massimo del 
parametro. 

 

 VariableMin Valore minimo della 
variabile. 

 

 VariableMax Valore massimo della 
variabile. 

 

 MeasUnit Unità di misura della 
variabile. 

 

 MaxStringLength Lunghezza stringa, 
corrispondente a quella 
progettata nella variabile. 

 

 EditableInRecipe Modificabile nella ricetta 
master 

 TRUE: i valori dei 

parametri sono 

modificabili 

nella ricetta 

master. 

 FALSE: i valori 

dei parametri non 

sono modificabili 

nella ricetta 

master. 

 ExplanationNeeded Motivazione richiesta in 
caso di cambio valori 

 TRUE: Se effettua 

delle modifiche di 

valore relative a 

questo parametro a 

Runtime, l´utente 

dovrà indicare una 

ragione per il 
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cambio 

effettuato. 

 FALSE: Non è 

necessario 

indicare una 

motivazione. 

 TagModified Valore del parametro 
modificato. 

 TRUE: Valore del 

parametro 

modificato. 

 FALSE: Valore del 

parametro non 

modificato. 

 EditableInCr Valore del parametro 
modificabile nella ricetta 
di controllo. 

 TRUE: Valore del 

parametro 

modificabile in 

ricetta di 

controllo 

 FALSE: Valore del 

parametro non 

modificabile 

nella ricetta di 

controllo 

 UseKeyboard Utilizzare immagine di tipo 
Keyboard 

 TRUE: L´immagine 

keyboard viene 

utilizzata per 

questo parametro. 

 FALSE: L´immagine 

keyboard non viene 

utilizzata per 

questo parametro. 

 KeyboardPictureNam

e 
Nome dell´immagine 
Keyboard selezionata. 
Disponibile solo se è stata 
attivata la proprietà 
"Immagine Keyboard". 

 

Reazioni 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

Reaction  Contiene le proprietà 
generali per le reazioni. 

 

 

 EventType Selezione del tipo di 
evento in presenza del 
quale deve essere 
eseguita la reazione. Per 

 0: "Termina 

Runtime " avviato 

 1: Interblocco di 

ingresso bloccato 
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ogni evento possono 
essere definite più 
reazioni. 

 

 

 2: Superato tempo 

limite di attesa 

per interblocco di 

ingresso 

 3: Fase attivata 

 4: Superato tempo 

limite di 

esecuzione 

 5: Fase 

disattivata 

 6: Superato tempo 

di attesa per 

condizione 

successiva 

 7: Variabile 

collegata in 

errore  

 8: Modifica stato: 

Riprendi 

 9: Modifica stato: 

in esecuzione.  

 10: Modifica 

stato: 

sospensione in 

corso  

 11: Modifica 

stato: In pausa 

 12: Modifica 

stato: 

Completata        

 13: Modifica 

stato: Riavvia 

 14: Modifica 

stato: Interrompi 

 15: Modifica 

stato: fermato 

 16: Modifica 

stato: arresta 

 17: Modifica 

stato: stoppato  

 18: Modifica 

stato: Annulla  

 19: Modifica 

stato: Annullato  

 20: Modifica 
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modalità: 

automatica 

 21: Modifica 

modalità: 

semiautomatica 

 22: Modifica 

modalità: manuale 

 28: Superato tempo 

di attesa 

aggregato 

 29: Fase avviata 

più volte 

 30: Assegnazione 

aggregati non 

possibile 

 31: Fine scrittura 

parametro di 

setpoint 

 32: Condizione di 

transizione 

soddisfatta 

 33: Comando senza 

valore 

 34: Restart 

Runtime 

 35: Avviata 

condizione di 

uscita 

 36: Soddisfatta 

condizione di 

uscita 

 37: Errore di 

comunicazione 

 38: Errore di 

comunicazione 

risolto 

 39: Ripristino 

perdita di 

comunicazione 

 40: Fase avviata 

 41: Errore PLC 

 42: Errore PLC 

risolto 

 43: Errore PLC 

risolto tramite 
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disattivazione 

della fase 

 44: Blocco di 

ingresso 

verificato con 

successo 

 ReactionDescr Descrizione della reazione.   

 ReactionPrio Mostra la successione di 
esecuzione se sono state 
definite più reazioni allo 
stesso evento. La 
successione è definita 
sulla base della posizione 
nella lista e viene 
visualizzata in questa 
sede.  

 

 ModeCommand Attraverso questa 
reazione, si può gestire a 
Runtime la modalità di 
esecuzione come la 
reazione all´evento. 

 0: Ignora 

 1: Automatico 

 2: Semiautomatico 

 3: Manuale 

 StateCommand Comando ricetta o fase 
che viene eseguito a 
Runtime al verificarsi 
dell´evento. 

 0: Ignora 

 2: Ricetta in 

pausa 

 3: Ripristina 

ricetta 

 4: Ferma ricetta 

 5: Riavvia ricetta 

 6: Interrompi 

ricetta 

 7: Annulla ricetta 

 8: Fase in pausa 

 9: Interrompi fase 

 10: Riavvia fase 

 11: Riprendi fase 

 Funzione Funzione che deve essere 
eseguita. 

 

 CelEnabled Crea inserimento nella 
CEL. 

TRUE: Il testo definito 

nella proprietà 

"Messaggio di testo CEL" 

viene inserito nella 
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Lista Eventi 

Cronologica (CEL). 

FALSE: nessun 

inserimento nella CEL. 

 CelMsg Messaggio di testo CEL 
Disponibile solo se la 
proprietà "Crea 
inserimento CEL" è attiva. 

 

 CelGroup Assegnazione di un 
gruppo allarme/evento già 
esistente a messaggi CEL 
per l´evento selezionato.  

 

 CelClass Assegnazione di una 
classe allarme/evento già 
esistente a messaggi CEL 
per l´evento selezionato. 

 

 SourceTag Parametro il cui valore è 
trasferito a quello 
selezionato nella proprietà 
"Parametro di 
destinazione".  

 

 DestinationTag Parametro a cui è 
trasferito il valore di 
quello selezionato nella 
proprietà "Parametro 
sorgente". 

 

 SetTag Parametro su cui deve 
essere scritto il valore 
impostabile definito come 
reazione all´evento.  

 

 SetValueNum Valore impostabile per 
parametri di tipo 
numerico.  

 

 SetValueStr Valore impostabile per 
parametri di tipo String.  

 

 SetValueBool Valore impostabile per un 
parametro binario. 

 0: Disattivato 

 1: ON  

 4: Toggle 

 SetValueDuration Valore impostabile in  
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giorni, ore, minuti e 
secondi per parametro di 
tipo "Durata". L´intervallo 
di tempo viene scritto in 
forma di valore in secondi 
sulla variabile collegata 
nel parametro.  

 ExecuteBeforeStartEv

ent 
Consentire esecuzione 
prima dell´evento "Start". 

TRUE: L´evento può 

essere eseguito prima 

dell´evento "Fase 

avviata".  

FALSE: L´evento può 

essere eseguito 

solamente dopo che 

quello "Fase avviata" è 

stato eseguito.  

Strategie di controllo 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ControlStrateg

y 
 Contiene le proprietà per 

la configurazione delle 
strategie di controllo. 

 

 CSName Nome della strategia di 
controllo.  

 

 CSDescription Descrizione della strategia 
di controllo.  

 

 ActiveCSNumber Numero univoco della 
strategia di controllo per 
l´identificazione 
all´interno della fase.  

 

 CSTag Nodo per la definizione di 
un parametro collegato 
alla strategia di controllo. 

 

Strategie di controllo 

Nodo Proprietà Descrizione Possibile valore 

ConfiguredCo

ntrolStrategy 
 Contiene le proprietà della 

strategia di controllo 
configurata nella ricetta.  

 

 CSName Nome della strategia di 
controllo.  
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 CSDescription Descrizione della strategia 
di controllo. 

 

 ActiveCSNumber Numero univoco della 
strategia di controllo per 
l´identificazione 
all´interno di questa fase.  

 

 
 

14. CEL 

I messaggi, le informazioni e gli errori relativi a ricette, unità, comandi, reazioni, eventi ecc. vengono 
salvati e visualizzati nella Lista Eventi Cronologica (CEL).  

GRUPPI E CLASSI 

Le informazioni CEL possono essere assegnate a gruppi e a classi. Questi gruppi e classi corrispondono ai 
gruppi allarme/evento e alle classi allarme/evento configurati nel progetto. Il relativo gruppo o la 
relativa classe vengono inseriti nella CEL e possono essere utilizzati per eseguire operazioni di filtro o di 
raggruppamento.  

L´assegnazione di gruppi e classi avviene per azioni per: 

 Ricette 

 Reazioni 

 Comandi 

 Cambi valori 

 Ignora, imponi e esegui step by step 

RICETTE 

Il gruppo o la classe impostati vengono inseriti nella CEL in corrispondenza delle seguenti azioni ricetta: 

 Lista ricette master 

 Nuova 

 Crea nuova versione 

 Elimina 

 Duplica ricetta 
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 Rinomina 

 Rilascia 

 Imposta come obsoleta 

 Nuova ricetta di controllo 

 Lista ricette di controllo 

 Rinomina 

 Duplica ricetta 

 Elimina 

 Lista delle Operation 

 Nuovo 

 Rinomina 

 Duplica ricetta 

 Elimina 

 Rilascia 

COMANDI 

Il gruppo o la classe impostati vengono inseriti in corrispondenza di tutti i comandi di ricetta, comandi di 
fase, cambiamento di modalità e messaggi di riavvio. 

CAMBIO VALORI 

Il gruppo o la classe impostati vengono inseriti in ricette di controllo in corrispondenza di cambi di 
valore.  

IGNORA, IMPONI E ESEGUI STEP BY STEP  

Il gruppo o la classe impostati vengono inseriti per tutti i passi manuali, quando si ignorano passi o 
quando li si esegue. 

ATTRIBUZIONI 

L´attribuzione dei gruppi e delle classi avviene 

 Generale: Nelle proprietà del nodo Batch Control, più precisamente nel gruppo Gruppi/Classi 

eventi CEL 

 Reazioni: Nelle proprietà dell´evento di una reazione nel gruppo Reazioni/Inserimenti nella CEL 
System viene inserito come utente.  
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15. Gestione delle malfunzioni 

Se si verificano degli errori di comunicazione oppure degli errori PLC, li si può rilevare a Runtime 
mediante una formula configurata nell´Editor. In caso di errori riguardanti la comunicazione, la fase 
interessata viene messa in pausa oppure sospesa (a seconda di quanto è stato impostato in fase di 
configurazione).  

 
 

15.1 Errori di comunicazione 

Il rilevamento degli errori può essere configurato a parte per ogni singola fase, visto che le fasi possono 
essere eseguite anche su diversi PLC. La reazione ad un errore di comunicazione, invece, viene definita 
per tutte le fasi a livello globale. Inoltre, è possibile configurare anche una reazione all´evento Errore 
di comunicazione  (A pagina: 37).  

Per configurare il rilevamento di errori di comunicazione: 

1. Selezionare la fase desiderata. 

2. Cliccate sulla proprietà Errore di comunicazione del gruppo Errore  

3. Se si clicca sul pulsante ...., si apre l´Editor delle formule (A pagina: 267) dove verrà definita la 
condizione per il rilevamento degli errori di comunicazione. 

4. Cliccare sulla proprietà Ripristino perdita di comunicazione  

5. Definire la condizione per il rilevamento del ripristino della comunicazione.  

6. Passare alle proprietà del modulo Batch Control.  

7. Nel gruppo Generale/Errore di comunicazione, aprire il menù a tendina della proprietà Azione con 

perdita di comunicazione 

8. Selezionate in questo menù a tendina la reazione che si desidera in caso di errore di 
comunicazione. 

 Interrompi fase 

 Fase in pausa 
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VERIFICA A RUNTIME 

All´avvio di una fase o al riavvio del Runtime, il sistema attende per 60 secondi di ricevere i valori da 
utilizzare per la formula per la verifica della comunicazione. Se questo intervallo di tempo scade senza 
che il sistema abbia ricevuto dei valori, si presuppone che ci sia un errore di comunicazione.  

Una nuova verifica dell´esistenza di eventuali errori di comunicazione viene eseguita quando la fase si 
trova in un nuovo passo. 

In caso di riavvio o di reload del Runtime, l´attesa dell´acquisizione dei valori può avvenire in diversi 
passaggi, visto che la fase viene avviata nel bel mezzo della sua procedura di elaborazione. La verifica 
dell´esistenza di eventuali errori di comunicazione viene eseguita anche in tutte le aree in cui viene 
effettuata una analisi degli errori.  

RIPRISTINO 

VERIFICA DELLA FORMULA PER IL RIPRISTINO DELLA COMUNICAZIONE 

Il sistema rileva una perdita della comunicazione con il PLC quando il valore della formula configurata 
per la proprietà Errore di comunicazione è TRUE. Il sistema attende finché non viene ristabilita la 
comunicazione con il PLC, cioè fino al momento in cui il valore della formula è FALSE. Poi il sistema 
continua ad attendere finché il valore della formula configurata per la proprietà Ripristino perdita di 

comunicazione non è TRUE oppure vuoto. Solo a partire da questo momento può essere ripresa 
l´esecuzione dell´oggetto. 

Nell´intervallo di tempo compreso fra la perdita della comunicazione e il suo ripristino: 

 Non può essere inviato nessun comando di fase per la fase in questione. 

 Se lo stato cambia direttamente, non vengono verificate le condizioni transienti.  

 Non viene inizializzata nessuna reazione per il cambio di stato. 

 Il percorso di elaborazione della fase interessata rimane nel vecchio stato quando viene eseguito 
un comando globale Riprendi o Riavvia. 

 Si rimanda l´esecuzione delle posizioni di esecuzione successive finché la comunicazione per la 
fase non è stata ristabilita. 

IGNORARE UN ERRORE DI COMUNICAZIONE  

Si può ignorare un errore di comunicazione sia mentre l´errore ancora sussiste, sia in fase di ripristino 
della comunicazione. In entrambi i casi, la comunicazione viene considerata ristabilita. Vengono 
inizializzate tutte le reazioni dei passi saltati. Un tooltip informa dell´errore ignorato. 

Quando è stato ignorato un errore di comunicazione, non se ne può verificare un altro fintanto che il 
valore della formula configurata per la proprietà Errore di comunicazione non passa a FALSE.  
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CONTATORE PER RICETTA E RICETTA PARZIALE PER COMUNICAZIONE RISTABILITA 

Nella riga di stato dell´Editor delle ricette sono disponibili delle informazioni relative agli errori 
verificatisi in una ricetta; queste informazioni sono fornite dal simbolo della visualizzazione errori e dal 
suo tooltip. Vengono visualizzate solamente le informazioni di priorità più alta. Gli errori attivi e quelli 
storici non vengono visualizzati contemporaneamente. 

Definizione di priorità e codifica della visualizzazione errori nel tooltip: 

Priorità Color
e 

Descrizione 

1 Rosso Al momento ci sono x errori attivi. 

2 Rosso Al momento ci sono x errori di comunicazione non ancora riconosciuti. 

3 Giallo C´erano degli errori. 

4 verde Nono sono stati rilevati errori. 

 "Al momento ci sono x errori attivi" somma gli errori di procedura di elaborazione e quelli di 
comunicazione. 
 

15.2 Errori PLC 

Il rilevamento di errori PLC può essere configurato separatamente per ogni singola fase.  

Per configurare il rilevamento di errori PLC a Runtime: 

1. Configurare in zenon una variabile che informi dell´errore PLC.  

2. Nell´Editor, selezionare nel modulo Batch Control la fase desiderata.  

3. Nel gruppo Errore, cliccare sulla proprietà Errore PLC.  

4. Cliccando sul pulsante ...., si apre l´Editor delle formule (A pagina: 267), in cui si definirà la 
condizione per il rilevamento dell´errore PLC utilizzando la variabile configurata.  
Nota: la formula può essere visualizzata nel report (A pagina: 262).  

Per visualizzare il numero degli errori PLC attivi e risolti in un´immagine: 

1. Selezionare l´unità per le cui fasi è stato progettato il rilevamento di errori PLC.  

2. Passare al gruppo delle prioprietà Informazioni Runtime/Errore.  

3. Configurare le variabili per le proprietà.  

 Numero di errori PLC in attesa  

 Numero di errori PLC risolti 

4. Configurare l´analisi e la visualizzazione delle variabili a Runtime. 
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VERIFICA A RUNTIME 

Se c`è una formula per errori PLC collegata, il sistema la verifica mentre la fase è attiva. La verifica inizia 
dopo che la comunicazione con il PLC è stata stabilita e dura finché la funzione non viene disattivata. La 
connessione viene considerata stabilita, quando il sistema ha ricevuto tutti i valori per la formula di 
rilevamento degli errori di comunicazione. 

Se si verifica un errore di comunicazione (A pagina: 304), l´errore PLC non verrà analizzato finché non è 
stato riconosciuto quello di comunicazione. Dopo l´avvenuto riconoscimento dell´errore di 
comunicazione, l´analisi continua utilizzando il valore in attesa al momento. 

Gli errori PLC e la loro risoluzione vengono visualizzati tramite un simbolo speciale nella fase oppure 
nella ricetta parziale e con un proprio inserimento nel tooltip. 

Se, al momento del completamento di una fase, c`è un errore PLC attivo, quest´ultimo viene settato su 
risolto. A differenza di quanto succede in caso di normale disattivazione di un errore PLC, in questo 
caso viene settato un evento proprio: Errore PLC risolto tramite disattivazione della fase. 
Questo vale solo in caso di vero e proprio completamento, non in caso di riavvio. In quest´ultimo caso, 
non viene settato nessun nuovo evento per eventuali errori PLC attivi.  
 

16. Gestione errori 

Avvisi e messaggi di errore vengono scritti nei file LOG e possono essere analizzati con il  Diagnosis 
Viewer. A questo scopo si deve attivare il modulo Batch Control nelle impostazioni di filtro.  

VARIABILE DEL DRIVER DI SISTEMA 

Il modulo Batch Control fornisce al driver di sistema SYSDRV informazioni mediante variabili del driver 
di sistema. Informazioni relative ai messaggi di queste variabili si trovano nel manuale SYSDRV 
(sysdrv.chm::/22853.htm), nel capitolo Tema - Batch Control (sysdrv.chm::/34270.htm). 

RICOSTRUZIONE DI FILE INDICE  

Quando non è possibile leggere il file indice (recipe.unique) all´avvio del Runtime, oppure questo file 
non esiste, esso verrà creato al momento dello start. Durante questo intervallo di tempo non potranno 
essere elaborate le query dei client che richiedono o elaborano un ID. Le modifiche verranno ignorate, le 
query riceveranno risposta solo dopo l´avvenuta creazione del file indice.  
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